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na legge. Ma quale 


PICCOLO 


Giornale di Trieste 


Il governo se ne occuperà oggi, dopo il «sì» di massina già espresso 
Restano però dubbi e perplessità - E Pci e Cgil annunciano già battaglia 


Commento di 
Paolo Francia 


La Uil, Benvenuto e — 
così pare — il governo 
hanno scoperto l’acqua 
calda. L'opinione pubbli- 
ca, o almeno larga parte 
di essa — pensano — è 
stanca di scioperi. Dun- 
que, è ora di intervenire. 
Come? Con una regola- 
mentazione che abbia for- 


| presto possibile. Nei con- 
fronti di chi? Intanto, dei 
lavoratori dei trasporti, o 
più generalmente del pub- 
blico impiego; poi si ve- 
drà. Già oggi il Consiglio 
dei ministri se ne occupa 
concretamente, con po- 
che idee e per di più con- 
fuse. Ma è sufficiente — 
ragionano i partiti del pen- 
ta-Goria — che si cominci, 
in qualche modo. Nell'era 
del decisionismo impe- 
rante, gettiamo pure un 
po’ di scioperanti in pasto 
all'opinione pubblica. Ed'è 
magnifico che siano presi 
fra i Cobas dei trasporti. | 
più detestati. Quanti di 
noi, leoni nell'arena, non 
hanno ruggito di sdegno 
per. il blocco dei treni.o de- 
gli aerei? 


«a 


Agli immemori vorremmo 
a questo punto ricordare 
che il collasso economico 
: del Paese (dal quale cer- 
tamente non ci siamo an- 
cora risollevati) lo si deve 
in prevalenza proprio al 
gran dilagare degli scio- 
peri, dal 1968 in poi. Scio- 
peri pretestuosi e ingiusti- 
ficati, elevati a sistema di 


‘| le, sublimati a dottrina di 
vita dai partiti della sini- 
stra, Psi‘compreso. Scio- 
peri contro l'apparato pro- 
duttivo, per mettere in gi- 
nocchio l'industria e il 
commercio. Scioperi nelle 
comunicazioni e nei servi- 
zi pubblici, per esaspera- 


x 
Q 
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‘SCIOPERO JI TEMPI i 
Avanti Pedro, adagio 


Una sospetta fretta «decisionista» 


| zadilegge. Quando? più, 


lotta dalla triplice sindaca-' 


re il cittadino. Scioperi - 


è primavera, al rientro In Italia, 


*Anche due, perché illcaffè è ricco di gusto 
ma povero di caffeina. 


ILLYCAFFE. ARTE E SCIENZA DELL'ESPRESSO. 


nelle scuole, con gli stu- 
denti a fare a gara con gli 
insegnanti pur di distrug- 
gere i cardini dell'istruzio- 
ne. At 

Si è impedito di lavorare a 
chi tentava di portarsi a 
casa uno stipendio one- 
‘sto; di studiare a chi aveva 
voglia di essere bravo; di 
sognare a chi credeva che 
dopo il disastro della 
guerra l’Italia potesse di- 
ventare davvero grande. 
Non per parafrasare Mus- 
solini, ma abbiamo pa- 
zientato vent'anni. E ora ci 
si viene a dire che la situa- 


zione è diventata insoste- 


nibile e che occorre stron- 
care, subito, l'arroganza 
dei Cobas e «curare» in 
qualche moda la piaga de- 
gli scioperi. 

rr 


Noi siamo d'accordo, per- 
ché quella degli scioperi 
ingiustificati era e resta 
una iattura, soprattutto 


per i cittadini più indifesi. 


Ma a due condizioni. La 
prima è che ci si ragioni 
bene sopra e si individui- 
no gli strumenti più idonei 
a non trasformare il pro- 
posito di un legittimo con- 
tenimento nel disegno di 
una restaurazione di 
stampo ottocentesco. Ciò 
che non può avvenire in 
quattro e quattr'otto. A Go- 
ria, a guisa del manzonia- 
no Gran cancelliere Fer- 
rer, diciamo: «Adelante 
Pedro, con juicic». Avanti, 
Pedro, con giudizio. 


IC 


La seconda condizione é 
che il signor Benvenuto si 
tolga di mezzo. Dov'era, 
lui segretario generale 
della Uil dal 1976, quando 
l’Italia sprofondava negli 
scioperi? Lama e Carniti, 
suoi compagni di viaggio 
alla guida della Cgil e del- 
la Cisl, hanno avuto la de- 
cenza di andarsene. Fac- 
cia altrettanto. 


L'arte e la scienza 

di un* espresso illycaffè 
si gustano al bar X 

in Via P.L. Palestrina, 2 

a Trieste. 


Servizio di 

Nuccio Natoli 

ROMA — La legge per rego- 
lamentare il diritto di sciope- 
ro si farà. Ancora da decide- 
re, invece il tipo di norma, i 
contenuti e il tempo entro cui 
si arriverà al varo. Sono que- 
sti i risultati della riunione di 
ieri (non è stato un consiglio 
dei ministri) a Palazzo Chigi 
a cui hanno partecipato qua- 
si tutti i ministri eil presiden-+ 
te del consiglio Goria. 

Dopo aver trovato l'accordo 
(«pressoché totale» l’ha defi- 
nito il sottosegretario alla 
presidenza del consiglio 
Rubbi) sulla necessità di in- 
tervenire, e sul fatto chei«i 
tempi sono maturi», oggi il 
consiglio dei ministri affron- 
terà ufficialmente l’argo- 
mento. Nella riunione odier- 
na si dovrebbero cominciare 
a gettare le basi sul tipo di 
intervento da predisporre. 
Avuto sentore che a Palazzo 
Chigi si stava andando, al- 
meno sul piano delle inten- 
zioni, verso unafumata bian- ; 
ca, il Pci ha subito espresso 
‘a chiare note la sua contra- 
rietà. Il vicesegretario Achil- 
le Ochetto ha sostenuto: «La 
posizione del.Pci non è ideo- 
logica, ma pratica. Dove è 
stata fatta una legge anti- 
sciopero questa non ha fun- 
zionato». 

AI termine della riunione: (è 
durata più di tre ore) a Palaz- 
zo Chigi quasi tutti.i ministri 
hanno rilasciato brevissime 
dichiarazioni. Confrontando- 
le fra di loro è stato subito 


chiaro che la volontà comu- 


ne è quella di arrivare alla 
regolamentazione per legge 
dello sciopero; ma che esi- 
stono differenze sostanziose 
sulle quali sia la migliore 
strada da battere. 


| problemi fondamentali dat” 


risolvere sono quattro: il tipo 
di norma, i contenuti, le san- 
zioni e itempi. 

Tipo di norma — L'orienta- 
mento di fondo è quello di 
preparare un disegno di leg- 
ge. Però, la situazione con- 
tingente (il caos nel settore 
dei trasporti) potrebbe fare 
decidere per una soluzione 
più rapida, almeno per i ser- 
vizi pubblici essenziali. Se 
prevarrà questa linea non è 
da escludere che la prima 


«Explora», all’Antartide per Trieste 


TRIESTE — L'Enea ha detto «si» e i ricercatori dell’Osservatorio geofisico sperimentale di Trieste 

partono per l'Antartide con una nave tutta loro, la terza della spedizione italiana al Polo Sud, Al rientro nel 
nostro paese, l’unità resterà di proprietà dell’Osservatorio geofisico che intende farne un punto di 
riferimento per tutta la comunità scientifica del nostro Paese. La nave, 
germanica, sì.chiama «Explora», Ne è armatrice la società «Prakla-Seimos AG» di Hannover. In 

verrà ribattezzata «Geomar» e avrà come porto d'armamento Trieste. E° 
lunga 68 metri, larga quasi 12 e pesca 5 metri e 20 centimetri. Stazza poco meno di mille tonnellate ed è 
mossa da due diesel da 1300 cavalli che le imprimono una velocità massima di 15 nodi. 


NANTES 


che oggi batte bandiera 


mossa possa essere un de- 
creto del Presidente della 
Repubblica che' recepisca i 
codici di autoregolamenta- 
zione: rendendoli obbligatori 
per i settori più delicati del 
pubblico impiego. In questo 
modo, si metterebbero un 
po’ al riparo, e da subito, i 
servizi pubblici essenziali. 
Poi, con'un disegno di legge 
si potrebbe pensare a una di- 
sciplina che valga per tutti i 
lavoratori italiani. Altra solu- 
zione possibile è quella di 
una dichiarazione ufficiale 


Nube tossica 


PAGINA 


Un incendio scoppiato in un deposi- 
to di concimi chimici nella zona in- 


dustriale di Nantes ha provocato un’enorme 
nube tossica che ha minacciato la città e alcu- 
ni comuni del circondario. Immediatamente 
dopo il disastro è scattato il piano di evacua- 
zione della zona che ha interessato circa cin- 
quantamila abitanti di sei comuni a Nord e a 
Sud del Fiume, la maggior parte dei quali ha 
dovuto passare la notte in abitazioni di for- 
tuna. L'intervento di molte squadre di vigili 
del fuoco e di tecnici ha permesso di circo- 
scrivere, dopo molte ore di lotte, l’incendio. 
Non vi sono stati feriti gravi. 


del governo a favore della 
precettazione (da usare su- 
bito contro gli scioperi sel- 
vaggi nei trasporti) hei servi- 
zi pubblici essenziali. In que- 
sto caso la dichiarazione po- 
trebbe essere fatta oggi. 

Contenuti — L'orientamento 
prevalente è quello di lascia- 
re separate le regole gene- 
rali da quelle valide solo per 
i servizi pubblici essenziali. 
In quest'ultima categoria 
rientreranno certamente'i 
trasporti, la sanità, le poste, 
la giustizia, le banche. E’ da 


notare che servizio pubblico 
essenziale sarà considerato 
(ad esempio le banche) an- 
che quello eventualmente 
gestito da privati. Peri servi- 
zi pubblici essenziali si pen- 
sa anche a una disposizione 
specifica che preveda un mi- 
nimo di loro funzionamento 
‘in presenza di agitazioni. 

Sanzioni — E' questo il punto 
più delicato. E' chiaro che 
senza sanzioni una regola- 
mentazione dello sciopero 
per legge non avrebbe mai 
nessun effetto. Quasi tutti i 
ministri si sono pronunciati 


. contro sanzioni civili e am- 


ministrative. 

Tempi — La sensazione è 
che i tempi non saranno bre- 
vi. In seno al governo sem- 
bra prevalere la tesi di coin- 
volgere i sindacati nella ste- 
sura del disegno di legge da 
fare valere per tutti. In que- 
sto caso:vi sarà da superare 
il secco no della Cgil e il pas- 
saggio non appare facile. 
Qualcuno, all'interno del go- 
verno, ha proposto di offrire 
in contropartita al sindacato 
l'eliminazione di strumenti 
come la precettazione. 
Reazioni — A parte la fulmi- 
nea reazione del Pci tante al- 
tre voci si sono levate a com- 
mentare l'orientamento go- 
vernativo. La segreteria del- 
la Dc si è schierata con il go- 
verno per mezzo di una nota 
nella quale è detto che «di 
fronte al grave disagio e al 
crescente malessere che in- 
veste l'opinione pubblica per 
gli scioperi nei trasporti un 
intervento regolatore in 
qualche modo preannuncia- 
to dal governo, appare utile 
e anzi urgente». . 

La nota ha fatto seguito a un 
incontro tra De Mita e Goria 
durante il quale il segretario 
della Dc avrebbe .detto, se- 
condo;i ben informati.al pre- 
sidente del consiglio: «Cogli 
l'occasione psicologica favo- 
revole, il partito ti sosterrà fi- 
no in fondo e il Paese ti se- 
guirà. Se è il caso usa anche 
l'arma del decreto legge per 
bloccare le agitazioni che 
stanno esasperando i cittadi- 
ni», 

Un'esortazione che ha fatto 
piacere a Goria, visto che 
era nella direzione.su cui 
egli si sta muovendo da tem- 
po. 


Venerdì 30 ottobre 1987 


BORSA IN TILT 


Dollaro Usa 
ai minimi 


A un agente di cambio occorrono ormai più di due 
mani per tener dietro all'andamento della Borsa: ne è 
un esempio questo «broker», ritratto ieri a Parigi. 
(Telefoto Ap) 


ROMA — Grande nervosi- 
smo sui mercati azionari che 
hanno avuto andamenti poco 
uniformi, e forte preoccupa- 
zione sul fronte valutario, 
dove il dollaro ha continuato 
nella sua discesa, a dispetto 
degli interventi delle banche 
centrali, e ha provocato l’au- 
mento delle tensioni all’in- 
terno del sistema monetario 
europeo, con pesanti riper- 
cussioni sulla Borsa italiana 
e su quella tedesca. 
«Quando vedo una dichiara- 
zione del ministro del tesoro 
americano in appoggio al- 
l'accordo del Louvre, non 
posso far altro che ridere», 
ha dichiarato un manager di 
una grande banca di Franco- 
forte. Deve aver riso ancora, 
poiché James Baker ha di 
nuovo ribadito che «gli Stati 
Uniti sostengono fermamen- 
te l'intesa». Il mondo ci crede 
poco, 0 quantomeno sospet- 
ti, al di là di ogni smentita 
delle parti interessate, che 
Washington, Bonn e Tokio 
abbiano. trattato segreta- 
mente per una discesa ulte- 
riore del biglietto verde. 

Il bigliettone ha chiuso in Ita- 
lia a 1266,6 lire dalle 1268,8 
di mercoledì; in Germania a 
1,7360 marchi su 1,7491; a 
Tokio ha poi raggiunto il va- 
lore più basso della storia, 
fissandosi a 137,55 yen. La 
banca del Giappone ha.ac- 
quistato un miliardo di dolla- 
ri per tentare di contrastarne 
la discesa. Le banche cen- 
trali europee sono state im- 
pegnate invece su due fronti: 
a sostegno del dollaro ma 
anche contro il marco, che è 
stato quotato (nuovo massi- 
mo'storico) 729,075 e che ha 
sfondato la parità centrale 
nei confronti del franco fran- 
cese. 

L'Europa tutta si sta agitando 
e richiede a gran voce o una 
pronta riunione del gruppo 
dei 7, o un rafforzamento del- 
l'accordo del Louvre oppure 
provvedimenti da parte del- 
l'America per la riduzione 
del bilancio e da parte della 
Germania e del Giappone 
per l'abassamento dei tassi 
di interesse. 

A Milano, l’indice Mib di 
piazza Affari ha perso il 
3,87%. Montedison ha chiu- 
so a -5,67%; Fiat a -7,58%. 
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TERRORISMO E GUERRA TRA GOLFO E MEDIO ORIENTE 


Beirut, uccisi due soldati francesi 


Un terzo è grave - Nessuna rivendicazione - Scatta l’embargo Usa contro l'Iran 


BEIRUT — Forse un altro episodio, nella capitale 
libanese, delle sanguinpse azioni di terrorismo 
che accompagnano, e spesso sono ispirate, l'e- 
splosiva situazione nel Golfo Persico e la guerra 
calda fra Iran e Iraq. leri nella zona orientale e 
cristiana della città. Due militari francesi sono stati 
uccisi e un terzo è rimasto gravemente ferito in un 
agguato teso loro da un commando di presunti ter- 
roristi, 

Le condizioni del militare scampato alla morte so- 
no definite gravissime. Le due vittime sono il sotto- 
tenente Christian Mondon e il sergente Andre 
Courz. Il terzo militare che.era con loro, il soldato 
semplice Miguel Collignon, è in condizioni criti- 
che. «Mondon è morto sul colpo, Courz si è spento 
mentre veniva trasportato in ospedale» ha dichia- 
rato un portavoce della polizia libanese. 

| tre militari francesi sono stati raggiunti da proiet- 
tili di fucili automatici calibro nove mentre erano 
intenti, a bordo della loro jeep, ad acquistare frutta 
presso una delle bancarelle disseminate sul lun- 
gomare di Dowra. 

Finora l'attentato non è stato rivendicato; tuttavia 
si pensa che sia da collegarsi con l'attività del ter- 
rorismo sciita e con i difficili rapporti esistenti fra 
Teheran e Parigi a causa della «guerra degli 
ostaggi». , 

In pratica l'episodio si rifarebbe, ancora una volta, 
con l'intricata situazione nel Golfo, dove si teme 
una nuova fiammata della «guerra delle città»: l'l- 


ran ha annunciato che la sua aviazione ha attacca- 
to obiettivi militari ed economici nella città di Tib, 
nell'Iraq meridionale, per rispondere alle incur- 
sioni condotte ieri dai jet di Bagdad, che avrebbe- 
ro provocato 18 morti e 70 feriti. L'artiglieria di 
Teheran ha poi martellato Bassora uccidendo sei 
persone e ferendone altre 23. Fra queste, secondo 
quanto ha riferito un' portavoce iracheno, figurano 
cinque bambini e quattro donne. 

Intanto da ieri le imprese americane non possono 
più importare prodotti iraniani negli Stati Uniti. 
L'embargo alle «importazioni dirette» (tranne il 
petrolio raffinato in paesi terzi), annunciato lunedì 
scorso dal presidente Ronald Reagan, è entrato in 
Vigore ieri per mezzo di un decreto presidenziale 
e un messaggio al Congresso. 

Il blocco agli acquisti dei prodotti iraniani «è la 
risposta americana alle azioni ostili da parte del- 
l'Iran», ha detto Reagan. «Le azioni iraniane nel 
Golfo Persico hanno messo in pericolo non solo le 
navi mercantili e.le forze militari americane — ha 
detto Reagan — ma anche quelle dei nostri alleati 
edi altri paesi amici». 

Contemporaneamente si rafforza la presenza na- 
vale Usa. Cinque navi da guerra — tra cui un'unità 
da sbarco, carri armati e due cacciamine d'altura 
— sono entrate ieri nel Golfo per unirsi alla «Task 
force» che scorta le petroliere kuwaitiane reimma- 


 tricolate. Alcuni giornalisti a bordo di un elicottero 


hanno avvistato il convoglio, controllato da un eli- 


INEDICOLA 
«Giochi 
Magazine» 


E' in edicola Giochi Ma- 
gazine, il primo mensile » 
italiano dedicato intera- 
mente'ai giochi. Servizi 
e passatempi arricchi- 
scono anche questo. Nel 
fascicolo di domani del 
«Piccolo» un inserto 
pubblicitario di quattro 
pagine tabloid ricorderà 
l'uscita di Giochi Maga- 
zine e fornirà una antici- 
pazione di cruciverba e 
altri passatempi. Giochi 
Magazine riporta fra l'al- 
tro le lezioni di bridge 
del campione Belladon- 
na, i segreti del casinò di 
Saint Vincent. 


cottero «backhawk» e scortato per qualche tempo 
dall’incrociatore «Standley», circa 20 miglia (35 
km) al largo di Dubai, all'estremità meridionale 
del Golfo. 

Per quanto riguarda la spedizione italiana tutti e 
tre i cacciamine del 18.0 Gruppo navale Milazzo, 
Sapri e Vieste sono da ieri impegnati nella bonifi- 
ca delle acque del Nord di Khor Fakkan, in prossi- 
mità dell'imboccatura dello stretto di Hormuz. Nel 
porto è rimasta quindi, al momento, solo la nave 
appoggio «Ateneo». Le fregate, tutte e tre, sono 
invece in porto ad Abu Dhabi. 

Da segnalare, infine, che un portavoce dell’Unione 
patriottica del Kurdistan (Upk) iracheno — nell'an- 
nunciare che la sua organizzazione tiene prigio- 
nieri quattro lavoratori cinesi —ha dato notizie sui 
tre tecnici italiani sequestrati nelle scorse settima- 
ne, affermando che sono «in buona salute». Rifaat 
Mohammed Ali, portavoce dell'Upk, ha detto per 
telefono da Teheran: «Tutti e dieci gli ostaggi (i tre 
italiani, tre filippini e i quattro cinesi di cui ha an- 
nunciato oggi il sequestro) sono in buona salute e 
vengono controllati da un medico... amici e parenti 
possono inviare loro lettere e doni tramite i nostri 
uffici a Teherane in Europa». 

Il portavoce ha aggiunto che per la liberazione de- 
gli italiani sono in corso a Parigi negoziati tra i 
rappresentanti dei curdi iracheni e le ditte per cui 
lavoravano i tre in Iraq. «Il governo italiano non si 
è finora messo in contatto con noi». 


Politica 


RIFORME ISTITUZIONALI 


GIUSTIZIA / PERCHE’ REFERENDUM 


Col Pcio no? Pererrore o per colpa 
è sempre ingiustizia 


Scontro fra dc sul tipo di rapporto 


Servizio di 


ra questione. Insomma, per l'esponente del- 


Alessandro Caprettini 


ROMA — In discussione, all'apparenza, è il 
metodo: varare prima la riforma dei regola- 
menti delle Camere o procedere piuttosto 
aggredendo complessivamente il tema della 
riforma istituzionale? Cercare un’intesa pre- 
ventiva nella maggioranza per poi presen- 
tarla anche alle opposizioni o andare invèce 
a verificare consensi e dissensi direttamente 


in aula? 


La sostanza, sotto sotto, è però tutta politica. 
Ed è proprio su questo terreno che — una 
volta superato l'’impasse dei referendum e 
del varo della finanziaria — sembra si pos- 
sano giocare i destini non tanto e non solo 
del governo Goria ma della stessa decima 
legislatura. | prodromi già si avvertono. La 
De ha fornito immediato e soddisfatto riscon- 
tro all'ipotesi del gruppo comunista di Mon- 
tecitorio di dedicare un'apposita sessione di 
lavori al tema delle riforme istituzionali nel 
loro complesso, | socialisti sospettano. l'laici 
mettono le mani avanti a difesa della propor- 
zionale. Le prime ipotesi concrete vengono 
buttate in pista e, sotto sotto, fanno già rumo- 


re. 


Alla mossa del Pci — con due interventi con- 
secutivi — ha risposto il responsabile del 
settore istituzioni della Democrazia cristiana 
Ruffilli, molto legato a De Mita. Ben venga la 
«sessione» ipotizzata dai comunisti — il suc- 
co del suo ragionamento, esposto ieri con 
una intervista a ’’Il Popolo” — anche perché 
è importante che «in mezzo a tanto fumo si 
cominci a sentire anche un po' di arrosto». A 
patto però, spiega Ruffilli, che questi discorsi 
di riforma non vengano poi resi monchi da 
pretese di discutere un solo aspetto dell’inte- 


la Dc non ci si può fermare al monocamerali- 


smo invocato dal Pci e al voto palese recla- 


mato dai socialisti. Ci sono anche altre que- 
Stioni come ad esempio quella riforma delle 
autonomie locali — in gestazione da anni — 
che a suo modo di vedere può divenire «l’oc- 
casione» per sperimentare un nuovo sistema 
elettorale. Ovverosia il momento di varare 
un provvedimento che consenta al cittadino 
di votare non più solo per un partito, ma an- 


che per una coalizione di governo. 


Si tratta in pratica dell'idea che De Mita lan- 
ciò già mesi fa e che trovò del tutto sordi (o 
esplicitamente contrari) socialisti e laici. Ruf- 
filli torna a ipotizzarne la realizzazione chia- 
rendo che una discussione in Parlamento po- 
trà fornire la garanzia che non ci saranno «ri- 
forme punitive» nei confronti di nessuno. Ma 
più che dall'esterno — dove le perplessità 
sono in aumento — è proprio da casa sua 
che, ieri, sono giunti segnali in negativo. Non 
tanto sull'ipotesi di riforma, quando proprio 
sui «metodi» che la Dc vorrebbe adottare. 
Tranne Rognoni (anch'egli della sinistra de- 
mocristiana) è stato infatti un coro di «no» 
quello che si è sollevato — esplicito o impli- 
cito — contro l’ipotesi di approdare in Parla- 
mento, con o senza intese, perché le acque 
siano smosse. 

| forzanovisti Fontana e Leccisi hanno accu- 
sato il partito di essere ormai «allo sbando» 
sulla delicata materia. 

Un altro secco «no» all'ipotesi di Ruffilli, e 
questa volta molto esplicito, lo fornisce un 
editoriale de «Il Sabato», la rivista vicina a 
CI. In esso si dichiarano «patetici» quei no- 
stalgici dell'incontro col Pci e si rileva come 
tale nostalgia sia davvero «difficilmente 
comprensibile». 


RIFORMISTI A CONVEGNO 3 
Da Scotti fedeltà confermata 


a De Mita ma anche a Goria 


Non ancora raggiunto il processo unificatore 
del partito secondo il messaggio congressuale. 
Non condivisa la proposta della «sinistra» 

per un nuovo patto sociale, è necessario invece 
un nuovo patto politico e di programma col Psi 
e con gli altri alleati di governo. «Non sia 
un'alleanza a due, sono essenziali i laici». 


n È 
PADOVA — Enzo Scotti a no- 
me di «Impegno riformista», 
la corrente dc che guida as- 
sieme al ministro Gava, ha 
offerto a De Mita il sostegno 
necessario per la sua riele- 
zione. Il patto di alleanza tra 
gli ex dorotei e il segretario 
del partito è stato ribadito a 
Padova dove ieri si sono riu- 
niti gli esponenti dell'ex 
«corrente del golfo» per quel 
che appare uno degli appun- 
tamenti più importanti. Il di- 
battito che, come ha annun- 
ciato ieri De Mita a Roma, si 
concluderà con il congresso 
nazionale, ad aprile o mag- 
gio. 

«Pur in presenza di qualche 
difficoltà — ha affermato 
Scotti nella relazione di 
apertura — da parte nostra 
non è mai venuto meno il so- 
stegno più leale e convinto a 
ogni iniziativa del segretario 
volta a dare seguito all’impe- 
gno congressuale, né questo 
sostegno verrà meno oggi o 
domani perché riteniamo 
che quell'impegno resta la 
strada giusta e al tempo 
stesso l'obiettivo finale utile 
al partito», 

Secondo Scotti, l'appello 
lanciato da De Mita nell'ulti- 
mo congresso per una reale 
unità di tutto il partito non ha 
ancora raggiunto il suo sco- 
po. E «Impegno riformista» 
vuole perciò.dare «un contri- 
buto effettivo» a un processo 
di ricomposizione, contra- 
stando ogni pericoloso feno- 
meno di polverizzazione in- 
terna, lavorando a mettere 
insieme tutti gli amici che si 
ritrovano su una comune va- 
lutazione e proposta politi- 
ca». 

«La nostra iniziativa — ha 
sottolineato Scotti — non è 
Volta a suscitare antichi spi- 
riti correntizi», non sono 
mancati gli apprezzamenti 
per le proposte fatte dalle al- 
tre correntidella Dc negli ul- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


timi convegni di Chianciano 
(sinistra dc, di cuifa parte De 
Mita) e di Sirmione (i forla- 
niani). «Tutte proposte ragio- 
nevoli e utili», ha affermato 
Scotti che però non condivi- 
de la proposta della «sini- 
Stra» per un nuovo patto so- 
ciale: «La situazione è tale 
— ha affermato — che non si 
vede quali possano essere 
oggi i contraenti di questo 
patto, capaci di farlo osser- 
vare e rispettare».-Con la 
«sinistra», comunque «il dia- 
logo deve essere approfon- 
dito». 
Dopo aver confermato il pie- 
no sostegno al governo pre- 
sieduto da Giovanni Goria 
(«svolge — ha detto — un 
compito difficilissimo e lo as- 
solve con dedizione e intelli- 
genza») il vicesegretario 
della Dc ha sostenuto la ne- 
cessità di un nuovo patto (po- 
litico e non solo di program- 
ma) con.il Psi e di un con- 
fronto con i comunisti sui te- 
mi politici e di governo. E il 
punto principale di questo 
nuovo patto politico con il Psi 
e con gli altri alleati di gover- 
no dovrà essere l'intervento 
sulle istituzioni. Su questo 
tema — ha sottolineato Scot- 
ti — non ci dovrà essere nes- 
suna «iniziativa solitaria» 
della Dc. Per la Dc è anche 
importante che l’alleanza 
non sia a due: «Un ruolo es- 
senziale giocano i partiti lai- 
ci, repubblicani e liberali in 
particolare». 
Una prima risposta positiva 
all'intervento di Scotti è ve- 
nuta dall'on. Bubbico (ex 
fanfaniano) che ha proposto 
una confluenza tra ««Nuova 
alleanza democratica» e 
«Impegno riformista», «pre- 
messa essenziale — ha af- 
fermato — per una maggio- 
ranza di centrosinistra nella 
Dc, da sempre base dell’ef- 
fettivo governo di partito». 

[ Elvio Sarrocco] 
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| to contro gli attacchi pro- 

| venienti dall’esterno, 

realtà, afferma Longo 
‘on noi è sprez. € 
imbra quasi solle 


- mercoledì, a 
condo l'ex segretario e 
sa nasconde sotto un, 
«debole accordo unita- 

rio», una «profonda divi- 


Servizio di 

Pierluigi Visci 

La colpa, per lo Zingarelli, è 
«cagione di danno e di male. 
Fallo. Delitto, anche involon- 
tario, per sbadataggine, ne- 
gligenza». Definizione più 
letteraria che tecnica, co- 
munque non giuridica. 

Qual è, allora, la «colpa» del 
giudice? Per Enzo Tortora è 
il comportamento del giudi- 
ce istruttore di Napoli, che 
per alcuni mesi, nonostante 
il cittadino Tortora fosse in 
carcere, non compone un 
numero di telefono. Avrebbe 
altrimenti accertato subito 
che quel numero e quel no- 
me, appuntati sull’agenda di 
un camorrista, non apparte- 
nevano né corrispondevano 
a Enzo Tortora, bensì a Enzo 
Tortona. 

La «colpa», a sentire la sto- 
ria di Agatino Litrico, tren- 
‘t’'anni, pasticciere, nato e re- 
sidente a San Birillo di Cata- 
nia, è l'inerzia del giudice di 
Torino che lo tiene settanta 
giorni in prigione prima di fa- 
re un controllo che richiede 
un minuto. Sarebbe infatti 
bastato chiedere al casella- 
rio il certificato penale del- 
l'imputato per scoprire che 
di Agatino Litrico, trent'anni, 
San Birillo di Catania, ce n’e- 
rano due. Uno, immacolato 
pasticciere; l’altro, con una 
sfilza di precedenti. E pensa- 
re che quella omonimia era 
già saltata fuori otto anni pri- 
ma. Ora il pasticcere ha 
cambiato nome. 

Questi due casi, così come 
raccontati, non sono errori 
giudiziari peraltro fisiologici 
— almeno entro certi limiti 
— in qualsiasi organizzazio- 
ne della giustizia, anche la 
più perfetta. Errore giudizia- 
rio èla famosa vicenda del 
siciliano Gallo condannato 
all'ergastolo per avere ucci- 
so il fratello. Si sapeva solo 
che i due fratelli avevano liti- 
gato e che uno dei due, subi- 


to dopo, era scomparso; E © 


anche se non fu mai trovato il 
cadavere, scattò la condan- 
na in tutti e tre i gradi di giu- 
dizio. Era successo, molto 
più semplicemente, che il 
fratello dato per ammazzato 
si era allontanato dopo la lite 
e aveva fatto perdere le sue 
tracce. Ricomparve qualche 
decennio più tardi. Non fu er- 
rore dei giudici, probabil- 


mente un «buco» dell’ordina- 


mento perché — a differenza 
di quanto accadeva negli 
Usa prima di una recente 
sentenza innovativa — la 
mancanza del cadavere non 
è condizione indispensabile 
per non aprire un procedi- 
mento. E' sufficiente la pre- 


sunzione della morte. 
Errore giudiziario è una vi- 
cenda ancora aperta, quella 
di Roberto Vari, arrestato 
nell'82 per una rapina. Sulla 
base di testimonianze (e'di 
precedenti) fu condannato a 
sette anni, con sentenza pas- 
sata in giudicato. Solo quat- 
tro anni dopo — quattro anni 
di carcere — si scoprì che i 
rapinatori erano altri, che 
confessarono. Nonostante 
questo Roberto Vari non fu 
scarcerato e il processo di 
revisione è ancora atteso. 
Anche in questo caso non ci 
fu errore del giudice e nean- 
che carenza dell’ordinamen- 
to. Qualche lentezza di trop- 
po, sì. N 

Diversi, invece, appaiono ly 
due casi di Tortora e Litrico, 
assimilabili, nel concetto di 
colpa, tanto all’attuale nor- 
ma che si vuole abrogare, 


GIUSTIZIA / NELLA CRISI i 
Anche numeri grandi 


«Il problema vero è di coscienza» 

Seconda tappa del «viaggio» nella crisi della giustizia, a 
nove giorni dal referendum sulla responsabilità civile 
del giudice. E di scena l'errore, indaghiamo nella «col- 
pa», così come si manifestano in una serie di casi con- 
creti. Casi di ingiustizia, per errore o per colpa. Errori 
evitabili? Non sempre. Anche perche, se è vero'che l’in- 
giustizia patita da un solo cittadino è comunque una 
macchia per tutta la giustizia, è doveroso avvertire che 
a fronte di dieci e cento casi, la giustizia — come orga- 
nizzazione — è valutabile pure sui grandi numeri. Basti 
pensare che nell’85 - dati tratti dall’ultima relazione del 
procuratore generale della Cassazione — i pretori e ì ‘ 
tribunali, in primo grado, hanno definito ben 4.411.923 
procedimenti; i giudici d'appello 82.098; 

E allora? Meditiamo su due affermazioni recenti di Leo- 
nardo Sciascia e Giuliano Vassalli. Sciascia ha scritto 
che nell’azione dei giudici «il problema vero, assoluto, è 
di coscienza e di ’’religione’’». E Vasalli: «Credo poco 

. alle sanzioni, credo al costume e all’autodisciplina». 


quanto ad alcune proposte di 
legge per il dopo referen- 
dum. L'articolo 55 del codice 
di procedura civile — uno 
dei tre sottoposti a referen- 
dum abrogativo — dice infat- 
ti che il giudice è civilmente 
responsabile soltanto: «1) 
quando nell'esercizio delle 
sue funzioni è imputabile di 
dolo, frode e concussione 
(fatti penali, attribuibili al 
giudice come cittadino co- 
mune,gemmai con l’aggra- 
Vante di essere un pubblico 
ufficiale, ndr); 2) quando sen- 
za giusto motivo rifiuta, 
omette o ritarda di provvede- 
re sulle domande o istanze 
delle parti e, in genere, di 
compiere un atto del suo mi- 
nistero». Non si parla di col- 
pa grave, concetto introdotto 
nel dibattito dai referendari- 
sti. E che il disegno di legge 
dell'allora guardasigilli Vir- 


ginio Rognoni (dicembre ’86) 
qualificò anche, come lo Zin- 
garelli, di «negligenza», ag- 
giungendovi l’ulteriore qua- 
lifica di «inescusabile». Eti- 
chetta — «negligenza ine- 
scusabile» — che, per gene- 
ricità, fece rabbrividire i giu- 
dici dell’associazione magi- 
strati. 
Errori e colpe, dunque. Di ca- 
si ce ne sono tanti ed è meri- 
toria, in questo senso, una 
fatica dei giornalisti Raffaele 
Genah, dell’«Avanti!», e Val- 
ter Vecellio, già direttore di 
«Notizie Radicali», che han- 
no raccolto in un libro-dos- 
sier una serie di vicende «al- 
luncinanti di uomini e donne 
finiti ‘per errore’ sul banco 
degli imputati». «Storie di or- 
dinaria ingiustizia», questo il 
titolo, edito da Sugarco, si 
arricchisce di una prefazio- 
ne di Leonardo Sciascia e di 
una introduzione di Giuliano 
Vassalli: -! 
Ed è proprio un giudice, Fer- 
dinando Imposimato, titolare 
di grandi inchieste in mate- 
ria di terrorismo e di crimi- 
nalità organizzata, da giu- 
gno passato sui banchi di pa- 
lazzo Madama come senato- 
re comunista, a dare uno 
, sferzante, per quanto amaro, 
giudizio della macchina giu- 
diziaria* A seguito di una 
esperienza personale, come 
imputato per interesse priva- 
to in atti d'ufficio in un pro- 
‘cesso a Firenze. Dopo l’as- 
‘soluzione disse: «Il mio sen- 
timento nei confronti della 
giustizia è di natura quasi di 
terrore. La mia esperienza 
mi conferma nella convinzio- 
ne che sia ancora molto alta, 
e non solo per il mio caso 
personale, la possibilità di 
errori. In fondo è più facile 


difendersi da colpevoli che ‘ 


da innocenti. Un innocente è 
travolto dalla macchina dei 
sospetti». 
Forse ancora più drammati- 
ca un'altra vicenda: quella di 
Gianluca Zucco, all’età di di- 
ciotto anni accusato di asso- 
ciazione sovversiva nell’am- 
bito di una istruttoria della 
magistratura romana sul nu- 
cleo di «Terza posizione» 
dell'Eur. «Ho insistito a lun- 
‘go perché mi fossero rivela- 
te le fonti di prova — dice Co- 
sta — ma per quattro anni mi 
hanno risposto di no. E intan- 
to il ragazzo stava in carce- 
re. Solo dopo 4 anni, al mo- 
mento del deposito degli atti, 
si è scoperto che al tempo 
dell'arresto c'era solo un ge- 
nerico rapporto di polizia a 
sostenere l'accusa. Poi è ar- 
rivato un pentito...». Assolto 
in assise, conferma in assise 
d'appello. 

(2, continua) 


IL REFERENDUM AL CSM 


C'e lite fra i 


ROMA — Il referendum sui 
giudici lacera il consiglio su- 
periore della magistratura. 
E, soprattutto, fa emergere 
una profonda spaccatura 
delle toghe, quantomeno 
nelle componenti correntizie 
presenti sin nell’associazio- 
ne'magistrati (Anm), sia a 
palazzo dei Marescialli 
(Csm). Lo scontro era in atto 
da tempo, pur se in campa- 
gna referendaria si è manife- 
stato sotterraneamente; ora 
è esploso ufficialmente, al li- 
vello più alto dell'istituzione 
giudiziaria. E al prossimo 
congresso di Genova del- 
l'Anm— in programma-dieci 
giorni dopo l'esito del refe- 
rendum dell'8 novembre — 
Si dovrebbe determinare un 
assetto diverso degli equili- 
bri associativi. 

Spaccatura e dissenso si so- 
no manifestati ieri, nel ple- 
num del Gsm, in occasione 
del dibattito su un documen= 
to, presentato dal comunista 


Carlo Smuraglia, sui «mali» 
della giustizia e sulle terapie 
per ridurre le difficoltà della 
macchina giudiziaria. Dibat- 
tito preceduto, nella giornata 
di mercoledì, da una rappre- 
sentazione di questi «mali» 
della giustizia e sulle terapie 
per ridurre le difficoltà della 
macchina giudiziaria. Dibat- 
tito preceduto, nella giornata 
di mercoledì, da una rappre- 
sentazione di questi «mali» 
al ministro di grazia e giusti- 
zia, Giuliano Vassalli. Già 
questo appariva, indiretta- 
mente, come un chiaro mes- 
saggio alle forze politiche e 
all'opinione pubblica: se la 
giustizia non funziona la col- 
pa non é dei giudici, come si 
vorrebbe far credere con la 
campagna referendaria, ma 
delle riforme mancate, dei 
mezzi negati, degli organici 
Forse poteva bastare così. E, 
difatti, il documento finale. 
confezionato da Smuraglia e 
altri — che poi, nella tarda 


(| 
serata di ieri, è stato appro- 


vato all'unanimità — si limi- 
tava a ricordare queste cose, 


Peraltro già note da decenni. . 


Senonché, nel corso della 
giornata di ieri, prima nei 
corridoi del palazzo dei Ma- 
rescialli, poi formalmente 
con la presentazione di un 
emendamento, i consiglieri 
togati di «magistratura indi- 
pendente» inserivano più 
esplicitamente il tema refe- 
rendario. Nell’emendamento 
si affermava che i «mali» del- 
la giustizia sono «sofferti per 
primi dai magistrati», che 
«oggi sono additati come re- 
sponsabili della crisi, nono- 
stante proprio dai medesimi 
si siano levate da gran tem- 
po e ripetutamente le denun- 
ce più allarmate». 


Insorgeva la socialista Fer- 
nanda Contri: «Qui si vuole 
coinvolgere il Csm nella 
campagna referendaria». E 
anche altri consiglieri di par- 
te togata, come Nino Abbate, 


d i i 

leader di unità per la Costitu- 
zione, mostravano indigna- 
zione per questo tentativo di 
«trascinare il Csm in polemi- 
che pericolose e in una sba- 
vatura strumentalizzabile al- 
l'esterno». 

D'altronde, la stessa Anm — 
che pure non ha ruoli istitu- 
zionali—era stata più cauta, 
all'inizio della campagna re- 
ferendaria, scegliendo di 
non costituirsi come cartello 
per il «no», dovendo sempre 
i gidici mantenere un atteg- 
giamento di equidistanza. 
Nonostante ripetuti inviti, Mi 
non ha ritenuto di dover riti- 
rare l'emendamento, «anche 
se dovessimo essere mino- 
ranza». E così è sta to: con 12 
voti contro, 8a favore e quat- 
tro astenuti, la proposta è 
stata bocciata. Poi si è pas- 
sati a votare il documento 
nel.suo complesso, che è ap- 
provato all'unanimità. 

Resta il dato politico di una 
spaccatura che è tutta inter- 
na alle correnti dell’Anm. 


Ticket in su e sgravi Irpef? 


Servizio di 
Giuseppe Sanzotta 


ROMA — Aumenterà il ticket 
sulle ricette mediche e per- 
mangono i dubbi circa l’in- 
tenzione della maggioranza 
di approvare entro l'anno gli 
sgravi Irpef promessi. 

| partiti di governo, scartata 
l'ipotesi di aumentare il tic- 
ket per la seconda ricetta ri- 
lasciata a distanza di 48 ore 
dalla prima, sono orientati 
per un aumento di 550 lire 
del contributo sulla ricetta 
medica. 

Questa ipotesi dovrebbe alla 
fine avere il sopravvento su 
una tesi diversa che invece 
prevedeva di lasciare le co- 


se così come sono, assicu- 
rando però soltanto i medici- 
nali essenziali, mentre, per 
gli altri, i cittadini avrebbero 
dovuto pagare l’intero prez- 
zo. Comunque maggiore 
chiarezza potrà essere fatta 


. soltanto dopo l'approvazio- 


ne da parte del Senato, in 
quanto proprio in aula saran- 
no riviste alcune norme ac- 
cettate dalla commissione 
ma prive di copertura finan- 
ziaria. 

Il primo lavoro di «restauro» 
della voluminosa legge fi- 
nanziaria prosegue a ritmi 
serrati e non mancano pole- 
miche e talvolta anche mo- 
menti di confusione. 

«La nostra commissione bi- 


lancio — ha detto Forte uno 
dei relatori — è spesso inva- 
sa da estranei, Zombi che 
prendono il posto degli as- 
senti», . 
Gli zombi di cui parla Forte 
non sono altri che altri sena- 
tori interessati alla discus- 
sione di questioni particola- 
ri. «Ieri sera però mi sono 
guardato intorno — ha ag- 
giunto Forte —e ho visto che 
c'era tutta la commissione 
.* trasporti». Queste presenze 
anomale spieghetebbero al- 
cuni incidenti di percorso: 
emendamenti del Pci che 
hanno trovato buona acco- 
glienza nonostante il parere 
contrario dei relatori della 
maggioranza. 


Ma ci sono stati altri incidenti 
che invece hanno fatto ar- 
rabbiare veramente i sociali- 
sti perché, presentati da 
esponenti dc, hanno trovato 
sostegno dai senatori comu- 
nisti. E’ stato così per un 
emendamento de nel quale 
si impone al. ministro della ri- 
cerca scientifica, il socialista 
Ruberti, di concordare l’uti- 
lizzo di fondi messi a dispo- 
sizione con il ministro della 
pubblica istruzione, il demo- 
cristiano Galloni. 

«E' stata una congiura delle 
candele» ha detto ancora 
Forte che ha ironizzato su 
questa strana convergenza. 

Gli esponenti democristiani 
hanno assicurato che non 


c'è stato alcun accordo masi 
è trattato di convergenze tec- 
niche e poi, ha detto uno dei 
senatori dc, Coviello, «i so- 
cialisti non possono imporre 
tutte le loro iniziative anche 
in aree di potere non control- 
late da loro». 

Intanto, non è stato sciolto il 
dubbio che certamente più 
interessa i contribuenti: ci 
saranno gli sgravi Irpef pro- 
messi dal governo? 

La decisione di lasciar fuori, 
dalla finanziaria questa que- 
stione e le affermazioni di 
Andreatta («il governo dovrà 
valutare la situazione econo- 
mica») hanno messo in allar- 
me i sindacati e non solo lo- 
ro. ; 


NEBBIA NEVE 


AAAAFAGITATO. 


Situazione: aria calda e 
umida sul Mediterra- 
neo centrale confluisce 
con aria più fredda pro- 
veniente dall'Europa 
orientale. ; 


Tempo previsto:su tutte 
le regioni molto nuvo- 
loso 0 coperto con 
piogge sparse ed isola- 
ti. rovesci temporale- 
schi. Le precipitazioni 
saranno più frequenti 


sul settore nordocci- 
dentale e sulla Tosca- 
na ove, localmente po- 
tranno essere anche 
intense. Nel corso della 
giornata tendenza a 


‘condizioni di variabilità 


gianti del centro Nord. 


versante orientale peninsulare. 
Mare: generalmente mossi. 


‘Sulla Sardegna, ingraduale estensione al medio e basso versante tirre- 
Nico. Intensificazione delle foschie, dopo il tramonto, sulle zone pianeg- 


Temperatura: irì lieve diminuzione al Nord e al Centro. 
Venti: ovunque intorno a Sud da deboli a moderati con locali rinforzi sul 


Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 10, 12; Bolzano 
. 10, 13; Verona Villafranca 11, 12; Venezia Lido 10, 12; Milano Linate 10, 
12; Torino Caselle 9, 11;/Mondovì 9, 9; Cuneo 3, 9; Genova Sestri 11,14; 
Bologna 11,11; Imperia 15, 20; Firenze Peretola 14, 17; Pisa San Giusto 
15, 18; Falconara 15, 16; Perugia 18, 
Roma Urbe 15, 17; Roma Fiumicino 15, 22; Campobasso 11, 17; Bari 10, 
21; Napoli 15, 23; Potenza 11, 20; Santa Maria di Leuca 14, 20; Reggio 
Calabria 18, 24; Messina 21, 24; Palermo Punta Raisi 20, 26; Catania 
Fontanarossa 17, 28; Alghero Fertilia 17, 22, Cagliari Elmas 18,25. 


15; Pescara 14, 18; L'Aquila 12, 14; 


[ oroscopo DI oggi 


Avrete dei collabora- 
tori veramente solle- 
citi a esaudire le vo- 
Stre richieste, riusci- 
rete a portare a termine un buon la- 
voro. Attenzione perché qualcosa si 
muove in campo affettivo. 


Le vostre idee stupi- 
ranno voi stessi per 
la genialità e sempli- 
cità; se le saprete 
vendere con la necessaria convinzio- 
ne vedrete che ne trarrete vantaggi 
non trascurabili. 


In questo week-end 
limitatevi a meditare 
‘sulle questioni che vi 
L preoccupano; lascia- 
te alla prossima settimana il compito 
di suggerirvi quale strada imboccare 
senza pericolo. 


Usate cautela con gli 
apparecchi elettrici, 
non radetevi a piedi 
nudi, oggi le stelle in- 
dicano pericoli tra le mura di.casa! 
Mandate notizie a chi si preoccupa di 
Voi con affetto. 


Date retta al vostro 
intuito quando dovre- 
te impostare gli im- 
pegni della giornata. 
Se non vi sentite di vedere una certa 
persona è meglio per tutti e due che 
rimandiate l'appuntamento. 


Visarà riconosciutoiil 
vostro valore per una 
avventura che avete 
concluso felicemente 
nei giorni scorsi; parenti e amici vi 
saranno vicini per congratulatsi e- 
per fare festa. 


COLLEZION 


Non siate aggressivi 
quello che otterreste 
si dimostrerebbe co- 
struito sulla sabbia e 
“destinato alla rovina! Di tempo per 
sfogarvi ne avrete in futuro, per ora 
dimostratevi diplomatici. È 
SCORPIONE 
e 

dona le cose nella 

vostra famiglia, tutti 

sono nelle migliori condizioni per 


condurre i propri ‘affari; qualche ‘af- 
fanno passerà molto presto. 


Oggi sarete soddi- 
sfatti di come proce- 


Se il vostro borselli. 

no mostra il fondo, un 

colpo di fortuna riu- 

scirà a riempirlo, 
sappiatene approfittare! Una serata” 

con qualche sorpresa vi farà andare 

a letto un po' agitati. 


Non impuntatevi a 
voler otteriere a tutti i 
costi cose che non 
sono alla\vostra por- - 
tata, e non comportatevi da gran'si- 
gnori se non lo siete. Troverete con- 
solazione negli affetti. DI: 


Sul posto di lavoro ci 
saranno delle novità, 
qualcuno verrà favo- 
rito, e qualcuno per- 
derà il treno della fortuna: non fatevi 
scavalcare dagli ultimi arrivati, sono 
molto svelti... 


Vi sentirete in ottima 
forma, e questo con- 
tribuirà notevolmen- 
te a farvi passare una 
buona giornata. Non mancate di gio- 
‘care ia «schedina», le quote saranno 
interessanti. Due colonne! 


S 
IBSNO 
SER 


Il franco alle 


James Baker sorride, ma 
la situazione non è 
allegra. 


Venerdì 30 ottobre 1987 


LA CADUTA DEL DOLLARO 


Il marco sfonda gli argini dello Sme 


corde - Lira ai minimi - A Tokio e New York valuta Usa in difficoltà 


ROMA — II tifone valutario 
imperversa ormai senza più 
freni sui mercati del mondo, 
quasi una coda micidiale 
della tempesta d'autunno 
che ha devastato le borse in- 
ternazionali dopo lo storico 
«lunedì nero» di Wall Street. 
In Europa il marco. ha sfon- 
dato la parità centrale sul 
franco francese, segnando 
un nuovo massimo nei con- 
fronti della lira. Contempora- 
neamente a New York il dol- 
laro ha perso nuovamente 
terreno, mentre a Tokio il 
verdone chiudeva a un nuo- 
vo minimo storico sullo yen. 

Il marco ha segnato oggi un 
nuovo massimo nei confronti 
della lira segnando un valo- 
re ufficiale di 729,075 lire. Il 
precedente record si riferiva 
all’8 maggio scorso con 
725,15 lire. Il marco, come 
avviene sovente, ha trasci- 
nato con sé il fiorino olande- 
se che è salito al nuovo mas- 
simo di 647,66 lire, contro le 
643,745 lire di ieri e le 
644,055 lire del vecchio re- 
cord segnato il 30 giugno 
scorso. 

La lira ha poi recuperato fra- 
zionalmente nei confronti 
del franco francese quotato 
ufficialmente a 216,04 lire 
contro le 216,16 di ieri. Tra le 
valute esterne allo Sme, la 
sterlina è salita a quota 


2184,03 lire, contro le 
2171,825 di ieri mentre il 
franco svizzero è salito a 
882,3 lire contro 879,415. 

Il marco tedesco è balzato a 
quota 3,3620 franchi france- 
si, sfondando d’impeto la pa- 
rità centrale tra le due valute 
fissata all’interno del Siste- 
ma monetario europeo in 
3,8586 franchi per marco. Gli 
operatori del mercato valu- 


tario parigino riferiscono che 


l’impennata del marco si è 
verificata quando la Banca di 
Francia ha interrotto gli in- 
terventi con cui nella prima 
mattinata aveva venduto 
marchi contro franchi cer- 
cando di tenere il cambio in- 
torno a 3,3520. 

Alcuni operatori pensano 
che la mossa della Banca di 
Francia sia intesa a far cre- 
scere le pressioni contro i te- 
deschi affinché allentino la 
loro politica monetaria. 
Quando la Banca di Francia 
si è ritirata, il mercato è di- 
ventato incandescente, dico- 
no gli operatori che si do- 
mandano adesso quale sarà 
il nuovo livello da dover di- 
fendere. «Nessuno sa in que- 
sto momento se la Banca di 
Francia lascerà scivolare il 
cambio marco-franco verso 
quota 3,40 o se invece rien- 
trerà sul mercato prima che 
questa soglia venga rag- 


L'APERTURA IN DIRETTA DI UNA DELLE CASSEFORTI 


Titanic, il tesoro non c’è 


Delusione per gli oggetti recuperati - Splendide immagini subacquee 


a La Villette di Parigi dove è stata aperta in diretta davanti a 


Il modello del Titanic portato a fare emblematica mostra di 


transatlantico affondato 75 annifa. (Tel. Ap) 


Attualità 


giunta. «Siamo al buio», ha 
detto un operatore. Il limite 
di intervento obbligatorio 
per il cambio marco-franco è 
posto a quota 3,4305 franchi 
per marco. 

Intanto la Bundesbank conti- 
nua a intervenire sul merca- 
to dei cambi in sostegno del 
dollaro. Le autorità tedesche 
stanno operando piccoli ac- 
quisti di dollari dopo una pri- 
ma ondata valutata dagli 
operatori in circa 150 milioni 
di dollari. L'intento della 
Banca centrale tedesca, di- 
cono gli operatori, è quello di 
stabilizzare il dollaro intorno 
al livello degli 1,7350 marchi 
su.cui si trova attualmente. 
L’azione di sostegno del dol- 
laro intrapresa dalla Bun- 
desbank viene supportata 
‘anche dalla Banca Naziona- 
le Svizzera che è intervenuta 
più volte sul mercato di Zuri- 


go acquistando dollari con-” 


tro franchi svizzeri, sia pur 
senza precisare l'entità delle 
operazioni né a quale livello 
siano state effettuate. 
Sconcerto e sfiducia domina- 
no a Tokyo dove ieri il dolla- 
ro ha chiuso al minimo stori- 
co di 137,55 yen, perdendo 
3,20 yen rispetto a ieri nono- 
stante l'intervento della Ban- 
ca Centrale calcolato tra i 
600 e gli 800 milioni di dolla- 
ri. 


sé nelle sale del Museo delle scienze e dell’industria 
lle telecamere una delle casseforti recuperate sul 


si di questa caccia al tesoro. La prima a 
essere aperta e via via svuotata è la va- 
ligetta, che racconta una storia tragica 
di una famiglia anonima, almeno 


«bagnati». Dallo sportello intaccato pe- 
santemente da salsedine e microrgani- 
smi abissali esce solo un sacchetto 
gocciolante acqua di mare. Mentre 


Un calo che ha avuto un'eco 
negativa in Borsa e fatto rea- 
gire i circoli d'affari giappo- 
nesi che hanno rivolto un ap- 
pello al governo perché 
chieda una riunione d'emer- 
genza del gruppo dei Sette. 
Dopo la nuova flessione in 
Europa, il dollaro ha conti- 
nuato a perdere terreno a 
New York rispetto a un mar- 
co in vistoso, continuo rialzo 
sia sulla moneta Usa chie sul- 
la lira. Gli ultimi scambi han- 
no visto il dollaro trattato a 
1,;7255 marchi contro gli 
1,7360 del fixing di Franco- 
forte. 

Sempre a New:York e nelle 
contrattazioni pomeridiane 
in Europa, il dollaro è stato 
trattato a 1264,75 lire, in lieve 
flessione sulle 1266,6 lire 
In Italia l’ultima quotazione 
del marco a New York è al 
nuovo massimo storico di 
733 lire, quasi quattro lire so- 
pra le 729,075 lire del fixing 
italiano. 

Questo convulso finale della 
giornata valutaria ha visto la 
Federal reserve operare in- 
terventi, Ja cui entità è per 
ora sconosciuta quando il 
dollaro era a 1,7210 marchi. 
A Parigi, il ministro dell'eco- 
nomia francese Eduard Bal- 
ladur ha chiesto un incontro 
in tempi brevi del gruppo dei 
Sette. 


VALUTE SME 


Ma un riallineamento non sem 


bra imminente 


Vero problema è l'assenza di coordinamento fra politiche economiche 


ROMA — Il riallineamento 
delle parità all’interno dello 
Sme, per ora, non è neces- 
sario: i margini attuali con- 
sentono ancora una certa 
operatività e soprattutto la 
Banca di Francia ha un'am- 
pia disponibilità di riserve 
per difendere il franco. 
Così, in qualificati ambienti 
finanziari, viene analizzata 
la tempesta valutaria che si 
è abbatutta ieri sui mercati 
e che ha visto un ulteriore 
scivolone del dollaro. L'ipo- 
tesi di un riallineamento — 
sostengono gli operatori — 
si porrà con forza nel caso 
in cui la caduta del dollaro 
non dovesse arrestarsi, 
provocando così tensioni 
all’interno dello Sme. 

La sensazione diffusa, co- 
munque, è che lo scivolone 
del biglietto verde sia stato 
in qualche modo pilotato; e 
c'è anche chi parla con insi- 
stenza di un accordo tra i 
tre grandi, Germania, Usa e 
Giappone per fissare il rap- 
porto dollaro-marco e dol- 
laro-yen a un livello più 


ro 


LATTE CARNIA, LATTE FRIULI: il 
gusto delle cose buone. Sempre e so- 
lo latte di allevamenti selezionati, 
ogni giorno un vero piacere sulla tua 
tavola, ogni giorno la qualità che il 
Consorzio Latterie Friulane garantisce. 
Il meglio, per te che te ne intendi. 


Anzi, TANTO MEGLIO! 


basso di quello che, appe- 
na un mese fa era stato giu- 
dicato «compatibile» nel 
comunicato ufficiale del 
gruppo dei Sette. 

«Ci sono squilibri di fondo 
— fanno notare gli esperti 
— che sono emersi con 
prepotenza quando sono 
crollati i corsi azionari. 
Manca un coordinamento 
delle politiche economiche 
ed è bastato che si aprisse 
uno spiraglio sulla possibi- 
lità di recessione per far 
saltare tutto». 

Insomma «l'economia mon- 
diale si sta pericolosamen- 
te avviando in un vicolo cie- 
co» dal quale si potrà usci- 
Te ‘solo se verrà ripreso lo 
sforzo di cooperazione. Gli 
ottimismi che erano emersi 
dopo la riunione del gruppo 
dei Sette a Washington, ri- 
sultano dunque smentiti dai 
fatti. 

A far precipitare la situazio- 
ne valutaria ha comunque 
contribuito il crollo di Wall 
Street: «Non a caso — os- 
serva un qualificato opera- 


tore — prima del crollo il 
mercato non premeva. Su- 
bito dopo però ci sono.state 
massicce vendite di dollari, 
collegati ai disinvestimenti: 
le banche centrali per un 
po’ sono intervenute, spe- 
rando che non fosse neces- 
sario abbassare il rapporto 
di cambio, 

Dopodiché, e probabilmen- 
te la decisione è stata pre- 
sa nel corso della visita- 
lampo del ministro del teso- 
ro americano Baker in Ger- 
mania:la settimana scorsa, 
si è deciso di abbassare i 
rapporti dollaro marco da 
1,80-1,85 a 1,70-1,75. Ma al- 
tri ambienti smentiscono 
l'esistenza di un accordo di 
questo genere, sostenendo 
invece che tutte le banche 
centrali sono intervenute, 
sia pure in misura differen- 
ziata, per contrastare lo 
scivolamento del dollaro. 
La situazione, comunque, 
resta confusa: «La tensione 
— dicono gli operatori — è 
sotto gli occhi di tutti. Quan- 
to all'ipotesi che lo scivolo- 


ne del dollaro possa in 
qualche misura essere col- 
legato con l'avvenuto cam- 
bio della guardia alla Fede- 
ral reserve tra Paul Volcker 
e Alan Greespan, quasi tutti 
gli operatori e gli esperti la 
definiscono quanto meno 
«ingenerosa»: «E' vero — 
dicono —che Volcker era a 
favore di una difesa del li- 
vello del cambio ma è al- 
trettanto vero :che Gree- 
span è conosciuto per il suo 
impegno antinflazionista. E 
una svalutazione eccessiva 
del dollaro sicuramente 
avrebbe effetti inflazionisti- 
ci che Greespan non desi- 
dera». 

Restano infine da valutare 
gli effetti che questa tempe- 
sta valutaria avrà sulla lira: 
«In questo momento — af- 
ferma un operatore — la 
nostra moneta è.in grado di 
reggere bene agli scossoni. 
Le riserve della Banca d'l- 
talia si sono rimpinguate di 
9000 miliardi, ma dobbiamo 
fare i conti con debolezze 
interne. 


n ce est OO LL i I 


coppia dalla natura degli oggetti e dalle 
cifre (R.L.B.e O.L.B.). 

Sotto gli occhi elettronici delle teleca- 
mere e tra scrosci di applausi del bel 
pubblico accorso a caccia di emozioni 
passano braccialetti e catenine, una 
scatoletta portagioie a quattro piedini, 
una custodia con un rasoio, un portasi- 
garette di metallo ossidato;, un set di 
fermacravatte (uno ornato con un fiore, 
un altro con uno scarabeo). E poi porta- 
fogli e portacarte con mazzette di ban- 
conote, forse dollari Usa, e di titoli di 
credito. Insomma quanto di prezioso e 
caro i Biquith, che Savalas crede di po- 
ter identificare come i possibili proprie- 
tari della valigia consultando col com- 
puter la lista dei passeggeri imbarcati 
quella notte sul Titanic, hanno stipato di 
fretta nel bagaglio più piccolo prima di 
lasciare la cabina e affrontare l'ignoto. 
Le gioie dei Biquith passano subito nel- 


qualche istante, forse più lungo di 
quanto ‘previsto dalla regia, trascorre 
per sciogliere il cordoncino di chiusura 
indurito dall’umidità, la fantasia degli 
spettatori galoppa. Apparirà qualche 
‘gioiello da fiaba, o magari il tristemente 
famoso «diamante azzurro» che ornava 
l’aristocratico collo di Maria Antonietta 
il giorno della decapitazione sulla ghi- 
glottina? 

La delusione si avverte nell'aria quan- 
do un mucchietto di monete rotola nella 
scatola di perspex trasparente tra le 
mani di Savalas. La perizia dell’esperta 
numismatica arriva intempo pressoché 
reale. «Sterline d'oro britanniche — de- 
creta Sabine Bourgey — del valore ve- 
nale di circa 5.000 dollari». 

Lo show, acquistato da Berlusconi per 
Italia 1 e presentato da Parigi da Gigi 
Moncalvo, volge rapidamente al termi- 
ne. iltempo è scaduto e d'altra parte c'è 


CONSORZIO 
LATTERIE FRIULANE 


gres cabontà quotidiana 
{2 


AIPEM Udine, 


circa 5 mila dollari». Ma il monile be- 
neaugurante non ha portato molta for- 
tuna alla passeggera del Titanic, il tran- 
satlantico della White Star Line, che al- 
le 23.30 del 14 aprile 1912 entrò in colli 
sione al largo di Terranova con un ice- 
berg del peso di circa un milione di ton- 
nellate. La. borsa da viaggio, annerita - 
dall'acqua degli abissi marini e recupe- 
rata dal sottomarino francese Nautile 
alla profondità di 4,000 metri, non dice 
se la proprietaria del pendente è riusci- 
ta a trovare posto in una delle scialuppe 
(solo 16 in dotazione di una nave che ne 
richiedeva 64 per salvare le 2.207 per- 


sone a bordo), oppure nella lista dei 


11.508 dispersi. . 


le mani di una nutrita squadra di esper- 
ti, c'è quello di gioielli, il numismatico, il 
perito delle banconote, l’antiquario, 


poco da ricamare sugli esigui reperti. 
Il vero «tesoro» sono invece le sequen- 
ze a 4.000 metri girate dai tecnici Usa e 


Sono le3 e 38 di mattina, o meglio di 
notte, e il mega show «Return to the Ti- 
tanic» iniziato al Museo delle Scienze e 
dell'Industria a La Villette di Parigi alle 
2, è giunto al clou: l'apertura in diretta 
davanti a 300 milioni di spettatori, colle- 
gati inEuropaein America via satellite, 
della cassaforte del vicecommissario di 
bordo e della valigia, recuperate lo 
scorso settembre dai tecnici della Ifre- 
mer (Istituto francese di ricerca ed 
esplorazione marina). L'attore Telly Sa- 
valas, noto soprattutto come «Tenente 
Kojak», presenta lo spettacolo e com- 
menta in maniera salottiera le ultime fa- 


francesi durante i lavori di ritrovamento 
del relitto e di recupero dei pochi e pa- 
tetici oggetti. In un abisso insolitamente 
cristallino brillano a 75 anni le gocce di 
cristallo di un lampadario che pende 
storto, ma ancora saldo, dal soffitto del- 
la sala da ballo. Guardando la prua mo- 

. nolitica dell’«innaffondabile», così co- 
me è apparsa allo scienziato Bobert 
Ballard che ha guidato il ritrovamento 
del Titanic da bordo del batiscafo Alvin, 
vien voglia di condividere. l’idea di chi 
vuol fare di questo relitto un. museo 
abissale piuttosto che.un serbatoio di 
preziosi souvenir. 


che tutto soppesano e valutano 

Ma lo spettacolo continua. La vera at- 
trazione è la cassaforte, estratta a sua 
volta da un moderno forziere, guardato 
a vista da un drappello di guardie re- 
pubblicane con i fucili automatici im- 
bracciati. Sono le 3.45. Lo scasso vero e 
proprio .è stato fatto giorni addietro e in 
gran segreto, e dopo che lo. spettacolo è 
stato collaudato lungamente — a «Ko- 
jak» la prova generale ha preso più di 
sei ore — anche per tener conto del cal- 
colato inserimento degli spot pubblici- 
tari. Ma il contenuto della cassaforte, e 


Servizio di 
Fabio Galli 
PARIGI — «Questa sarà la tua buona 
stella», è il motto inciso intorno a un pic- 
colo diamante incastonato in un ele- 
gante pendente d'oro a sei punte. «Un 
gioiello di buona fattura — commenta 
Veronique Ma Arabo, esperta del 
gioielliere Van Cleef & Arpels di New 
York — che, valore sentimentale e col- 
lezionistico a parte, potrebbe costare 
4 
il colpo di scena, risultano entrambi 


IL PRIMO OSPEDALE PRIVATO 


MOSCA — Il primo ospedale 
privato è stato aperto nell'U- 
nione Sovietica tra le prote- 
ste di quegli utopistiche rite- 
nevano di avere debellato 
per sempre le privatizzazio- 
ni con la Rivoluzione d'otto- 
bre di settant'anni or sono. 
I - Dotato di 120 letti, l'ospedale , 
sorge al numero 62 della 
‘Schosse Entusiastov di Mo- 
sca, la strada che veniva un 
tempo percorsa dai detenuti 
zaristi mandati all’esilio in 
Siberia. 

| pazienti ammessi dovranno 
pagare dodici rubli al giorno, 
oltre alle spese connesse 
con le cure e il mantenimen- 


| Eirussi scoprono 


to, per una permanenza 
massima di tre settimane. 
Ma il conforto dell’acqua cal- 
da corrente giustifica da solo 
la spesa, considerando che 
solo il 85 per cento degli 
ospedali pubblici dell'Urss 
offrono questo lusso mentre 
il 27 per cento sono ancora 
sprovvisti di un decente si- 
stema di fognature: 

L'edificio a sei piani dispone 
di camere singole o a due 
letti. Il suo funzionamento 
sperimentale ha ricevuto 
l'approvazione dei dirigenti 
moscoviti del partito comuni- 
sta, desiderosi di alleviare 
gli oneri del servizio sanita- 


rio nazionale. Qualsiasi cit- 
tadino delle quindici repub- 
bliche sovietiche avrà il dirit- 
to di accedere alla nuova 
istituzione, purché sia ovvia- 
mente provvisto del denaro 
necessario. — : 

Un lettore delle «Izvestia» ha 
commentato l'iniziativa con 
una lettera di rimprovero che 


‘dice: «In questo modo nonsi 


migliora il servizio sanitario 
ma si offrono ulteriori privi- 
legi a coloro che hanno la 
borsa piena». 

E la «Meditzinskaya Gaze- 
ta», organo della professio- 
ne medica, ha illustrato ai 
suoi lettori i più moderni 


Pacqua calda 


macchinari messi a disposi- 
zione dei pazienti, tra cui il 


tavolo per massaggi riscal- 


dato elettronicamente. Tra 
l’altro, il nuovo ospedale 
pratica l’agopuntura e l'o- 
meopatia.per gli ammalati 
che le preferiscano &agli orto- 
dossi metodi terapeutici. 


Finora gli ospedali sovietici 
più confortevoli e preclusi al- 
la maggioranza della popo- 
lazione erano riservati ai di- 
rigenti del partito comunista 
e della burocrazia statale, 
che venivano curati gratuita- 
mente. 


[If] 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


pa 


Apundi WAli Ghiaie 


TRIESTE - Piazza Unità d'Itafia 7, tel. + 
(040)-65065/6/7. e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 3471171 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 


tel. (0481) 72597 e UDINE - Piazza 
Marconi 9, telefono (0432) 203924 e 
PORDENONE - Viale Libertà 2; tele- 
fono (0434) 255114 


QUARTA RISTAMPA 


BADA COME PARLI 


IN TUTTE LE LIBRERIE 


LUCIANO SATTA 


(E COME SCRIVI) 


DA «IL GIORNALE NUOVO»: «In questo agile dizionarietto che si rifà all'esperienza del 
linguaggio giornalistico per fornire molti buoni consigli validi per tutti, Satta mantiene più di 


quanto promette». 


DA «IL:GIORNO»: «Un giornalista della vecchia guardia, autore anche di grammatiche, ci aiuta 
con un'manuale di validissimi consigli — dettati da una quarantennale esperienza — a scrivere e 


parlare in modo chiaro e corretto». 


DA «LA DOMENICA DEL CORRIERE»: «È un libro aggressivo, spietato, violento. Ad ogni 
pagina, infatti, si beffa del lettore attribuendogli tassi abissali di ignoranza. Alla fine però si rivela 


un vero amico di cui non si può fare a meno». 
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LIBIA / INTERVISTA 


I! ricatto di Gheddafi 


«Entro dicembre il contenzioso con l’Italia dev'essere risolto» 


LIBIA / LEGA 


le italiana». 


LIBIA 
li colonnello 
e il gangster 


CHICAGO — II colonnel- 
lo Muammar.Gheddafi 
ha avuto una conversa- 
zione telefonica con un 
presunto gangster statu- 
nitense, Jeff Fort, secon- 
do la deposizione resa 
davanti a un tribunale dî 
Chicago da un testimone 
a carico di Fort, anch'e- 
gli accusato di terrori- 
smo ma deciso a colla- 
borare con la giustizia. 

Il colonnello libico e Jeff 
Fort — secondo Tram- 
mel Davis, ex membro di 
una banda di Chicago 
denominata «EI Rukn» 
— hanno avuto una con- 
versazione telefonica 
nel marzo 1986 «per di- 
scutere su un eventuale 
aiuto finanziario dei libi- 
ci». AI momento della 
chiamata — ha afferma- 
to Davis — un altro 
membro della banda era 
al telefono su un'altra li- 
nea, con Fort. Egli avreb- 
be allora avvertito que- 
st'ultimo che «il giovane 
amico» — nome di codi- 
ce adottato dalla banda 
per indicare Gheddafi — 
voleva parlargli. Davis 
ha poi precisato di non 
aver potuto ascoltare la 
conversazione. 

Davis, dichiarato colpe- 
vole il 7 ottobre scorso di 
reati di terrorismo, accu- 
sa estesa anche ad altri 
cinque membri di «El 
Rukn», ha accettato di te- 
stimoniare al processo 
in corso contro Fort, 


I GIORNALISTI DA GORIA 
Se l’informazione 
è minacciata 


RICAVI 
Quotidiani: 
un «boom» 


MILANO — l ricavi pub- 
blicitari e le vendite dei 
quotidiani hanno regi- 
strato nel 1986 un fortis- 
simo incremento rispet- 
to al 1985. 

| ricavi pubblicitari cal- 
colati sui bilanci ufficiali 
delle testate, sono au- 
mentati del 24,5%; quelli 
derivanti dalle vendite 
nelle edicole sono au- 
mentati invece del 19,8 
per cento. E' quanto ri- 
sulta da un'indagine del 
mensile «Media key» 
pubblicata sul numero 
64 ora in edicola. 


Il record spetta di nuovo 
a «Repubblica» 
(+78,1% di ricavi pub- 
blicitari e +52,6% di 
vendite) e al «Sole 24 
ore» (+50.,,1% e 
+39,5%). La «Gazzetta 
dello sport» mantiene la 
leadership per le vendite 
in edicola (92,802 miliar- 
di di lire) e aumenta l’in- 
troito pubblicitario del 
32,7%. Grossi incremen- 
ti pubblicitari hanno re- 
gistrato anche l'«Unione 
sarda» (+46,8%)e il 
«Corriere dello sport» 
(+35,3%). 

| «ricavi aurei» dei bilan- 
ci segnano dunque un 
trend molto favorevole 
per i quotidiani. 

Anche per il 1987 i se- 
gnali che giungono dalle 
concessionarie fanno 
supporre che la pubblici- 
tà dovrebbe aumentare 
ancora la propria inci- 
denza sul totale degli in- 
troiti. 


«Di fronte alla richiesta dei parenti dei de- 


Si cercheranno i 4000 «deportati». 


Un Centro chiederà la collaborazione dei due governi 


ROMA - La «Lega internazionale per i dirit- 
ti ela liberazione dei popoli» ha annuncia- 
to ieri, in un comunicato,la propria inten- 
zione di «costituire un proprio centro che; 
con la collaborazione dei governi libico ed 
italiano, effettui la ricerca di quattromila 
resistenti libici deportati in Italia durante il 
‘periodo coloniale, a partire dal 1911». 


La «Lega» -che è membro consultivo della 
commissione per i diritti umani dell'Onu - 
era stata invitata dalla Jamahiriyah libica, 
in occasione della giornata dei deportati 
libici, il 26 ottobre, a fornire informazioni 
che permettono di «valutare l’esistenza di 
violazioni dei diritti umani a danno del po- 
polo libico a causa della presenza colonia- 


portati libici di conoscere la sorte dei pro- 
pri congiunti - afferma nel suo comunicato 
- la «Lega» constata che il governo libico 
non ha ancora fornito l'integrale docu- 
mentazione in proprio possesso onde per- 
mettere le opportune ricerche a circa 70 
anni dagli avvenimenti. Anche il governo 
italiano - aggiunge - non ha ancora iniziato 
tali ricerche per corrispondere positiva- 
mente, anche se tardivamente, alle legitti- 
me attese dei parenti». 

Analoga ricerca fu svolta dalla «Lega in- 
ternazionale» per il caso dei «desapareci- 
dos» in Argentina. In quella circostanza la 
«Lega» compilò nel 1978 - 1979 un elenco 
di circa diecimila persone scomparse, che 
è stato poi utilizzato dalla «commissione 
sabato» nell’indaginee decisa dal.governo 
Alfonsin subito dopo la sua elezione. 


LIBIA / REAZIONI 
«Linguaggio assurdo» 


Il governo ha ufficialmente protestato 


Servizio di 
Marino Marin 


ROMA — Il governo italiano ha protestato ieri formal- 
mente contro «l'inammissibile linguaggio che evoca mi- 
nacce al di fuori di ogni contesto di legalità internazio- 
nale» usato dal colonnello Gheddafi. La nota di protesta 
è stata presentata ieri all'ambasciatore libico a Roma, 
Abdulrahman Shalgam. 


I punti principali della protesta sono quattro: l’inammis- 
sibilità del linguaggio intimidatorio di Gheddafi e la con- 
traddizione di questo atteggiamento con l’asserita vo- 
lontà di promuovere rapporti di cooperazione con i pae- 
si dell’area mediterranea e soprattutto con l’Italia, che 
della Libia è il principale cliente e fornitore; l’«assurdi- 
tà» di minacciare i lavoratori e gli operatori italiani, i 
quali sono. stati gli unici a restare in Libia (oggi sono 
circa 3400) quando quasi tutti gli stranieri sono andati 
via per comprensibili timori, anche su sollecitazione dei 
rispettivi governi (gli americani hanno addirittura ema- 
nato un provvedimento di legge); sul piano giuridico si 
fa notare che la posizione di Gheddafi hon ha senso: se 
il governo libico non riconosce un accordo di indennizzo 
Stipulato dal governo monarchico di Jdris, non si capi- 
sce perché il governo italiano dovrebbe rispondere di 
azioni compiute da governi precedenti quello democra- 
tico; sono infine respinte le «curiose esercitazioni geo- 
politiche sulle isole del Mediterraneo». 
Quest'ultima frase si riferisce alla singolare rivendica- 
zione di Gheddafi di una sovranità sulle isole Tremiti, 
abitate — a suo parere — quasi esclusivamente da di- 
scendenti di deportati libici. Si sa poi che il numero uno 
di Tripoli considera Lampedusa, che si trova sulla piat- 
taforma continentale africana, come un lembo di territo- 
rio libico. Nella nota di protesta non si fa riferimento 
invece ai «materiali civili» che Gheddafi ritiene ingiusti- 
ficatamente bloccati in Italia e sui quali la Farnesina non 
ha dato alcun dettaglio. i 
Si ricorda invece che, pur ritenendo chiusa la questione 
dei danni del periodo coloniale con l'accordo del 1956 
su indicazione delle Nazioni Unite, era stata tracciata 
«una strada simbolica di amicizia» per chiudere ideal- 
mente tutto il contenzioso del passato. Nella visita a Tri- 
poli di due anni fa lo stesso ministro degli Esteri An- 
. dreotti aveva promesso alla Libia un ospedale e borse 
di studio come gesto di buona volontà. 


«STATUTO» 


ROMA — Il presidente del 
consiglio, on. Giovanni Goria 
ha ricevuto una delegazione 
della Federazione nazionale 
della stampa italiana. 
Giuliana Del Bufalo, segreta- 
rio della Fsni e Giuseppe 
Morello, presidente dell’Or- 
dine, hanno espresso al pre- 
sidente del consiglio le 
preoccupazioni dei giornali- 
sti italiani per la tendenza 
che va sempre più estenden- 
dosi tra le aziende editoriali 
alla concentrazione e alla 
omogeneizzazione dell’in- 
formazione realizzata attra- 
verso sinergie e cartelli tra 
imprese che di fatto vanifica- 
no la legge sull’editoria re- 
centemente rinnovata e le fi- 
nalità che la ispirano per la 
difesa e il mantenimento del 
pluralismo informativo. 


| rappresentanti dei giornali- 
sti hanno anche sottolineato 
la necessità di una disciplina 
legislativa organica sempre 
più urgente, sul sistema ra- 
diotelevisivo misto che intro- 
duca anche nel settore nor- 
me precise sulle trasparen- 
ze della proprietà, sui limiti 
alle concentrazioni incrocia- 
te tra editoria giornalistica 
ed emittenza radiotelevisi- 
va. 

Giuseppe Morello e Giuliana 
Del Bufalo hanno infine ri- 
chiamato l'esigenza di una 
revisione della normativa 
penale sulla stampa e l’infor- 
mazione nonché della legge 
professionale ormai inade- 
guata a tutelare l’accesso e 
le nuove figure e realtà 
espresse dell’attuale siste- 
ma dell’informazione nell’in- 
_teresse della intangibilità 
delle garanzie costituzionali 
per il compiuto esercizio del- 
la libertà distampa. . 


‘Il presidente del consiglio ha 


espresso attenzione e inte- 
resse ai complessi e delicati 
problemi prospettati» 


TRIPOLI — L'Italia ha tempo 
fino alla «fine dell'anno» per 
risolvere il contenzioso con 
la Libia e se ciò non avverrà 
il colonnello Gheddafi teme 
che «il prossimo anno porte- 
rà brutte notizie». 
In un'intervista coh alcuni 
giornalisti italiani nella ca- 
serma di Bab Al Azizia, a Tri- 
poli, il leader libico ha detta 
che dalla soluzione di questo 
problema, «mai preso sul se- 
rio dai governi italiani», di- 
pende il futuro dei rapporti 
tra i due paesi e ha ribadito 
le richieste libiche: risarci- 
mento dei danni di guerra e 
dell'occupazione coloniale, 
bonifica. dei campi minati, 
presentazione. di prove sulla 
sorte dei libici deportati in 
Italia durante il periodo colo- 
niale e mai più ritornati, con- 
segna del «materiale» libico 
bloccato in Italia. 
| primi tre punti erano stati 
già presentati più voltevin 
passato, mentre dell'ultimo 
parlò per la prima volta il 
«numero due» libico, il mag- 
giore Abde Lssalam Jallud, il 
7 ottobre scorso in occasio- 
ne dell’anniversario dell’e- 
spulsione della comunità ita- 
liana dalla Libia. 
Parlando sotto una tenda al- 
l’interno*di Bab Al Azizia, 
con un burnus bianco borda- 
to d'oro sulle spalle, seduto 
a un tavolo basso tondo, gli 
occhiali posati su un fascio 
di documenti, visibilmente 
stanco, il leader libico ha 
detto che «se entro la fine 
dell’anno» non ci sarà «una 
risposta chiara», non potrà 
«fermare il popolo libico e 
specialmente i parenti dei 
deportati». 
Rispondendo a una doman- 
da sulla possibilità che siano 
presi in ostaggio cittadini ita- 
liani, come'aveva detto il se- 
gretario del comitato popola- 
re di Tripoli, Gheddafi ha det- 
to: «Sono preoccupato, per- 
ché se non riusciamo ad arri- 
vare alla soluzione di questo 
problema con il governo ita- 
liano, ogni libico potrà pren- 
dere le iniziative che riterrà 
più opportune, anche ricor- 
rere alla forza, per ricono- 
scere i propri diritti». 
E, alla domanda sessi trattas- 
se di un:ricatto, ha risposto: 


I giudici sono tornati 
nel cinema del rogo 


TORINO — Raimondo Capella, proprietario delcinema 
«Statuto», uno degli imputati, presente al sopralluogo. 


TORINO — I giudici della quinta sezione penale e alcuni dei 
dieci imputati al processo per l'incendio del cinema «Statuto» 
incui morirono, quattro anni fa, 64 spettatori, hanno compiuto 
ieri mattina un sopralluogo nel locale. 

Il cinema è rimasto come quella domenica del 18 febbraio '83 
(pareti annerite, poltroncine bruciacchiate, muri scrostati) 
quando 32 uomini e altrettante donne, restarono imprigionati 
in «galleria», asfissiati dal fumo. 

I giudici, gli imputati (fra i quali il titolare del cinema, Raimon- 
do Capella) il pubblico ministero, gli avvocati, i periti, si sono 
intrattenuti sia in platea sia in «galleria» per ricostruire gli 
attimi che precedettero l'incendio. 

Nel locale, illuminato dalle fotoelettriche del vigili del fuoco, 
Antonio lozza (un altro degli imputati) ha ripetuto i gesti e i 
movimenti di quella domenica quando senti assieme a Ca- 
pella provenire dalla sala «rumori mai sentiti». lozza svolge- 
va le mansioni di operatore e di «maschera». 

Anche Capella, interpellato una sola volta dai giudici, ha rife- 
rito gli stessi particolari già detti prima al giudice istruttore e 


poi, in questi giorni, in aula. 


Sono stati ascoltati anche i pareri dei periti che hanno analiz- 
zato le porte, le scale, i gabinetti dove furono trovati venti 


cadaveri. 


In precedenza i giudici avevano visionato nella sede Rai di 


Torino un filmato di una decina di minuti in cui veniva simula-' 


to lo svilupparsi dell’incendio da una tenda della platea. 


«Il popolo 


italiano 


ci dovrebbe 


appoggiare» 


«Chiamatelo come volete. Il 
popolo italiano dovrebbe ap- 
poggiare le nostre richieste, 
noi non abbiamo niente con- 
tro il popolo italiano, voglia- 
mo l'amicizia con l’Italia, ma 
questo: è ‘un nostro diritto e 
se chiariamo questo punto 
poi non ci saranno altri pro- 
blemi e apriremo una nuova 
pagina» nei rapporti tra i due 
paesi. 

Secondo le autorità di Tripo- 
li,sono almeno quattromila i 
libici «scomparsi» in Italia 
durante il periodo coloniale, 
dopo essere stati in maggio- 
ranza deportati nelle isole 
minori italiane, e sono alme- 
no centomila le famiglie che 
hanno presentato richieste 
di risarcimenti per danni su- 
biti durante l'occupazione 
italiana. $ 
«Credo che gli abitanti delle 
Tremiti siano quasi tutti libi- 
ci, perché i libici deportati là 
si sono sposati e hanno fatto 
figli», ha detto Gheddafi che 
ha aggiunto che se questo 
passato coloniale non sarà 
«condannato, i diritti ripristi- 
nati e i danni risarciti», potrà 
annunciare che «le Tremiti 
sono isole libiche, come le 
Malvine sono britanniche, la 
Nuova Caledonia, Reunion e 
Mayorte francesi». 

Gheddafi ha detto che la Li- 
bia non riconosce il trattato 
del 1956 tra l’Italia e la mo- 
narchia di re Idriss, con il 
quale Roma ritiene chiuso il 
contenzioso sul periodo co- 
loniale, perché allora il pae- 
se «non era indipendente, la 
monarchia non rispettava i 
diritti del popolo e per que- 
sto noi abbiamo fatto la Rivo- 
luzione». 

Ma per il leader libico «so- 
prattutto oggi l’Italia non di- 
mostra la volontà di aprire 
una nuova pagina» e ha anzi 
peggiorato la situazione per- 
ché è diventata «una base 
americana ed è d'accordo 
con la Francia sulle sanzioni 
economiche contro la Libia». 
Come esempio ha citato il 
fatto che l’Italia «non vuole 
consegnare gli aerei per 
pronto soccorso» acquistati 
dalla Libia e questo mette in 
discussione la possibilità di 
rapporti commerciali tra i 
due paesi. 


DELLE CHIAIE ATTACCA I SUOI ACCUSATORI 


«Voi siete dei bugiardi» 


Il «Caccola» comunque ha fatto spesso ricorso ai «non ricordo» 


CATANZARO— Stefano Del- 
le Chiaie, il cui interrogato- 
rio prosegue davanti ai giu- 
dici della Corte d’assise di 
Catanzaro, ha tacciato tutti i 
suoi accusatori di mendacità 
e li ha sfidati a un confronto 
in aula. Lo ha fatto ieri matti- 
na, nel corso della quarta 
udienza, con l'ex capo del- 
l'ufficio politico della questu- 
ra di Roma, Improta; con 
Sergio Calore, che ha testi- 
moniato sui disordini nell’u- 
niversità di Roma nel 1968; 


_con Paolo Pecoriello, che ha 


presentato un memoriale nel 
quale lo accusa di avere or- 
ganizzato un piano per infil- 
trare uomini di Avanguardia 
nazionale nei movimenti di 
sinistra oltre che di avere or- 
ganizzato atti terroristici; 
con il giornalista Marco Lici- 
ni, che in un articolo pubbli- 
cato nell'agosto 1970 su 
«Paese Sera» ha scritto di lui 
e della sua attività con Avan- 
guardia nazionale. Lo ha fat- 
to con Torquato Nicoli che ha 
indicato come «legato al 
Sid». 

«Signor presidente — ha 
esclamato il '’Caccola!!' — 
devo ancora una volta far 
presente che stranamente 
tutti coloro che mi accusano 
sono collaboratori dei servi- 
zi segreti o della questura». 
E poi, riferendosi più diretta- 
mente a Nicoli ha aggiunto: 
«Perché Nicoli si decide a 
parlare nel 1975.e non lo fa 
subito dopo il 12 dicembre 
1969? Forse perché intanto 
era venuta la velina che indi- 
cava metra i responsabili?». 
L'udienza è stata interamen- 
te impegnata dall'interroga- 
torio del «padre storico» di 


Avanguardia nazionale, a. 


eccezione di qualche minu- 
to, all’inizio, durante il quale 
l'avv. Azzariti Bova, che as- 
siste la parte civile Enrico 
Pizzamiglio, ha chiesto e ot- 
tenuto l'acquisizione negli 


BRESCIA — Sarebbe un’opera autentica del pittore Antonio Van Dyck il dipinto «Martirio di San 


Sebastiano», acquistato come copia dall’antiquario bresciano Luigi Armondi. Lo ha stabilito Erik Larsen, 
esperto di fama internazionale. Nella foto il fortunato proprietario con il Van Dyck. (Ansa Foto) 


CANALE 
Pescherecci 

di Mazara 
sequestrati 

dai tunisini 
MAZARA DEL VALLO — Due 
pescherecci della fiottiglia di 
Mazara del Vallo sono stati 
sequestrati e dirottati, nel 
canale di Sicilia, mentre era- 
no intenti in una battuta di 
pesca, da una motovedetta 
tunisina. due battelli sono: il 
«Nuovo Ippocampo» (141 
tonnellate di stazza lorda e 
otto uomini di equipaggio, 
compreso il comandante Sa- 
ro Li Cavoli) e. il «Palma Pri- 
mo» (195 tonnellate di stazza 
lorda'e 10.uomini di equipag- 
gio, compreso il comandante 
Pietro Bellarmino). 

La comunicazione dell’avve- 
nuto sequestro da parte del- 
l’unità tunisina alla capitane- 
ria di porto di Mazara è stata 


data dagli armatori dei due 


pescherecci, Giuseppe Cam- 
po e Giuseppe Sardo, i quali 
non sono stati in grado, tutta- 
via, di precisare alcuna cir- 
costanza riguardo alla posi- 
zione dei due battelli al mo- 
mento del fermo. 


atti del processo di una noti- 
zia nella quale era detto che 
uno degli avvocati di Licio 
Gelli ha reso noto che il suo 
cliente presenterà una que- 
rela contro Nara Lazzarini 
che assume di essere stata 
la sua segretaria. 

«Anche Giovanni Ventura — 
ha detto Azzariti Bova — 
presentò una querela contro 
il suo ex amico Guido Loren- 
zon che lo aveva accusato e 
da quetla ne scaturì poi l'in- 
criminazione di Ventura per 
la strage di piazza Fontana». 


‘O 


fentico comprato come copia 


QUINTO CORPO D'ARMATA 


Nuovo comandante 


Il generale Paone subentra al generale Simone 


VITTORIO VENETO — lIl'generale Renato 
Paone, 59 anni e importanti incarichi già as- 
solti nella lunga carriera, è da ieri il nuovo 
comandante del 5.0 corpo d'armata. Suben- 
tra al gen. Raffaele Simone chiamato a Roma 
a ricoprire l'incarico di ispettore delle armi di 
fanteria e cavalleria. 

Il passaggio delle consegne si è svolto nella 
caserma «Gotti» di Vittorio Veneto alla pre- 
senza del capo di stato maggiore dell'eserci- 
to gen. Ciro Di Martino e con la partecipazio- 
ne del sottosegretario alla difesa on. Pavan, 
di parlamentari e autorità delle regio ni Friu- 
li-Venezia Giulia e Veneto, nonché:i più alti 
comandanti dello.scacchiere settentrionale 
delle brigate del 5.0 corpo. \ 

Gli onori nel passaggio delle consegne sono 
stati resi da un reggimento di formazione in 
cui erano inquadrate tutte le rappresentanze 
delle unità operative di supporto che costitui- 


scono il 5.0 corpo d'armata, la grande unità | 


complessa più importante dell'esercito ita- 
liano che gravita soprattutto sulla regione di 
confine orientale. 

In testa al reggimento la bandiera più antica 
dei battaglioni e gruppi che danno vita alle 
brigate e ai supporti del corpo d’armata, 
‘quella del battaglione motorizzato «San Giu- 
sto» di Trieste. 


Iligen. Simone nel rivolgere il suo indirizzo di 


commiato ai reparti dipendenti dopo due an-. 


ni dicomando ha sottolineato l'efficienza del- 
le unità e i progressi compiuti al di là dei 
momenti difficili che non ne hanno inficiato la 
coesione. 

Il gen. Paone nell’assumere l’alto incarico 
ha, a sua volta, sottolineato l'orgoglio di as- 
sumere. il prestigioso comando in una terra 
di cui, a diversi livelli di responsabilità, ha 


conosciuto il patrimonio di valori e di sensibi-. 


lità. ; 

Il capo di stato maggiore ha infine sottolinea- 
to il significato di un rituale che perpetua la 
continuità dell’istituzione e l'importanza dei 
quadri militari nell’efficienza di un comando 
complesso. p 

ll gen. Simone ha iniziato la carriera nel 1951 
nel corpo dei granatieri. Di lui si ricorda l'o- 
pera fondamentale assolta durante il terre- 


moto in Friuli quale capo di stato maggiore. ha 


dell'allora divisione «Mantova», unità che 
successivamente lo vide al comando. 


i Pi 
Il gen. Paone era stato nominato sottotenen- che 


te di fanteria nel 1950 e nella regione Friuli- 
Venezia Giulia ha svolto l’incarico di coman- 
dante di reggimento alla testa del 183.0 
«Nembo» e, successivamente, ha comandato 
la divisione «Folgore». 


MISTERO 
Ettore Majorana 
sarebbe morto 


poco tempo fa 
in un convento 
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PROCESSO D'APPELLO — 
| Mafia, 13 gli erga 
In primo grado 19 le condanne a vita 


‘REGGIO CALABRIA — Con condanne a 13 ergasioli 


Stefano Delle Chiaie anche 
ieri ha aggiunto alle sue ri- 
sposte diversi «non ricordo». 
La sua è una linea difensiva. 
D'altronde quando il presi- 
dente lo aveva chiamato ieri 
mattina sull’emiciclo, aveva 
esordito col dire: «Signor 
presidente, la prego di tene- 
re conto che dopo tanti anni, 
mi sono rimasti impressi so- 
lo gli episodi, itempi.e imodi 
di attuazione no». Così tra un 
«mi pare». e un «non vorrei 
sbagliare», ha parlato del 
1968 nell'università di Roma 


re si è conc 


e dei tentativi della questura 
di Roma per sincastrarlo». 


«In quegli anni — ha detto ‘ 


Delle Chiaie — si verificava- 
no episodi di pressione del- 
l'ufficio politico nei confronti 
dei ragazzi a me vicini. Con 
promesse di posti di lavoro, 
tentavano di far rendere loro 
dichiarazioni che potevano 
essere per me pregiudizie- 
voli. Anche Sandro Pisano fu 
oggetto di quelle pressioni. 
Le dichiarazioni di questi ra- 
gazzi furono esibite al giudi- 


‘ce Occorsio dall'on. Almi- 


rante». 

Poi, per tentare di dare una 
giustificazione al «passag- 
gio» di Michele Merlino nei 
movimenti di sinistra, Delle 
Chiaie ha parlato dei disordi- 
ni nell'università di Roma e 
di un suo «errore politico» 
conseguente a un suo «atto 
emozionale». 

«Quando vidi i ragazzi 
dell’Msi soccombere e fuggi- 
re perché pressati dal ’’mo- 
vimento studentesco", non 


ebbi la forza di resistere e mi 


buttai nella mischia. | ragaz- 
zi non me lo perdonarono 
perché io avevo loro predi- 
cato teorie sugli opposti 
estremismi e fui duramente 
contestato. Fu probabilmen- 
te anche per questi motivi 
che Merlino decise di sce- 
gliere una strada diversa». 

E quando il presidente Naso 
gli ha ricordato che invece 
Sergio Calore affermò che i 
disordini nell’università fu- 
rono un pretesto per fare in- 
filtrare Merlino a sinistra 
senza dare sospetti, Delle 
Chiaie che ancora una volta 
ha dimostrato di non volere 
che si parli del suo pupillo, 
ha detto: «Calore è un falso». 
Il presidente della Corte ha 
cominciato, quindi, a porre 
domande all’imputato in re- 
lazione al contenuto del me- 
moriale che Paolo Pecoriello 
inviò al giudice istruttore 


ROMA — Ettore Majorana; 
l’enfant prodige della fisica’ 
italiana misteriosamente 
scomparso nel nulla, nel 
1938, avrebbe vissuto per 
cinquant'anni in convento e' 
sarebbe morto solo alla fine 
di quest'estate, all’età di ot- 
tantuno anni. 

A dare questa nuova versio- 
ne sul mistero della «scom: 
parsa di Majorana», che hal 
appassionato studiosi e 
scrittori come Leonardo 
Sciascia, è il settimanale «La 
domenica del corriere», che. 
nel numero in edicola oggi 
presenta i risultati di un’in-| q, 
chiesta giornalistica durata 
due anni. Una' crisi mistica; 
quindi, ed anche qualcosa di 
più, se è vera una delle testi- 
monianze: nel 1983 l'ex fisi- 
co avrebbe avuto le stimma? 
te sul proprio corpo. 

Le «rivelazioni» del settima:|. 
nale si basano su varie testi: 
monianze, anche dei familia: 
ri di Majorana, ma soprattut- 
to sulle dichiarazioni di uno 
studioso di teologia, il pro 
fessor Renato Marmolino. 
«La notizia è assolutamente 
priva di fondamento, almeno |. 
per quanto riguarda i riferi: 
menti alla mia persona», ha 
dichiarato il professor Rena: 
to Marmolino, raggiunto per 
telefono nella libreria «Arie: 
‘te» di Viareggio. «La signora 
Anna Maria Turi — ha detto 
ancora Marmolino — che 
credo sia l'autrice del servi: 
zio della '’Domenica del cor- 
riere”’, è venuta a Viareggio 
come tante altre volte negli 
anni passati, per fare una in 
tervista , 1 
Di Majorana abbiamo parlar 
to come si parla di un argo” 
mento di attualità ma io nof 
sono assolutamente la fonte: 
E’ una realtà che ignoro in 
tutto e per tutto. Non ne s0 
niente. E° da lei che ho sapu” 
to che Majorana sarebbe| 
passato da un eremo. 


|SINODO / CONCLUSIONI 
I padri non dimenticano 
quell’«Eva tentatrice» 


Nel «Messaggio al popolo di Dio» salta subito 
 all’occhio il fatto che le donne dovranno, 
continuare a ricoprire il loro tradizionale 

‘| ruolo. Nella struttura della Chiesa non c’è 
Spazio per loro. Saranno ancora escluse dai 
Ministeri: sia da quelli «ordinati» (sacerdozio) 
| Sia da quelli «non ordinati» (lettore). 


Lecci 


; Servizio di 

Fabio Negro 
CITTA' DEL VATICANO —.li 
Sinodo conclude i suoi lavori 
Con la diffusione del «Mes- 
Saggio al popolo di Dio»-ela- 
borato, dopo varie versioni 
(alcune delle quali arrivate, 
Nonostante il segreto, anche 
aigiornali) e decine di emen- 
damenti, dai padri sinodali. 
Salta subito all’occhio il fatto 
Che, mentre al momento de- 
gli interventi, quasi due pa- 
dri sinodali su tre avevano 
parlato della «questione 
femminile», il «Messaggio» 
Non fa accenni alle donne, se 
Non per\ribadire il loro ruolo 
tradizionale. 
Mentre veniva resa nota la 
Stesura definitiva del docu- 
Mento, il cardinale Ratzinger 
ha comunicato al Sinodo lo 
Stato delle trattative per il ri- 
torno all’«ovile» cattolico di 
Monsignor Lefebvre. ! vesco- 
Vi di tutto il mondo hanno 
ascoltato in silenzio le frasi 
| del cardinale prefetto dell’ex 
Sant'Uffizio che annunciava 


ca, tradizionale immagine di 
Eva «tentatrice». Di compiti 
maggiori della donna nella 
struttura della Chiesa non si 
parla, non si parla della sua 
possibilità di accedere ai mi- 
nisteri, né a quelli ordinati, 
come il sacerdozio, né agli 
altri ministeri «non ordinati» 
come quello di lettore che 
però di fatto molte donne già 
svolgono. 
Proprio ieri in'un'’intervista a 
«Il popolo» monsignor Weak- 
land, arcivescovo di Milwau- 
kee, presidente della com- 
missione che 'redasse la let- 
tera dei vescovi Usa sull’e- 
conomia americana che non 
lesinava critiche a Reagan, 
ha sottolineato che il docu- 
° mento conclusivo del:Sinodo 
è molto generico perché de- 
ve avere una valenza mon- 
diale. 
«Dopo il Sinodo — dice l'ar- 
civescovo — le singole con- 
ferenze episcopali studie- 
ranno il documento e riflette- 
ranno sulle condizioni nelle 
. quali operano e sul modo di 
metterle in pratica. 


Interni 


SINODO / LEFEBVRE 


Nominato il visitatore 
E il cardinale Edouard Gagnon 


CITTA’ DEL VATICANO — Il: cardinale canadese 
Edouard Gagnon è stato nominato «visitatore» della fra- 
dal vescovo ribelle mons. 


ternità sacerdotale fondata 
Marcel Lefebvre. 


Nel confermare la notizia della nomina il portavoce di 
lingua italiana al Sinodo dei vescovi mons. Inos Biffi, ha 
precisato che è stato il cardinale Ratzinger a dare ai 
«padri sinodali» l'annuncio. 


Il porporato tedesco, responsabile del dicastero vatica- 
no «per la dottrina della fede» ha detto: «In riferimento 
al dialogo in corso tra la Santa Sede e sua eccellenza 
mons. Marcel Lefebvre sono in grado di fornire all’as- 
semblea sinodale le seguenti informazioni: come già 
comunicato tramite la sala stampa della Santa Sede, 
sabato 18 ottobre (in realtà era il' 17 n.d.r.) ha avuto 
luogo con il suddetto presule un incontro a conclusione 
del quale l'eccellentissimo prelato ha accettato la pro- 
posta relativa alla nomina di un visitatore apostolico, 
con il compito di raccogliere tutti gli elementi di informa- 
zione atti a permettere una regolamentazione canonica 
della "Fraternità sacerdotale San Pio X'"». 


E ha aggiunto: «In proposito posso dire che il Santo Pa- 
dre ha nominato il visitatore apostolico nella persona di 
sua eminenza il card. Edouard Gagnon, che renderà 
conto a lui direttamente nello svolgimento della sua 
missione. Evidentemente — ha concluso il porporato — 
l’auspicata soluzione definitiva è fondata sul presuppo- 
‘sto della dovuta obbedienza al Pontefice e della fedeltà 
al magistero della Chiesa». 


.Ganadese, figlio di un taglialegna, il cardinale Edouard 
Gagnon è nato a Port Daniel il 15 gennaio 1918. Ordinato 
sacerdote il 15 agosto 1940 ha conseguito il dottorato in 
diritto canonico con una tesi sulla censura dei libri. Inca- 
ricato di insegnare teologia morale e diritto canonico, 
egli è stato anche avvocato presso il Tribunale matrimo- 
niale di Montreal. Successivamente è stato rettore del 


| IPILOTI 


«lnaffidabile 


il Colibri 


ROMA— piloti hanno preso 
carta e penna e hanno scritto 
al ministro dei trasporti. «Vo- 
gliamo essere informati an-: 
che noi», hanno lamentato, 
sottolineando le notizie che 
invece la stampa e le azien- 
de interessate sono riuscite 
a ottenere sulla tragedia del 
«Colibrì» precipitato a Conca 
di Trezzo. E, nella missiva 
inviata a Mannino, hanno 


sollevato numerosi dubbi ‘ 


sulla sicurezza del modello 
aereo Atr 42. 

| piloti, in sintesi, affermano 
che dalle informazioni rica- 
vate da «fonti non autorizza- 
te» è possibile rilevare che il 
Colibrì «ha margini esigui 
sia di velocità di stallo sia di 
tempi» per le successive ma- 
novre e presenta un repenti- 
no degrado delle prestazioni 
anche in condizioni di ghiac- 
cio di lieve entità». 

| piloti dell'Apple dell’Anpac 
inoltre puntano il dito sul 
«comportamento anomalo e 
pericoloso in condizioni di 
stallo, non conforme alle 
norme internazionali di certi- 
ficazione» e sottolineano 
l'’«incompletezza di informa- 
zioni sulle prestazioni del- 
l'aereo». 

La posizione delle associa- 
zioni di categoria è oramai 
ufficiale e sostituisce i mugu- 
gni e le voci dei giorni passa- 


}) 


ti. Sotto accusa rimane so- 
prattutto il «manuale di volo» 
italiano che non riporta. i 
«consigli spiccioli» del 
«Flight crew operation ma- 
nual» corretto dalla «Federal 
aviations administration». 
La società americana aveva 
comunicato alla francese 
«Aerospatial» alcune impre- 
cisioni del manuale originale 
dell'aereo e soprattutto che 
il sistema antighiaccio dei 
Colibrì è insufficiente in caso 
di «ice conditions». Due le 
procedure da modificare, 
delle quali sono una è stata 
prontamente applicata in Ita- 
lia. l tecnici Usa hanno os- 
servato che negli atterraggi 
di emergenza il consiglio di 
inclinare a 45 gradi i flap de- 
gli Atr.42 era dannoso. Pro- 
vocava una «inversione dei 
comandi». Così, in Italia, il 
comando delle «alette dire- 
zionali» è stato bloccato fino 
a un massimo di 30 gradi. 

La procedura «incriminata», 
invece, riguarda lo stallo per 
formazione di ghiaccio sulle 
ali. In questo tipo di emer- 
genza la tacca dei «flaps» 
deve essere portata a 15 gra- 
di, come consiglia il «Flight 
crew operation manual» 


‘americano. L'indicazione 


operativa, invece non è tra- 
scritta sul «manuale di volo» 
italiano. 


NUBIFRAGI 


Roma e Alto Lazio 
semi-allagati 


ROMA — Un violento nubi- 
fragio, abbattutosi durante la 
mattinata di ieri sull'Alto La- 
zio e poi su Roma, ha provo- 
cato sia nella capitale e sia 
nei centri minori della regio- 
ne una serie di incidenti e di 


. allagamenti che, oltre a nu- 


merosi danni, hanno provo- 
cato gravi disagi alla circola- 
zione stradale in tutto il peri- 
metro urbano. 

| vigili del fuoco hanno rice- 
vuto centinaia. di richieste di 
soccorso, mentre i vigili ur- 


bani hanno registrato oltre , 


cinquanta incidenti della 
strada, che hanno aggravato: 
le condizioni della viabilità 
già rese precarie, nelle pri- 
me ore del mattino, da una 
serie di incidenti — di cui 
uno mortale (un camion pira- 
ta ha tamponato una Ritmo 


uccidendo il conducente Er- < 


nesto Passeggeri di 52 anni) 
verificatosi sul grande rac- 
cordo anulare con negativi 
riflessi sulla circolazione 


dell'intero comprensorio ro- 
LA SINGOLARE STORIA DI LUCA 
Per non cedere alla droga 


mano. 4 
Non meno grave la situazio- 
ne in provincia e negli altri 
centri della regione. A Tar- 
quinia l'acqua ha raggiunto 
in alcune strade l’altezza di 
un metro, provocando alla- 
gamenti e la chiusura delle 
scuole. Allagata anche la 
campagna, per lo straripa- 
mento dei fiumi Mignone e 
Marta; mezzi anfibi dei vigili 
del fuoco, giunti da Roma, 
hanno portato soccorso a 
persone e animali. 

Anche la zona. a Sud-Ovest di 
Roma è stata investita dal 
nubifragio poco dopo mezzo-, 
giorno. Un violento. acquaz- 
zone abbattutosi su Fiumici- 
no ha causato il dirottamento 
tecnico del volo di linea della 
Lufthansa proveniente da 
Francoforte, fatto' atterrare a 
Ciampino invece che al 
«Leonardo da Vinci». Lievi 
ritardi anche per le altre par- 
tenze, rinviate di pochi minu- 
ti fino a quando il temporale 
si è attenuato. 


Li 


E? mancato al nostro affetto 


Mario Potossi 


odontotecnico 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la moglie UCCIA, la 
suocera GISELLA, il fratello 
FRANCO e famiglia, il cogna- 
to ROMANO efamiglia (assen- 
ti). 

Si ringraziano sentitamente il 


nale tutto del Sanatorio\triesti- 
no per le cure affettuose. 

I funerali seguiranno sabato 31 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 30 ottobre 1987 


Ciao 
Mario 


Grazie per il tempo trascorso 
insieme: ALFONSO, MARIA; 
BIANCA; BRUNO, ROSSEL- 
LA; CLAUDIO, MARIA- 
GRAZIA; CLAUDIO, LU- 
CIA; FEDERICO, ROMANI- 
TA; FULVIO, LINA; GIOR- 
GIO, CARLA; MARIO, NEL- 
LA; MILAN, ANTONIETTA; 
OSCAR, TINA; SILVIO, 
MILVIA; STELVIO, ELENA; 
TOIO, BRUNA; famiglie BU- 
DA, MILLO e MOCNICH. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Grazie 
zio Mario 


ALBERTO; ANTONELLA, 
FEDERICA; DANIELA, SE- 
RENELLA; FLAVIO, CRI- 
° STIANA, SANTO; MASSI- 
MO; ROSSELLA, FABRI- 
ZIO; MAURO, PIERO; RIC- 
KY, STEFANO; SANDRO, 
DEANNA. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


FRANCO e NEVA si uniscono 
all’immenso dolore della cara 
+ MARIUCCIA. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Partecipano al lutto: 
— NATASCIA 
— OSCAR VOLPI 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Il giorno'29 c.m, si è spento se- 


renamente ilcaro 


Sergio Boldrini 


Addolorati ne danno l’annun- 
cio i genitori BRUNA e MIRO, 
i figli BRUNA; MARINO con 
la moglie FEDERICA, la nipo- 
tina ELISA, la sorella ONDI- 
NA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
ore 10 dalla Cappella di via Pie- 
tà. î 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Ù 


U 


E’ mancata all’affetto dei suoi 


Gisella Chelleri 
ved. Moratto 


d’anni 82 
Ne danno il doloroso annuncio 


i figli, il fratello, le nuore, il ge- 
nero, i nipoti, unitamente ai pa- 


dott. APOLLONIO e il perso- 


Li 


«Che tutti trovino la lorò dimora 
in Teo Signore» 


E’ mancato improvvisamente 


all’affetto dei suoi cari il 
PROFESSOR 


Roberto Galafati 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie VERA, i fi- 
gli MARIAGIOVANNA è 
PIERDOMENICO, la mamma 
ELISABETTA, i cognati, nipo- 
ti, cugini; zii, e i parenti tutti. 

I familiari ringraziano sentita- 
mente quanti sono stati loro vi- 
cini in questo triste momento. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.15 partendo dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 30-ottobre 1987 


Ricordano il loro professore gli 
alunni del Corso «O». 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Partecipano al lutto LIVIA, 
PAOLO, ALESSANDRO, CE- 
CILIA ZANMARCHI. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Il consiglio d'istituto, la presi- 
denza, il personale docente e 
non docente, gli alunni del li- 
ceo-ginnasio «F. PETRARCA» 
partecipano addolorati al lutto 
che ha colpito la famiglia del 


PROF. 


Roberto Galafati 


da anni stimato collega e inse- 
gnante. ea 


Trieste, 30 ottobre 1987 


L 


Ci ha lasciati.il nostro caro 


Ottone Vatta 
(Tuci) 


Lo piangono la mamma, la. mo- 
glie, figli, sorelle, cognati, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
ottobre alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre. 1987 


La famiglia JANOUSEK con 
profondo cordoglio prende par- 
te al dolore della signora LO- 
REDANA VATTA e dei suoi 
cari. 

Trieste, 30 ottobre 1987 


I colleghi di LOREDANA 
VATTA partecipano al suo do- 
lore per la perdita del fratello. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


t n 
E? mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Maria Gerin 
ved. Mondo 


Lo annunciano con dolore la 
sorella, il fratello, i nipoti, i co- 
gnati ei parenti tutti. 

Un grazie particolare al dottor 
L. PILATO e al personale della 
Casa di riposo di Muggia, 


sabato alle ore 9 dalia Cappella 
di via della Pietà direttamente 


I funerali seguiranno domani || 


si fa incatenare dal padre 


renti tutti. 


7 |ienomina dei ailitore - Poche monsignor Weattang || FMI MaBDore di am Foac ds oa cab dl 
apostolico» ne riferiamo qui al Sinodo ha proposto che al- Consiglio per la famiglia. E' stato fatto cardinale dall'at- 
accanto) incaricato di verifi- le donne.siano aperti i ruoli. tuale Papa il 25 maggio 1985. 

‘care la possibilità di riassor- che non comportano l'ordi- 3 È 

o di | Dire lo scisma lefebvriano. nazione sacerdotale, è pro- 

‘an- di Jorniamo al STEN babile che sia convinto che ; 

del- | 8! popolo di Dio» che conclu- le conferenze episcopali 

der Sa di fatto, i lavori del sino possano, negli 2 a a SINODO / SEGRETERIA SARE 

to la | 90 e che ribadisce la pari di- intervenire negli spazi rima- - Co : 

ll gnità dell’uomo e della don- sti aperti LE Tee que- Rinnovato il nsiglio 
rico | Na. «Il popolo di Dio - si dice — stione femminile. A I: ] 

rico | Sg formato da battezzati Il documento conclusivo Preparerà anche l’assise del 1990 

erra | ondignità uguale e con mis- comprende anche un appel- CITTA' DEL VATICANO — | padri sinodali hanno eletto i 

, ha | Sione comune anche se con lo toccante, «Popoli del mon- dodici membri del rinnovato consiglio della segreteria 

sibi- | Modalità e compiti diversi. Il do — vi si dice — che siete generale del Sinodo. Sono il cardinale di Milano, Carlo 

| Peccato ha offuscato la per- feriti nella vostra dignità, ag- Maria Martini, il belga cardinal@ Danneels e il tedesco 
nea- lezione del piano divino. Noi grediti nella vostra libertà, mons. Hemmerle per l'Europa; il senegalese Cardthian- 
la la | disapproviamo le discrimi- spogliati dei vostri averi, doum, che è stato relatore generale di questo sinodo, 

‘dei | Nazioni che ne risultano e . perseguitati per la vostra fe- l'arcivescovo di Cape Town mons. Naiddo e lo zairese 

indo Che continuano ad esistere de, indifesi di fronte ad'ogni mons. Monsengwo Pasiriya per l'Africa; il presidente 

ll in forme diverse. Ci ralle- tipo di potere, la Chiesa è vi- del Celam mons. Castrillon, , lo statunitense cardinale 

1951! Ariamo per il raggiunto rico- cina a voi». Bernardin e il brasiliano mons. Mendes De Almeida per 

l'o-. NNoscimento dei legittimi di- Cardinali, vescovi e laici tor- l'America; i filippini cardinale Vidal e mons. Legaspi con 

srre- | "ittiche permettono alla don- Nano a casa oggi dopo la so- l'indiano mons. Pimenta per l’Asia, Australia e Ocea- 

iore.( Na di compiere la sua mis- lenne messa di chiusura che nia. 

che. piene rie! RHGSEcHa {na dota pieeiec ig ida Papa Giovanni Paolo Il, a sua volta, ha nominato tre membri a 

30 Provocherà commenti e criti- no da Roma al mondo intero Inisgrare IergAnISmo: il RESiaHo dell SrsSanto SMIicio 

diulio Che il fatto che il messaggio un messaggio redatto «sui RR eni MORSE ZIANEH E (L:Paz 

nan-| Sem ra far derivare le diffe- sentieri del Concilio» e sulla (a) È Ù ) i 

Bag 'enze esistenti fra uomo e scia degli argomenti dibattu- Il nuovo consiglio dovrà aiutare Papa Wojtyla nella ste- 

dato! donna dal peccato originale ti in un mese di difficile con- sura della esortazione apostolica che «riassumerà» 
€ quindi, implicitamente, da. fronto. Il prossimo Sinodo quanto emerso in questo Sinodo. Al consiglio compete 
Una maggiore colpa della mondiale dei vescovi avrà anche la preparazione del prossimo Sinodo del '90. 

donna, aderendo alla bibli- luogo nel 1990. - 

a | MISTERIOSI EPISODI 
La scomparsa di tre persone 

Li (I i x 

= getta Chioggia nel panico 

isica| CHIOGGIA — Tre persone . pressidi casa. L'ipotesi del rapimento a. | GENOVA — Voleva riuscire 

ente | scomparse, due negli ultimi. . Polizia e carabinieri stanno scopo di estorsione pare co- a sconfiggere l'eroina; da so- 

nel) 15 giorni. Tra queste Una ra- indagando senza sosta per. munque da escludersi,se | lo. Alla fine ha dovuto però 
| per gazza di 14 anni, Jessica. dare una risposta alle tre non altro per le condizioni fi- farsi legare da suo padre. Un 
ito e' Nordio. | genitori non hanno . scomparse. ) nanziarie della famiglia: il | medico, suo amico, gli aveva 
| fine! sue notizie da domenica se- | Intanto nella città lagunare la padre Artidoro Nordio, di 39 | detto: «Se riesci a resistere 

li ot-\ ra. |l padre ha ritrovato la bi- gente comincia ad avere anni, lavora come operaio | 72 ore, se riesci a superare 
cicletta con la quale erausci- | paura. Al calar del sole le alla Breda di Porto Marghe- | la prima crisi d'astinenza, la 

rsio-! ta di casa: si trovava in calle mamme richiamano a casai ra. La domenica continua a | più grave, la più dolorosa, 

com*| San Giacomo, nel centro di figli mentre nelle piazze non girare per Chioggia e dintor- | Sei sulla buona strada». 

e ha| Chioggia: L'allarme l'hanno si discute d'altro. La scom- ni nel tentativo disperato di Luca, 19 anni, studente, figlio 

si e| dato i nonni che aspettavano parsa di Jessica, è ovvio, è ritrovare la figlia. di una famiglia benestante 

ardo | la nipotina per cena. La ma- . quella che naturalmente ha Un'altra storia inquietante è che sa del suo dramma e gli 
3 «Lal dre, Vali Fabris, ha già lan- destato una maggiore im- © quella di Salute Boscolo. tre sta vicino in tutti i modi, deci- 
, chel ciato un appello: «Jessica ri- pressione. Inizialmente tutti figli qualche giorno fa sono de di provare. Chiama il pa- 
oggi| torna, ti aspettiamo; se c'è . o quasi erano propensi a ri- usciti clamorosamente allo | dre e la madre comunica a 
in'in°| qualcuno che l'ha rapita la tenere che si trattasse della scoperto affermando che l'i- loro il suo proposito. Poi si 
urata | porti subito a casa, il nostro solita fuga d'amore. Ma a di-  potesi dell'omicidio non de- chiude nella bella casa in 
stica, | dolore non hadlimiti». «stanza di cinque giorni la vi- . ‘ve essere scartata, anzi. «So pieno centro di Genova. Si ri- 
sa dil Qua a Chioggia tutti si chie-  cenda comincia ad assume» che i mieifigli vanno in giro a fugia nella sua stanza. Prega 
testi! dono che fine abbiano fatto . re.toni più inquietanti. dire che sono stato io ad am- | padre e madre di ‘lasciarlo 
( fisi-| anche altre due persone:Sa- Fra le voci che si accavalla- mazzare mia moglie. Hanno solo. La battaglia di Luca 
nma:| lute Boscolo, 53 anni sparita. no quella di un uomo sui 40- avuto anche il coraggio di | contro l'eroina incomincia 
(«| di casa nel primo pomerig-. 50 anni a bordo di una Opel accusarmi davanti ai carabi- | così. 
tima*! gio del 9 luglio; e Luigino Bo- che, più volte, avrebbe infa-  nieri. Ma io penso che se ne ‘Passano 60 ore, quasi tre 
testi:| scolo detto «Bello Sacchi», di | stidito la ragazzina. Jessica, sia semplicemente andata | giorni: Luca resiste. E' tor- 
nilia:| 86anni- l’ultima volta è stato scherzando, avrebbe confi- dopo 29 anni di matrimonio», | mentato dai dolori, stravolto 
attut| visto da una coppia di fidan- dato questo particolare tem- | ha detto il marito Rino Scuta- dalla sofferenza fisica e psi- 
i uno zati giovedì 15 ottobre insel- po addietro al fratellino Er- ri di55anni. cologica, ma crede di farce- 


«la alla sua bicicletta nei 


manno.che ha 12 anni. 


chia. 


stra». 


CASSARA’ 
Non c'entra 
col delitto 


PALERMO — E' stato 
prosciolto per insuffi- 
cienza di prove Antonino 
Lucchese, 39 anni, accu- 
sato di avere partecipato 
all'omicidio del viceque- 
store Antonino Cassarà, 
compiuto a Palermo il 6 
agosto 1985. 


Nell’agguato morì anche 
l'agente Roberto Antio- 


Lucchese resta in carce- 
re perchè imputato con 
altri due suoi fratelli nel 
processo a «Cosa no- 


{ Gianni Cestaro] 


Sulle indagini magistrati 
e Digos non hanno forni- 
to alcun particolare. 


la. Fino a quando non si ren- 


TOSCANA 
Terrorismo 
tre fermi 


FIRENZE — Alcuni giudi- 
ci fiorentini stanno valu- 
tando i risultati di una 
serie di perquisizioni 
compiute dalla Digos fio- 
rentina fra Pisa e Viareg- 
gio nell’ambito di indagi- 
ni sulle «Brigate rosse 
per il partito comunista 
combattente». 


Nel corso dell’operazio- 
ne sarebbero state fer- 
mate a Viareggio tre per- 
‘sone per banda armata. 


de conto che le forze gli ven- 
gono meno. Che pur di avere 
una bustina di «roba», pur di 
star meglio in qualche modo, 
è pronto a buttare tutto all'a- 
ria. Negli ultimi attimi di luci- 
dità chiama padre e madre. 
«Legatemi, per favore —im- 
plora Luca — incatenatemi, 
fate inmodo che nonriescaa 
liberarmi. Altrimenti ci rica- 
SCO». 


| génitori, due commercianti, . 


sulle prime restano perples- 
si. Ma è un attimo. Lo sanno 
soltanto loro, nel proprio 
cuore di genitori, quanto 
quella maledetta droga ha 
avvelenato la vita di Luca. 
Così si convincono, pronti 
ancora una Volta a superare. 


la prova insieme con il figlio.‘ 


Anche se quello che sta per 
iniziare sembra davvero un 
rito macabro. 

Il padre che impugna la cate- 
na, la stringe attorno ai fian- 
chi di Luca passandola pri- 
ma'intorno al termosifone. 
Ecco, è fatta. Il lucchetto si 


chiude con un clic metallico, 
l’unico rumore di quel mo- 
mento terribile. Luca resta 
immobile, ormai senza pos- 
sibilità di sciogliersi. 
Eppure anche la storia di Lu- 
ca riesce in qualche modo.a 
uscire dalla segreta intimità 
di quella camera e ad arriva- 
re, non sisa come, alle orec- 
chie di qualche vicino. 
Gosì la voce si sparge. 
«C'è un ragazzo incatenato 
in quell'appartamento», 
mormora la gente del quar- 
tiere. E' quarito assicura an- 
che la voce, anonima, che 
arriva al centralino della 
Questura, da dove parte su- 
bito una volante. 
Sì, c'è davvero. un giovane 
legato al calorifero in quella 
casa, scrivono gli agenti sul: 
loro rapperto. Ma la verità 
viene a galla subito. Luca 
spiega il suo dramma insie- 
me. con i genitori, accorsi 
con lui.al commissariato e 
tutto viene chiarito. 

[Wanda Valli] 


RENATO e SILVIO, con le fa- 
miglie congiunte, ringraziano 
tutti coloro che hanno parteci 
pato al loto lutto ed hanno vo- 
luto onorare la memoria della 
sorella 


Elsa Franco j 


Una Messa sarà celebrata nella 
chiesa della Madonna del Mare, 
«in data da fissare, durante il 
prossimo mese di gennaio. 


Trieste, 30 ottobre 1987 
[vee 


Til ANNIVERSARIO 


Riccardo Muner 
Ti ricordiamo con affettuoso 
rimpianto. 
TTuoi cari 


Trieste, 30 ottobre 1987 
CERCIZIO TI ENRICA 


\ 


I funerali avranno luogo doma- 
ni, sabato 31 corrente, alle ore 
11, nella chiesa parrocchiale. 


Villaggio del Pescatore, 
30 ottobre 1987 


E’ mancato ai suoi cari 
Nicolò Ceppi 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia ANITA, il genero PIE- 
RO, i nipoti PAOLO, LORE- 
DANA e parenti tutti. 


l’ospedale Maggiore. 
Trieste, 30 ottobre 1987 


Commossi per le affettuose ma- 
nifestazioni di stima ed affetto 
tributate al nostro caro 


Giorgio lerina 


la moglie, zia BRUNA, RUG- 
GIERO e parenti tutti ringra- 
ziano. sentitamente tutti coloro 
che .hanno partecipato al loro 
dolore, in particolare i colleghi 
dell’Università. x 


Trieste; 30 ottobre 1987 


TI ANNIVERSARIO 


Giorgio Macoratti 
I Tuoi amici Ti ricorderanno 
sempre. 
Trieste, 30 ottobre 1987 


S VI ANNIVERSARIO 
DOTT. PROF. 
Mario Lanza 


A ricordarlo per il suo operato 
in famiglia, nella scuola e al Co- 
mune una Santa Messa sarà ce- 
lebrata alle ore 19 di oggi in S. 
Giusto da Mons. Cosulich. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


I funerali seguiranno domani 
alle ore 9.15 dalla Cappella del-. | 


per il Duomo di Muggia. 
Muggia, 30 ottobre 1987 


Partecipano al dolore la cogna- 
ta PIA e figli. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


i 


Il giorno 27 ottobre è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Lodovico Klun 


Ne dà il triste annuncio la mo- 
glie LIDIA a tumulazioneavve- 
nuta. 

Trieste, 30 ottobre 1987 


La SIDEMAR Spa prende par- 


morte del signor 
Bruno Bisighin 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— RUNTI 
— RUMIGNANI 


Trieste, 30 ottobre 1987 


A 60 giorni dalla sua scomparsa 
la Comunità Cattolica di Lin- 
gua Tedesca ricorda l’indimen- 
ticabile 


Sr, Mathilde 


La S: Messa in Sua memoria sa- 
rà celebrata da padre Ammer il 
giorno 1 novembre, alle ore 10, 
nella chiesa di via Giustinelli 7. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


te al dolore dei familiari per la 


Orario accettazione 
necrologie ed adesioni 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al luttò si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente pres- 
so gli sportelli della SPE 

dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 15 alle 19 


t 


E° mancato atnostro affetto 


Francesco Ramani 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NERINA, i figli SAN- 
DRA e SERGIO, il genero AT- 
TILIO, la nuora LOREDANA, 
gli adorati nipotini MAURO e 
STEFANIA, cognati, cognata, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
reparto di Cardiologia e al me- 
dico curante dott. MAURIZIO 
PAGAN. 

I funerali seguiranno sabato 31 
ottobre alle'ore 9.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Partecipano al lutto le famiglie: 
— VASCOTTO 

— MAGGIOLINO 

— CAVALLARO 


Trieste, 30 ottobre 1987 


Si associano al lutto le famiglie 
RUSSIGNAN, COLOMBAN. 


Trieste, 30. ottobre 1987 


Partecipa al lutto famiglia 
TRAVAN. 


Trieste, 30 ottobre 1987 


LI 


Si è spenta serenamente la no- 
stra adorata 


Garla Pieri 


ved. Groselli 

di anni 94 
Ricongiungendosi al caro mari- 
to e ai figli. 
Addolorati ne danno il triste 
annuncio le figlie ZITA, SO- 
FIA, ZORA, la nuora GRA- 
ZIELLA, la sorella MARIA, i 
nipoti ei parenti tutti. 
I funerali avranno luogo sabato 
31 ottobre 1987 alle ore 9:30 
partendo dall’abitazione dell’e- 
stinta. 


San Giovanni di Duino, 
30 ottobre 1987 


Partecipano al dolore le fami- 
glie: HUMAR, LENARDON, 
STAFUZZA. 


Trieste, 30.ottobre 1987 


Il giorno 28 corrente è spirato 


Marcello Schiemer 
di anni 94 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio. la cognata, i nipoti, i pa- 
renti e amici tutti. 

Si ringraziano; le suore è il per- 
sonale del Primo Lungodegenti 
$S. Giovanni. 

1 funerali seguiranno sabato 31 
ottobre alle ore 11 dalla Cappel- 
la dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 30 ottobre ‘1987 


Si associa al dolore dei ili 
la famiglia MILOST. 


Trieste, 30 ottobre 1987 
E mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Teresa Sepich 
ved. Jugovaz 


Ne danno il doloroso annuncio 
il figlio, le figlie unitamente alla 
nuora,ai generi e ai parenti tut- 
ti, 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 10.45 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il duomo di-Muggia. 


Muggia, 30 ottobre 1987 


Li 


si giorno 28 ottobre si è spento 
serenamente 
Luigi Puric 

Lo annunciano i figli LUIGI e 
MARIO, le:nuore e irnipoti; 
ROSSANNA conla famiglia ei 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 31 
corr. alle ore 12.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà direttamente 
-alla Chiesa di S. Bartolomeo di 
Opicina. 
Trieste, 30 ottobre 1987, 


Partecipa al lutto per la scom- 
parsa di 


Walter Ariosi 


IL CIRCOLO FOTOGRAFI- 
CO TRIESTINO 


Trieste, 30 ottobre 1987 


La'moglie, il figlio, i fratelli.e i 
parenti tutti del 


DOTTOR 
Luciano Steno 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 

Il 5 novembre prossimo alle 18 
sarà celebrata una S. Messa di 
suffragio a Muggia nella Chie- 
setta del Crocefisso, 


Trieste, 30 ottobre 1987 


| 
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OGGI SHEVARDNADZE A WASHINGTON 


Vertice a fine novembre? |L’astrodoccia 


Prudenza di Reagan: «Non so ancora niente» - I perché di Gorbacev 


SPADOLINI A VARSAVIA 
«La Polonia è divisa» 


Solidarnose non si fida del governo 


VARSAVIA — Il presidente del Senato italiano, on. Gio- 
vanni Spadolini, ha avuto modo di confrontare le posi- 
zioni del governo polacco e dell’opposizione nel corso 
di due incontri con esponenti di «Solidarnosc» e con il 
presidente Wojciech Jaruzelski constatando «alcune 
convergenze esterne ma una lontananza psicologica e 
politica profondissima» sui temi delle riforme politiche 


ed economiche. 


In un colloquio nella sede dell'ambasciata d’Italia, un 
gruppo di esponenti di «Solidarnosc» (Zbigniew Bujak, 
Bronislaw Geremek, Janusz Onyszkiewicz, Adam Mich- 
nik) e un intellettuale cattolico vicino alle posizioni del 
sindacato e della chiesa, Andrzej Stelmachowski, han- 
no espresso la convinzione che nonostante alcuni punti 
di convergenza fra le proposte’di riforma presentate dal 
governo e quelle a suo tempo avanzate dal sindacato 
disciolto, essi continuano a nutrire quella che a Spadoli- 
ni è apparsa come «una totale mancanza di fiducia», 

Gli interlocutori dello statista italiano hanno in partico- 
lare ribadito la posizione di «indifferenza» nei confronti 
di un referendum che a loro giudizio non affronta i pro- Îl 
blemi chiave del Paese e soprattutto quello del plurali- 
smo sindacale e della legalizzazione di «Solidarnosc». 
Il presidente Jaruzelski, nel corso di un successivo in- 
contro durato circa un'ora, ha invece ribadito la deter- 
minazione delle autorità a portare avanti i piani di rifor- 
ma e democratizzazione interna. 

Sul piano internazionale Jaruzelski ha espresso, come 
già aveva fatto il ministro degli esteri Orzechowski, la 
«fiducia» in uno sbocco positivo del dialogo fra le due 


superpotenze, 


EFFETTO GLASNOST 
Solgenitsin reporter? 


«Ogonyok» pronto a pubblicare 


MOSCA — «Mi piacereb- 
be ospitare sulle pagine 
del mio giornale anche gli 
articoli di Alexandre Sol- 
genitsin e non è detto che 
ciò non possa avvenire 
anche presto». Lo ha di- 
chiarato al «Washington 
Post» Vitaly Korotich, il di- 
rettore di «Ogonyok», una 
delle testate giornalisti- 
che «alternative» di punta 
nell'Unione Sovietica. 
Quella che ha pubblicato il 
primo dossier sulla prosti- 
tuzione nel paese, sull’Af- 
ganistan e che ha avuto il 
coraggio di denunciare le 
violenze e i ‘soprusi della 
polizia di Stato. 

«Sono amico di Solgenit- 
sin, anche se non condivi- 
do il suo modo di pensare 
— ha aggiunto Korotich— 
e vorrei dimostrargli che 
le cose sono davvero 
cambiate qui da noi. Che il 
nuovo dogma sovietico è 
che non c'è dogma. Chela 
glasnost è una realtà». Il 
direttore di «Ogonyok» ha 


rivelato anche di essere 
restato in contatto con 
l’autore di «Arcipelago 
Gulag», che ora vive negli 
Stati Uniti e precisamente 
nel Vermont. 

Le dichiarazioni di Koro- 
tich sono, comunque, solo 
una. parte di un fenomeno 
ben più vasto. Gli editori 
clandestini sovietici chie- 
dono che le loro testate 
giornalistiche e le loro 
pubblicazioni siano rico- 
nosciute ufficialmente dal- 
lo stato. Hanno costituito a 
tale fine un comitato che, 
riunitosi per la prima volta 
domenica scorsa a Lenin- 
grado; ha messo a punto 
un documento che sarà il- 
lustrato al Cremlino. 

Lo hanno annunciato alcu- 
ni rappresentanti del | 
gruppo, di cui fanno parte 
gli editori di 17 giornali, 
mensili e settimanali, nel 
corso di una,conferenza 
stampa che ha avuto luo- 
go al «Club letterario ’81» 
a Mosca. 


PUBBLICATE TESTIMONIANZE: QUADRO INEDITO DEL CONFLITTO 
«Morire in Afghanistan, ma per che cosa?» 


Per il dissidente Titov, emigrato coatto, con Gorbacev situazione peggiorata nei gulag 


MOSCA — «Madonne af- 
ghane», vengono definite 
dalla «Pravda», le donne 
sovietiche che lavorano in 
Afghanistan in una corri- 
spondenza da Kabul. Il ter- 
mine madonna non deve 
sorprendere: abusato dalla 
retorica giornalistica ha 
perso il significato religioso 
e sta a.indicare l'integrità e 
la fedeltà femminile. 
Dall’articolo della «Pravda» 
si ha l'impressione che le 
donne sovietiche in Afgha- 
nistan non siano poche, tra 
infermiere, interpreti, e 
perfino cantanti leggere. A 
farle andare in quel paese 
dilaniato dalla guerra civi- 
le, pieno di «rischi e disagi» 
vi sono motivi sia «romanti- 
ci» sia «prosaici», spiega 
l'organo del Pcus: Come la 
voglia di guadagnare un po' 
più che in patria («farsi una 
dote, come si scherza a Ka- 
bul»), o di trovare un mari- 
to. «Non c'è da scandaliz- 
zarsi, è la vita», commenta 
la «Pravda». 

Il servizio si inserisce in 


JUGOSLAVIA 
IIsindaco 

di Fiume 
travolto 


dallo scandalo 
BELGRADO — Un noto ban- 
chiere jugoslavo è stato fer- 
mato nell’ambito delle inda- 
gini sullo scandalo della 
«Agrokomerc». Lo scrive il 
quotidiano di Belgrado «Poli- 
tika Ekspres», il quale dà an* 
che notizia che una compa- 
gnia petrolifera della Bos- 
nia-Erzegovina ha denuncia- 
tolo stato perle gravi perdite 
subite per le conseguenze 
del grande scandalo finan- 
ziario.. 

L'ex governatore della ban- 
ca nazionale jugoslava della 
Repubblica della Bosnia-Er- 
zegovina, Jure Pelivan, 59 
anni, è trattenuto in attesa di 
ulteriori indagini, assieme 
ad altri due banchieri locali 
coinvolti nello scandalo, 


Si apprende intanto che, in 


_ relazione allo scandalo, si è 


dimesso ieri il sindaco di 
Fiume, Zdravko Sarson, di 
cui non è peraltro noto il ruo- 
lo nella vicenda. L’emissio- 
ne di falsi documenti di cre- 
dito ha causato perdite per 
quasi 100 miliardi di lire al- 
l'economia fiumana. 

La compagnia petrolifera 
«Jugopetrol», la 15.a ditta 
del paese, ha, da parte sua, 
denunciato lo stato per aver 
subito una perdita di 6,9 mi- 
lioni di dollari come conse- 
guenza dello scandalo. «Po- 
litika Ekspres» scrive che la 
«Jugopetrol», una compa- 
gnia della Bosnia, ha accu- 
sato le istituzioni dello stato. 


Lo scandalo della «Agriko- 
merc» riguarda l'emissione 
di falsi documenti di credito 
da parte della ditta della 
Bosnia-Ergegovina per un 
valore di oltre 900 milioni di 
dollari. 

Intanto, un dirigente politico 
jugoslavo ha dichiarato che i 
separatisti albanesi del Ko- 
sovo hanno portato a termi- 
ne diversi attentati dinami- 
tardi nella provincia 


una linea di maggiori aper- 
ture nell’informare i cittadi- 
ni sovietici dell'andamento 
della guerra. Recentemen- 
te la stampa sovietica ave- 
va denunciato la corruzio- 
ne tra i leader comunisti af- 
ghani e la disattenzione de- 
gli Ufficiali nei confronti dei 
reduci dell’Armata rossa. 
Le «madonne» afghane so- 
no tutte ragazze coraggio- 
se e serie, tutte lavoratrici, 
che in Afghanistan ne vedo- 
no di tutti i colori, 

Tatjana Tarasova, un'infer- 
miera dell'esercito, offre 
una testimonianza dram- 
matica del suo lavoro: «Gli 
‘ospedali militari:sono uno 
strazio. Non vi immaginate 
che pena fanno questi po- 
veri ragazzi. Quanto ho 
pianto, in un primo tempo, 
pensando: basta, non ne 
posso più. Sono dei ragaz- 
zini chesnon hanno ancora 
baciato una donna e sono 
già senza braccia o senza 
gambe, e molto spesso 
senza la vista. Perché la 
sorte è così impietosa con 


loro? Ma pensate al dolore 
di una madre quando il fi- 
glio le ritorna così conciato. 
Sifporrà sempre la male- 
detta domanda: "Ma per 
che cosa?”. Quanto dolore 
ha portato questa guerra 
alle madri e ai padri in 
Urss. Ma credetemi, il po- 
polo afghano soffre ancora 
di più. Ditemi voi, quando fi- 
nisce questa guerra?». 

Si tratta del quadro più im- 
pressionante che sia stato 
dato leggere, fino a ora, su 
un giornale sovietico, della 
guerra che da otto anni or- 
mai oppone l'esercito rego- 
lare afghano e l'Armata 
rossa ai «mujaheddin» 

Si apprende, d'altro canto, 
che le condizioni nei campi 
di lavoro e di prigionia so- 
vietici non soltanto non so- 
no migliorate sotto Gorba- 
cev, ma sono persino peg- 
giorate, secondo quanto ha 
dichiarato a Vienna il dissi- 
dente sovietico Vladimir Ti- 
tov. È 

In un incontro con i giornali- 
sti nella sede della società 


internazionale per i diritti 
umani (lgfm), Titov — che 
era giunto tre giorni fa nella 
capitale austriaca prove- 
niente da Mosca — ha af- 


fermato che attualmente gli 


oppositori vengono rinchiu- 
si di prevalenza negli ospe- 
dali psichiatrici piuttosto , 
che nei campi di punizione, 
e che il processo di trasfor- 
mazione in atto in Unione 
Sovietica «non ha intacca- 
to» i servizi segreti del Kgb. 
Interrogato a proposito del- 
la eventuale conferenza sui 
diritti umani da tenersi a 
Mosca, Titov'ha affermato 
che si tratterebbe di una co- 
sa «penosa» e «ipocrita», 
perché, ha detto, all'infuori 
di Mosca non vi è «alcuna 
traccia di Glasnost». 
Presupposto per una confe- 
renza del genere, secondo 
Titov, dovrebbe essere la li- 
berazione di tutti i detenuti 
politici. Egli ha affermato 
anche di avere l’impressio- 
ne'che.in Occidente Gorba- 
cev riscuota più fiducia che 
in Urss. : 


Esteri 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON— Il treno del 
negoziato russo-americano 
si è rimesso in movimento 
quando ormai sembrava su 
un binario morto. Tuttavia 
restano ancora momenti di 
incertezza: se Mosca fa sa- 
pere che il «summit» avverrà 
entro l'anno prima ancora 
che il ministro degli esteri, 
Eduard Shevardnadze, con- 
segni al presidente america- 
no, Ronald Reagan, la lettera 
di Mikhail Gorbacev, segre- 
tario generale del Pcus, nel- 
la-capitale americana le si- 
curezze sull’accordo è sulla 
data non sembrano ancora 
esserci. 

Ronald Reagan infatti non ha 
ancora ricevuto da Mosca: 
notizie in merito alla data 
dell'incontro: quando gli so- 
no state rivolte domande in 
merito all'annuncio; fatto dal 
ministro degli esteri sovieti- 
co Boris Pyadishev, che il 
summit verrà organizzato al- 
la fine dell'anno ha infatti ri- 
sposto «no». è 
«Aspetterò fino a domani per 
scoprirlo» ha detto il presi- 
dente degli Stati Uniti mentre 
posava per alcune foto nel- 
l'ufficio ovale. Di analogo te- 
nore le dichiarazioni rila- 
sciate dal portavoce ufficiale 
della Casa Bianca, Marlin 
Fitzwater: «Non lo so. La da- 
ta non è stata fissata con noi. 
Ne discuteremo con il mini- 
stro degli esteri sovietico». 
Comunque l'annuncio di Mo- 
sca anticipa il presumibile 
contenuto della lettera: il 
«summit» si svolgerà a Was- 
hington fra fine novembre 
primi di dicembre. Reagan e 
Gorbacev firmeranno lo sto- 
rico accordo sulla «doppia 
opzione zero» in Europa 
(nessun missile a corto e 
medio raggio). 

Discuteranno della riduzione 
dei missili intercontinentali e 
— spera Gorbacev — anche 
dello scudo spaziale ameri- 
cano. Con il rinomato reali- 
smo, tuttavia, il leader sovie- 
tico non riprende il «linkage» 
fra riduzioni missilistiche e 
concessioni sulla Sdi. 
Eduard Shevardhadze'è arri- 
vato ieri sera a Washington. 
Oggi sarà ricevuto da Rea- 
gan alla Casa Bianca. Defini- 
rà i particolari della visita, 
che dovrebbe articolarsi in 
almeno cinque giorni. Forse 
Gorbacev accetterà di tra- 
scorrere una giornata a San- 
ta Barbara, California. Sulle 
colline di Santa Barbara si 
apre il ranch di Ronald Rea- 
gan, rancho del cielo. 
Shevardnadze, inoltre, giun- 
ge negli Usa forte dell’ap- 


NANTES — L’enorme nube di gas tossico sprigionatasi dal deposito di concimi chimici devastato da un violento 
incendio nella zona industriale della città francese. 


INCENDIO IN UN DEPOSITO DI CONCIMI 


Enorme nube tossica su Nantes 


NANTES — Un incendio di 
vaste proporzioni, scoppiato 
nelle prime ore di ieri in un 
deposito di concimi nella zo- 
na portuale della città fran- 
cese, ha prodotto un'enorme 
nube di sostanze tossiche 
che ha minacciato una vasta 
zona attorno alla città. 

Le fiamme, innescate proba- 
bilmente da un cortocircuito, 
sono state domate dopo mol- 
te ore di lotta da parte dei vi- 
gili del fuoco e di squadre 
speciali: al tempo stesso la 
tossicità della nube ha co- 
minciato a diminuire: Per ora 
il bilancio è di tre persone ri- 
coverate in osservazione in 


ospedale. 

Appena la nube, composta 
esclusivamente di sostanze 
irritanti (ossido d'azoto, clo- 
ro e ammoniaca, particolar- 
mente irritanti per le mucose 
e che possono provocare dif- 
ficoltà respiratorie) si è svi- 
luppata la prefettura della 
Loire-Atlantique ha fatto 
scattare il «piano Orsec», 
che prevede una serie di mi- 
sure d'emergenza in caso di 
inquinamento tossico. 

In base a questo piano la 
prefettura ha il diritto di uti- 
lizzare tutti i mezzi a disposi- 
zione per provvedere all’e- 
vacuazione della popolazio- 


ne. L'ordine è stato imme- 
diatamente dato a sei comu- 
ni a Nord e a Sud della Loira. 
Il pericolo maggiore era rap- 
presentato dalla possibilità 
di esplosione dei gas conte- 
nuti nellanube. 

Secondo un responsabile 
della prefettura, il «Piano Or- 
sec», scattato alle 14.15, ha 
provocato l'evacuazione di 
almeno 50.000 abitanti dei 
sei comuni maggiormente 
interessati dalla nube sui 
due lati del fiume. 

Un migliaio di uomini, con 
elicotteri e squadre di tecni- 
ci, sono stati impiegati nel- 
l'opera di soccorso, mentre 


squadroni di gendarmi han- 
no installato sulle strade in- 
dicazioni per dirigere il flus- 
so della popolazione verso 
zone più sicure. 

Il responsabile ha, quindi, 
detto che la popolazione 
evacuata è stata accolta in 
comuni vicini e ha passato la 
notte in scuole, palestre o al- 
tri locali pubblici. 

Si è, infine, appreso che lo 
stabilimento di concimi della 
società Loiret e Haentjeans, 
dove è scoppiato l'incendio, 
non era fra quelli considerati 
pericolosi in base all'attuale 
normativa in vigore in Fran- 
cia. 


poggio dei membri del Patto 
di Varsavia. AI termine dei 
lavori il comitato dei ministri 
degli esteri riunitisi nei gior- 
ni scorsi a Praga, ha emesso 
un comunicato in cui si sotto- 
linea la necessità.che 
«L’Urss e gli Stati Uniti si 
mettano d'accordo per l’ini- 
zio, già nei prossimi giorni, 
di colloqui completi, passo 
per passo, in un unico foro,- 
sulla limitazione e successi- 
vamente sulla eliminazione 
degli esperimenti nucleari». 
Viene data inoltre grande im- 
portanza «alla firma di un ac- 
cordo sovietico-americano 
sulla creazione di centri per 
la riduzione del rischio nu- 
cleare». 

Il summit, dunque,,si delinea 
come l'avvenimento dell’au- 
tunno washingtoniano. Una 
settimana fa sembrava tra- 


montato. Gorbacev lo faceva | 


dipendere da «flessibilità» 
americane sullo scudo spa# 
ziale. Al voltafaccia, espres- 
so al segretario di stato 
Shultz, in visita al Cremlino, 
succede ora un controvolta- 
faccia. Gorbacev verrà sen- 
za pre-condizioni. Perché? 
L'opinione prevalente fra i 
sovietologi della George- 
town University è che su 
Gorbacev abbiamo influito 
considerazioni strategiche e 
considerazioni politiche. Fra 
le prime c'è l'acquisita con- 
sapevolezza che, almeno 
per il momento, Reagan non 
è pronto ad accettare l’inter- 
pretazione restrittiva del 
trattato «Abm» del 1972. In- 
terpretarlo restrittivamente 
significherebbe contenere ai 
laboratori la ricerca scientifi- 
ca perla Sdi., q 

Fra le considerazioni politi- 
che prevale l'impressione 
lasciata sui sovietici dal di- 
battito fra i candidati repub- 
blicani alla presidenza. Il di- 
battito si è svolto mercoledì 
sera a Houston. Dei sei can- 
didati, il vicepresidente 
George Bush, il capo della 
minoranza al senato Bob Do- 
le, l'ex segretario di stato, 
Alexander Haig, il pastore 
Pat Robertson, l’ex governa- 
tore Pierre Dupont, il deputa- 
to Jack Kemp, solo dal'primo 
è venuta un'approvazione 
all'accordo euro-missilisti- 
co. Gli altri lo hanno criticato 
e hanno detto chiaro e tondo 
che, se fossero stati al posto 
di Reagan, non lo avrebbero 
mai concluso. 

Alexander Haig, che è stato 
anche comandante della Na- 
to, ha accusato l’amministra- 
zione di irresponsabilità: 
Il coro di no all’accordo e il 
consenso generale alla Sdi 
debbono avere suonato l’al- 
larme a Mosca. 


ESIGENZE D'IGIENE NELLO SPAZIO 


Può funzionare in assenza 


ù 


Venerdì 30 ottobre 1987 Vene 


Dimostrazione del funzionamento della doccia 


spaziale: l’abitacolo è stato installato a bordo di 
un’aerocisterna KC-135 per la prova. 


EFFETTI DELLA GUERRA DEL GOLFO 
L’lran, amico o nemico? 
Il dilemma israeliano 


SOCIALISTI 
Waldheim 
difeso 


VIENNA — Il congresso 

del Partito socialista au- 
striaco che ha concluso 
ieri i suoi lavori a Vien- 
na, ha respinto un pro- 
getto di risoluzione in cui 
si chiedevano le dimis- 
sioni del Presidente del- 
la Repubblica, Kurt 
Waldheim. 
La proposta, presentata 
dalla federazione socia- 
lista dei combattenti an- 
tifascisti e appoggiata 
dai giovani socialisti, è 
stata respinta con 198 
voti contro 101. Allo stes- 
so tempo però è stata 
approvata un’altra riso- 
luzione in cui «si rispetta 
il diritto delle singole or- 
ganizzazioni. 


DIMISSIONI ORMAI CERTE 


L’era Deng si allontana | € 


Delegati riluttanti e rassegnati - E° sempre più Zhao 


PECHINO — Deng Xiaoping, l’83.enne padre 
del nuovo corso cinese, si appresta a vincere 
l’ultima delle sue battaglie: quella di lasciare 
la vita politica attiva assieme agli altri «gran- 
di vecchi» della repubblica popolare e di in- 
stallare ai posti di comando un gruppo di diri- 
genti più giovani e, nel complesso, fedeli al 
progetto riformista da lui stesso avviato alla 


fine degli anni Settanta. 


Lo confermano agli osservatori una serie di 
indizi trapelati in margine ai lavori del 13.0 
congresso del partito comunista, in corso di 
svolgimento a Pechino, indizi che sembrano 
confermare come quello che nei giorni scorsi 
era divenuto il «mistero» di Deng, sia ormai 


vicino a una soluzione. 


Ilsuccessore di Mao Tsetung sarebbe, infatti, 
riuscito a convincere i circa duemila delegati 
a non includere nella lista dei dirigenti da 
eleggere alla fine del congresso né ilsuo no- 
me né quelli degli altri «veterani della rivolu- 


zione». 


Più di un delegato ha riconosciuto, infatti, 
che le dimissioni dell'anziano leader, pur se 
traumatiche, rappresentano in fondo la solu- 
zione migliore nell'interesse del paese. 

A dare ancor più peso a questi sintomi‘ è ve- 
nuto poi un commento dell’agenzia ufficiale 
«Nuova Cina» nel quale si cita testualmente 
una frase finora inedita di Deng: «Io non ap- 


GERUSALEMME - L'Iran è 
oggi un accerrimo nostro ne- 
mico e la sua ostilità si fonda 
sul fondamentalismo islami- 
co. Fintanto che Khomeini 
sarà al potere non ci sarà pa- 
ce, ma non è detto che quan- 
do il fondamentalismo sarà 
passato la situazione non 
cambi. Non dimentichiamo i 
28 anni di amicizia fra i nostri 
paesi e il fatto che/nel 1973, 
durante la crisi del petrolio, 
l'Iran ci ha dato una mano: 
così il ministro della difesa 
israeliano Yitzhak Rabin ha 
dichiarato ieri il suo pensie- 
ro sui rapporti tra i due paesi 
dopo che ia stampa israelia- 
na.lo ha riferito in modo con- 
trastante. 

Haaretz in un vistoso titolo, 
afferma: «L'Iran è il migliore 
amico di Israele»; al contra- 
rio di Yedioth Ahronot, che 
sostiene, sempre attribuen- 
do l'idea a Rabin: L'Iran è il 
peggior nemico israeliano». 
La confusione — dopo il 
coinvolgimento israeliano 


partengo né alla fazione dei conservatori, né 
a quella dei riformisti, ma a quella di coloro 
che ricercano la verità nei fatti». ( 

Questo credo pragmatista dell'artefice della 
Cina:post maoista è il simbolo della sola fa- 
zione che vincerà il congresso, conclude il 
commento della «Nuova Cina», lasciando 
così intendere che il più importante dei com- 


promessi tra le due anime del Pc cinese, 


quello sulla successione, è stato raggiunto. 
Se, come pare quindi probabile, il vecchio 
‘ leader potrà permettersi di lasciare la vita 
politica attiva, pur continuando'ad ispirare 
da dietro le quinte i nuovi dirigenti. Zhao 
Ziyang, l'uomo che ne raccoglie l'eredità, do- 


vrà. ora impegnarsi a fondo per mantenere 


immutati, come fino ad oggi ha saputo fare 
Deng, gli equilibri di potere. 

L'operazione appare fin d'ora delicata, al 
punto che oggi uno dei più influenti membri 
del consiglio‘di stato, Gu Mu, ha annunciato, 


in una conferenza stampa, che Zhao, da otto 


anni primo ministro e dal gennaio scorso se- 
gretario generale, dovrà mantenere le sue 
delicate cariche fino al prossimo marzo. 
Solo fra sei mesi si riunirà infatti in sessione 
plenaria l'assemblea popolare, il pariamen- 
to cinese che, ha spiegato Gu Mu, è l'unico 
organismo che possa occuparsi delle cari- 
che esecutive dello stato. 


—_ 


JA 


di gravità Gi 


NEW YORK — Gli astronauti .MEST 
americani potranno fare la | .12 nov 
doccia nello spazio. La Nas@ | le due 


.hale, & 
Miola I 
| «pac 


ha infatti presentato una doc: 
cia in grado di funzionare 
condizioni di assenza di gra 
vità, attraverso una sofistica” 
ta serie di accorgimenti tec: | 
nologici. È 
«Gli astronauti dovranno. tra: 
scorrere in futuro sempre). 
più tempo a bordo dei labo:|. 
ratori orbitanti e il problema 
dell'igiene personale diven-|., 
terà molto importante — ha 
spiegato un portavoce del: 
l'agenzia spaziale — e stare! 
90 giorni senza fare una doc-|. 
cia potrebbe avere effetti|. 

sgradevoli per tutti i membri 
di un equipaggio». h 

La doccia spaziale, costata| fl 

tre anni di ricerche e 400 mi-|,, Ci 
la dollari, è composta da un 
tubo trasparente alto 180 
centimetri e del diametro di. 
80 centimetri. L'abitacolo è| 

sigillato (per impedire la fuo- fi 
riuscita di qualsiasi liquido) 

e all’interno gli astronauti 
potranno regolare la tempe” 
ratura e la pressione dell'ac-|. 
qua. Ricerche hanno mostra: 


to che una doccia normale,| Ca», C 
sulla terra, comporta l’uso di| la rip 
almeno venti litri di acqua. Peri 
Una pompa speciale aspire-|. fonar 
rà tutte le gocce d’acqua dal| del ci 


corpo degli astronauti prima| (2 Tri 
di uscire dall’involucro. n 


nel «caso lrangate» - esige- 
va una precisazione. 
Rabin ha detto inoltre che:|a| . 
guerra lran-Iraq ha un rifles-| . 
so positivo sulla situazione 
stategica israeliana, inquan-| 
to ha contribuito a far scema | 
re il pericolo di'una coalizio- 
ne ostile a est del Giordano 
fra Siria, Giordania e Iraq. 
Secondo il ministro il regime 
di Bagdad è riuscito a inter- 
nazionalizzare il conflitto: 
«Lo scopo dei bombarda- 
x menti iracheni sulle petrolie- 
re iraniane era quello di co- 
stringere il regime di Tehe- 
ran a reagire coinvolgendo 
così potenze estranee all’a- 
rea suscettibili di imporre un 
cessate il fuoco. 
Per quanto riguarda intanto 
la Cisgiordania, dove anche 
ieri ci sono stati incidenti e 
dimostrazioni, da rilevare la 
proposta del ministro israe- 
liano Shapira (Partito religio- 
so): «Dare ventimila dollari a 
ogni palestinese che se an- 
drà per sempre». 


FACCHINETTI? 
Sparatoria 
a Mentone 


PARIGI — Una rapina in 
una banca si è conclusa 
ieri a Mentone (Francia) 
con la morte di uno dei 
banditi e il ferimento 
grave di un ispettore di 
polizia. Subito dopo la 
sparatoria, a tutti i servi- 
zi di polizia del settore è 
stato dato l'ordine di in- 
tercettare una «Merce- 
des» immatricolata ip? 
italia, simile a un’auto- 
mobile già segnalata 
sulla Costa Azzurra, e 
sulla quale si sospettava 
potessero trovarsi l’ita- 
lo-svizzero Pier Luigi 
Facchinetti e i suoi com- 
plici. ! 
Le ricerche, tuttavia, non 
hanno dato risultati. . 


ATAZAIOMI 


RESPINTA LA MEDIAZIONE DEL CARDINALE OBANDO 


I sandinisti ri 


SAN JOSE’ — II Presidente 
del Costarica, premio Nobel 
per la pace Oscar Arias, è 
«apparso stanco e preoccu- 
pato», ha detto al «New York 
Times» che il processo di pa- 
ce per l'America centrale 
non ha fatto grandi progressi 
e che i sandinisti devono fare 


maggiori concessioni nei. 


confronti dell'opposizione 
dei «contras». 

| sandinisti, afferma Arias 
nell'intervista, devono con- 
cedere una completa amni- 
stia ai «contras» e negoziare 
con loro un cessate il fuoco. 
Egli ha minacciato di usare 
tutto il suo peso e. prestigio 


personale per chiedere san- 
zioni politiche ed economi- 
che, ma mai un'azione arma- 
ta, contro il paese o i paesi 
centroamericani che non ri- 
spetteranno gli accordi. 

Le dichiarazioni di Arias so- 
no state pubblicate ieri, a po- 
chi giorni dalla prima impor- 
tante scadenza del piano di 
pace sottoscritto nell'agosto 


‘ scorso dai cinque Paesi cen- 


troamericani. Il 5 novembre 
prossimo, infatti, i presidenti» 
dovranno riunirsi per annun-. 
ciare come intendono attua- 
re gli impegni sottoscritti in 
agosto e, in gennaio, una 
nuova riunione dovrà con- 


ifiutano il dialogo 


trollare lo stato di attuazione 
delle misure adottate. 
| governi della regione si ri- 


fiutano di posporre la sca-. 


denza della settimana pros- 
sima per l'applicazione del 
piano, nonostante che, prati- 
camente, le trattative di tre- 
gua coi movimenti di guerri- 
glia in Nicaragua, El Salva- 
dor e Guatemala siano a un 


‘| punto morto. 


Da parte sua, il primate della 
chiesa cattolica del Nicara- 
gua, cardinale Miguel Oban- 
do y Bravo, ma presentato al 
regime sandinista una pro- 
posta della resistenza per un 
dialogo «indiretto», che 


‘avrebbe lo stesso prelato.co- 
me mediatore, ma ilvicepre"| ... 
sidente della Repubblica:| 
Sergio Ramirez, l'ha imme | 
diatamente respinta. È 
Il.cardinale ha detto che if 
leader dell'organizzazion@ 
antisandinista gli hanno pro? | 
posto di verificare la possibi” | 
lità di organizzare incontr! |... 
Ramirez ha risposto imme” | 
diatamente che il governo ni | >| 
caraguense continua a man” 
tenere la sua posizione, s@: 
condo la quale la guerra può 
essere oggetto soltanto di | i. 
negoziati diretti tra Managu? GI 
e il governo del President? |; 
Reagan. 1008 
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JAZZ: ORNETTE COLEMAN 


Un sax cosi free 


‘Gruppo storico: domani a Mestre, il12:a Udine 


MESTRE — Domani sera al Teatro Toniolo di Mestre, giovedì . 
12 novembre al palazzetto dello sport Carnera di Udine. Sono 
le due date che interessano maggiormente il pubblico regio- 
‘nale, all'interno della tournée di quell’autentico mostro sacro 
lella musica jazz che risponde al nome di Ornette Coleman. 
| «padre del free jazz» è in Italia da un paio di giorni: ha già 
‘suonato a Firenze, e nella prima metà di novembre sarà an- 
che a Roma, Napoli, Genova e Trento, dove è stato addirittura 
organizzato un convegno sulla sua musica. 
Questa tournée di Coleman può essere definita eccezionale 
| soprattutto per i musicisti che lo accompagnano. Per l'occa- 
‘sione è stato infatti riunito, per la prima volta a distanza di 
‘circa trent'anni, lo storico quartetto che tanta parte ha avuto 
nella storia del jazz moderno: ovvero quello formato da Don 
Cherry alla tromba, Charlie Haden al contrabbasso e Billy 
i figgins alla batteria, 


A GORIZIA 
Tre filmati 


di guerra 


‘GORIZIA — Mercoledì 4 
novembre, al cinema 
«Verdi» di Gorizia, sa- 
ranno proiettati, a cura 
del Comune, tre eccezio- 
nali documenti filmati 
sulla prima guerra mon- 
diale nel Goriziano. Il 
dott. Peter Konlechner, 
direttore dell’Oesterrei- 
chisches Filmmuseum di 
Vienna, introdurrà per- 
sonaimente le pellicole 
conservate e restaurate 
dal.suo archivio. 


Nell’ordine verranno 
proiettati un cinegiorna- 
le austriaco (circa 16°), 
«Die Schiacht von 
Goerz», prodotto dalla 
Sascha Film e girato dal- 
la parte dell'esercito au- 
stro-ungarico, nel 1917, 
sulle alture che circon- 
dano Gorizia; un cine- 
giornale italiano sulla 
battaglia.di Gorizia (cir- 
ca 10’), girato dall’eser- 
cito italiano durante e 
dopo la battaglia; un fil- 
mato sulle battaglie del- 
‘l’Isonzo (circa 50’), «Die 
Schlacht am Isonzo», di 
produzione austriaca, 
che documenta gli scon- 
tri militari nella pianura 
isontina e nelle vicinan- 


‘exano, nero, 57 anni, Ornette Coleman è stato un grande 
‘ aUtodidatta del sassofono. Nei primi anni Cinquanta aveva 
‘gia sviluppato un suo linguaggio strumentale in qualche mo- 
il do originale. E attraverso quelli che il pubblico e i suoi stessi 
|_ colleghi consideravano errori, elaborò in realtà uno stile che 
‘hon è azzardato definire rivoluzionario. Sul finire degli anni 
, Cinquanta, Coleman e i musicisti che adesso tornano a suo- 
nare con lui diedero un sonoro scrollone all'ambiente di quel 
‘periodo. E all'inizio degli anni Sessanta furono fra i grandi 
protagonisti del neonato «free jazz». 
"Nel ventennio trascorso, Coleman (che suona anche la trom- 
| baeil violino) ha portato dalla sua parte gli oppositori di un 
\\tempo. Il pubblico triestino lo ricorda forse nel 1974, in un 
‘concerto nel parco dell'ospedale psichiatrico di San Giovan- 
‘hi. Ultimamente si è anche permesso il lusso di compiere 


Casanova in uscita. Gli succede Figaro 


TRIESTE — Ultime repliche per «Casanova a Spa», la commedia di Arthur Schnitzler che ha inaugurato la 
34.a stagione di prosa del Teatro Stabile del Friuli-Venezia Giulia. La programmazione dell’ultima tornata 
di recite triestine di questo testo tra i meno conosciuti e rappresentati del grande drammaturgo viennese, 
e che ha riscosso un buon successo di pubblico, prevede rappresentazioni oggi (turno fisso «Il venerdì»), 


( 


CINEMA 
Verdone 
«manager 


MILANO — «Giulia e Vit- 
toria Audiovisivi» è la 
denominazione di una 
società cinematografica 
e audiovisiva, creata da 
due personaggi del cine- 
ma italiano: Carlo Ver- 
done e Vittorio Cecchi 
Gori. Il noto attore e regi- 
sta è a Milano per il Mi- 
fed (Mercato del cinema 
‘e della televisione), do- 
ve sta scegliendo film 
nella sua nuova veste di 


to: imprenditore. 
ja-| «Abbiamo deciso di de- 
ie-| dicare alle nostre figlie 
50 Giulia e Vittoria — ha 
le- precisato Verdone — la 
do società con la quale stia- 
'a- mo operando dall’anno 
un scorso con due interes- 
santi film: ‘Cavalli di 
ito razza” e "Spiritika”. 
he «Ho deciso di reinvestire 
i e i miei guadagni nel cine- 
la ma perché, dopo la fami- 
le- | glia, è la cosa che mi 
io- | piace di più ed è quella 
ia alla quale tengo mag- 
in- giormente nella vita, 
—_ 


Sri 


PTT ACAZA 


ROCK. 
Ritorna 
«Echo» 


co- Dopo un'assenza di tre 
re anni tornano in' Italia gli 
ca: | Echo and the Bunnymen. 
ne”. || 4 novembre inizierà da 


i«|.Londra il tour europeo 
che li porterà nelle mag- 
giori città e dal 20 al 24 
‘| novembre in Italia. Il tour 
.|\è per.promuovere il nuo- 
vo Ip del gruppo, intitola- 
to «Echo and the Bunny- 
men», i 

Registrato fra Berlino, 
Bruxelles, Londra e Li- 
|\verpool.in un arco di 
tempo di quasi un anno, 
| questo Ip ripropone il 
classico stile Bunnymen, 


È ‘un'incursione nei terreni «classici», presentando proprio l’e- 
state scorsa in Italia una sua opera intitolata «Skies of Ameri- 
Ca», con l'orchestra sinfonica dell'Arena di Verona (ad aprile 
la riproporrà al Madison Square Garden di New York). 

| Per informazioni sul concerto di domani sera a Mestre, tele- 
‘‘fonare allo 041/5339244/0 975558. Le prevendite dei biglietti 
del concerto di Udine sono invece in corso in tutta la'regione 
a Trieste all’Arci di viaFabio Severo 158). 


Piero Farulli, virtuoso della viola. E° lui il «trait 
“*d'union».tra il celeberrimo Quartetto Italiano e il suo 
«Successore, ll Nuovo Quartetto. È 


[ Carlo Muscatello] 


Ornette Coleman, il «santone» del «free jazz», 
recupera la mitica formazione del suo primo quartetto 
sperimentale. Il 12 novembre suonerà a Udine. 


Quando la guerra era «umana» 


Con «Anni 40» John Boorman ricorda quel che provò lui stesso da bambino 


Recensione di 
Callisto Cosulich 3 


ANNI °40 

Sceneggiatura, produzione 
e regia: John Boorman. 

Attori: Sebastian Rice-Ed- 
wards, Sarah Miles, David 
Hayman, Sammy Davis, 
Jan Bannen, Durata; 113 
BUONI: Gran Bretagna, 


Potrebbe chiamarsi anche 
«La famiglia Boorman»: sì, 
proprio la famiglia dell’auto- 
re,.perchè, se mai vi fu un 
film autobiografico, questo è 
«Anni ’40» (in originale «Ho- 
pe and glory», che vuol dire 
«Speranza e gloria»). John 
Boorman racconta quel che 
provò, da bambino, durante i 
sei anni del secondo conîflitto 
mondiale, vissuti in un quar- 
tiere periferico di Londra, 
dove la sua famiglia abitava, 
precisamente in una villetta 
bifamiliare. tanto che non si 


ALLA SOCIETA’ DEI CONCERTI il î i. L°- 
Quattro ereditieri (già ricchi) 


- A Trieste il Nuovo Quartetto, successore del grandissimo Quartetto Italiano 


capisce perchè egli abbia 
voluto nascondere sè e i.suoi 
dietro il cognome fittizio dei 
Rohan. Ù 

Durante la guerra, la fami- 
glia coinvolta nella tempesta 
bellica era un tema d'uso, a 
volte sfruttato a fini di propa- 
ganda, come in «La famiglia 
Sullivan» di Lloyd Bacon, do-, 
ve il sacrificio di cinque fra- 
telli, tutti cinque imbarcati 
sulla stessa nave e tutti periti 
insieme durante la-battaglie 
delle isole Salomone, nella 
sua esemplarità di fatto real- 
mente accaduto aveva il 
compito di stimolare lo spiri- 
to di em.ilazione dei goeta-. 
nei sotto le armi e di coloro 
che attendevano ancora il lo- 
ro turno. i; 
Erano film concepiti da adul- 
ti, ma redatti con lo stile dei 
testi per le scuole elementa- 
ri. Un film come «Anni '40», 
invece, cerca di esprimersi 
con l'ottica dell’lo narrante: 
un.lo che rievoca le espe- 
rienze da lui trascorse dai 


TRIESTE — Nominare Piero 
-Farulli significa suscitare su- 
bito il ricordo di un grandis- 
simo quartetto, la cui voce si 
è spenta da qualche anno; Il 


— , Quartetto Italiano, quello for- 


mato da Borciani con la Pe- 
greffi, con Rossi e con lo 
stesso Farulli. 
E' appunto a iniziativa del- 
l'insigne violinista che è 
comparso sulla scena della 
musica da camera Il Nuovo 
Quartetto, nel dichiarato in- 
tento di ricostruire intorno a 
sé Un complesso idoneo a 
raccogliere l'eredità spiritu- 
rale degli illustri predeces- 
sori, pur mantenendo intatta 
‘la personalità dei suoi com- 
ponenti, ognuno dei quali da 
l'apporto di un passato musi- 
cale di primissimo ordine. 
Carlo Chiarappa; violino di 
spalla dell'orchestra del 
Maggio Musicale Fiorentino 
e già alla guida dei Nuovi 


Virtuosi di Roma, Andrea © 
Tacchi, primo violino dell’or- È, 


chestra Regionale Toscana, 


sei ai dodici anni; ma è un 
film totalmente adulto, come 
si conviene all'autore, oggi 
cinquantenne, che ricorda. 
Oggi queste visioni trasver- 
sali della guerra si stanno 
moltiplicando e non si tratta, 
a nostro avviso; di una mo- 
da, E’ il momento giusto per 
la generazione dei cinquan- 
tenni andare alla «ricerca 
del tempo perduto» e nessu- 
na epoca al pari di quella 
corrispondente.agli anni del 
secondo conflitto mondiale 
si attaglia meglio alla biso- 
gna, se il «tempo perduto» 
sta a significare il tempo 
maggiormente degno di ri- 
cordo. 

La guerra ‘di John Boorman 
sotto questo aspetto rispon- 
de millimetricamente alla 
guerra provata come «festa 
continua», come «lunga va- 
canza».(ricordate «Le lunghe 
vacanze del ‘36» di Jaime 
Camino, altro film di memo- 
ria su un gruppo di adole- 
scenti durante la guerra di 


Andrea Vannoni, già primo 
violoncello dell'orchestra 
del Maggio musicale e ora 
solista di successo e, per fi- 
nire, la viola. di Piero Farulli, 
che tante volte ha suonato a 
Trieste con l’indimenticato e 
indimenticabile Quartetto 
Italiano, col Trio di Trieste e 
col Quartetto Alban Berg. 
Questi gli artisti che com- 
pongono il Nuovo Quartetto, 
che poi nuovissimo non è, 
avendo alle spalle già qual- 
che anno di attività, ricco di 
splendidi successi sia in Ita-, 
lia sia all'estero. 


Il Nuovo Quartetto si esibirà | 


perla Società dei concerti lu- 
nedì prossimo alle 20.30 al 
Politeama Rossetti, e pre- 
senterà il Quartetto in re 
maggiore op. 6 n. 1 di Boc- 
cherini, il Quartetto in fa mi- 
nore op. 95 di Beethoven e, 
nella ricorrenza del 50.0 an-. 
niversario della scomparsa 
del:gran compositore france- 
se, il Quartetto in fa maggio- 
re di Maurice Ravel. 


ze di Udine. 


| film verranno commen: 
tati microfonicamente, 
‘ durante la proiezione, 
dallo stesso direttore 
Konlechner, con tradu- 
zione simultanea. 


domani (turno «libero») e domenica alle 16 (turn: 
3 novembre, il secondo spettacolo in cartellone: 
Beaumarchais. La divertente, teatralissima vicenda di Figaro e della 


o «libero» 


). La stagione prevede poi, a partire da martedì 
«Ilmatrimonio di Figaro» di Pierre Caron Augustin de 
dolce Susanna sarà a Trieste nella 


versione firmata da Giancarlo Cobelli per lo Stabile di Torino; fra gli interpreti, Giuseppe Pambieri, Lia 
Tanzi, Paila Pavese, Massimo Belli e Riccardo Peroni. Nella foto di Tommaso Le Pera, una scena di 
«Casanova a Spa» con Vittorio Franceschi, Simona Caramelli e Mariano Rigillo. 


Spagna?), come «stagione 
irripetibile», di cui discettano . 
i polemologi per sottolinear- 
ne il fascino oscuro. Sottrae 
il bambino ai suoi pupazzi 
raffiguranti Lancillotto e Re 
Artù (prodromi di «Excali- 
bur»?), per coinvolgerlo in 
un rito di ben altro sperpero 
di fantasia. n 
Certo a Boorman è andata 
bene: non ha avuto morti in 
famiglia e, se la sua villetta 
ha.preso fuoco, la colpa non 
fu dei bombardieri tedeschi, 
bensì della sorella maggiore 
che, rimasta sola in casa, 
non sì era accorta dell'incen- 
dio in tempo per spegnerlo. 
La bomba cade invece sulla 


‘ scuola, si può immaginare 


con quanta gioia di lui e dei 
compagni, 
Film insolitamente delicato 


per un. regista, cui in genere ‘ 


piace esibire i propri musco- 
li, «Anni '40», che ha per pro- 
tagonista un bambino e, at- 
torno a lui, attori poco cono- 
sciuti, tranne Sarah Miles 


Val la pena di ricordare 
quanto scritto da Luciano 
Berio, nell’83, all'esordio del 
Nuovo Quartetto: «La (sua) 
nascita lungamente, silen- 
ziosamente e responsabil- 
mente preparata, va salutata 
come un evento emozionan- 
te. Le altissime qualità musi- 
cali e morali dei quattro soli- 
sti garantiscono al Nuovo 
Quartetto ‘una vita lunga, feli- 
ce e produttiva. La loro per- 
sonalità e la loro autonomia 
ci danno la certezza che es- 
so Tiempirà finalmente un 
vuoto e che allo sgomento di 
un'antica assenza sapranno 
costituire la gioia di una nuo- 
va e moderna presenza». 
Così, ineffetti, è avvenuto. 

[| 

LICENZIATO. Il direttore 
d'orchestra italiano Roberto 
Benzi è stato allontanato dal 
suo incarico di responsabile 
dell’orchestra di Bordeaux- 
Aquitaine, e verrà sostituito 
per la prossima stagione da 
Alain Lombard. 


DONAZIONE AL MUSEO TEATRALE 


Ecco un autentico Biribissaio... 


TRIESTE — Il Civico museo 
teatrale «C. Schmidil» di Trie- 
ste, chiuso per inagibilità or- 
mai da un anno, mentre pro- 
segue il continuo aggiorna- 
mento delle raccolte curato 
dal suo Centro di documen- 
tazione teatrale, continua ad 
arricchirsi di importanti do- 
cumenti riguardanti la storia 
. dello spettacolo donati da 
sensibili cittadini. 
Il più recente dono è perve- 


nuto al Museo per interessa-. 


mento di Giuseppe Randole: 


si tratta delle partiture auto- | 


grafe di Antonio Illersberg 
«Vecia Trieste, canta... Inter- 
mezzo corale per un "'Biri- 


bissaio”» che il prof. Mario 
Macchi ha destinato alle rac- 
colte del Museo teatrale, a 
testimonianza dei suoi lega- 
mi con Illersberg del quale è 
stato allievo e a ricordo della 
propria attività di fondatore e 
direttore di varie formazioni 
corali, musicista egli stesso 
e autore di musica corale. 

ltre manoscritti musicali, co- 
stellati di annotazioni auto- 
grafe dell'autore e composti 
in una nitida scrittura musi- 


cale; risalgono agli anni. 


1910-12, 1913 e 1936 e con- 
tengono due serie di ariette 
popolari triestine «riunite e 
armonizzate per coro a voci 


scoperte» da lllersberg tra le 
quali si segnalano: «La mar- 
cia dei porchi», «Ciribiribin», 
«Se mi volevi ben», «No go le 
ciave...», «Ino dei mati». 

Nei fondi di manoscritti mu- 
sicali del Civico museo tea- 
trale è già presente lo sparti- 
to autografo del «Trittico» di 
Illersberg, .il compositore 
triestino che, nato nel 1882 e 
dopo gli studi compiuti a 
Trieste con Giuseppe Rota e 
a Bologna con Torchi e Mar- 
tucci, proprio con quest'ope- 
ra, nel 1949, salì alla ribalta 
delle cronache musicali ita- 
liane. 

Direttore di società corali e 


insegnante, ebbe tra i suoi 
allievi Dallapiccola e Giulio 
Viozzi che, in un dattiloscrit- 
to del 1949 conservato dal 
museo, lo definisce «Il mio 
padre spirituale. Illersberg 
era per me l'oracolo, una 
fonte inesauribile .di sape- 
re». & 


[| i ; 

FAMIGLIA. Una famiglia ita- 
liana è protagonista della 
miniserie più costosa mai 
prodotta nella Germania oc- 
cidentale: «I Bertini» costata 
8 milioni e mezzo di dollari. 
E' la saga multigeneraziona- 
le di una famiglia di ebrei ita- 
liani nella Germania nazista. 


(sua madre), Jan Bannen (il 
nonno) e Sammy Davis (la 
giovane drogata di «Mona Li- 
sa») nel ruolo della sorella 
maggiore, offre un ulteriore 
motivo di riflessione: la 
guerra del 1939-1945 vi ap- 
pare come un conflitto svol- 
tosì non quaranta ma cento 
anni fa. 

Di fronte all'ipotesi di una 
terza guerra mondiale affi- 
data ai computers, perchè 
condotta a velocità umana si 
finirebbe per perderla o col 
«muoia Sansone e tutti i fili- 
stei», la seconda appare 
troppo umana per non sem- 
brare arcaica. E tra le villette 
della periferia londinese, 
colpite dai bombardieri e dai 
missili V-2, non.ci meravi- 
glierebbe se Boorman, in 
uno scatto incontrollato di 
fantasia, resuscitasse i fan- 
tasmi a lui cari di Lancillotto 
e Re Artù, per dare un contri- 
buto decisivo con la loro spa- 
da «Excalibur» alla vittoria fi- 
nale. 


Provincia di Gorizia 


Provincia di Trieste 
Fedele Illuminazione 
Via Mazzini 14, Trieste 


Provincia di Gorizia 
Donda 

Corso Italia 45, Gorizia 
Spazio Zero Design 


C.D.L. Casa del Lampadario 
Stradone Mainizza 130, Gorizia 


Rivenditori autorizzati 


Corso del Popolo 66, Monfalcone 


CONCERTO A BERLIN 


|Karajanal cembalo 


L’anziano maestro ha dovuto dirigere seduto 


BERLINO — La «nascita» di 
Berlino 750 anni fa è stata 
commemorata l’altra sera, a 
Ovest del «Muro» con l’inau- 
gurazione di uno splendido 
auditorio per musica da ca- 
mera, e nell'occasione Eber- 
hard Diepgen, sindaco-go- 
vernatore di Berlino Ovest, 
ha auspicato che la cultura 
«contribuisca ad abbassare 
le barriere tra Est e Ovest». 

Un documento con otto sigilli 
è generalmente considerato 
l’«atto di nascita» di Berlino. 
Si tratta di uno scritto del 
Margravio di Brandenburgo, 
datato 28 ottobre 1237, con 
cui si ratifica la nomina di un 
certo Padre Symeon a parro- 
co di «Berlin-Coelln». A Ber- 
lino Est l’analoga cerimonia 
si era svolta in anticipo ve- 
nerdì scorso, per farla coin- 
cidere con il fine-settimana, 
e nel corso di essa Erich Ho- 
necker, capo dello stato e del 
partito tedesco-orientale, 
aveva pronunciato un di- 
scorso insolitamente privo'di 


punte polemiche. 

Lo stesso ha fatto l’altra sera 
Diepgen, limitandosi a de- 
plorare che lo stesso anni- 
versario «debba essere ce- 
lebrato separatamente ai 
due lati del Muro». Alla ceri- 
monia di Berlino Ovest, ave- 
va presenziato anche il can- 
celliere federale Helmut 
Kohl per rendere evidente, 
come fa sempre in casi del 
genere, l'appartenenza del 
settore occidentale dell’ex- 
capitale del Reich alla Rîg. 
Al discorso di Diepgen è se- 
guito un concerto dei Berli- 
ner Philhaarmoniker, diretti 
da Herbert von Karajan, che 
hanno eseguito le «Quattro 
stagioni» di Vivaldi. Violino 
solista è stata anche Sophie 
Mutter. 

Von Karajan è da tempo in 
cagionevoli condizioni di sa- 
lute e l’altra sera, per non 
essere costretto a restare in 
piedi, ha diretto seduto da- 
vanti a un clavicembalo, la 
cui tastiera ha di quando in 


Il genio delle lampade abita qui. 


Concessionari esclusivi 


quando solo sfiorato, anche 
perché la parte del «basso 
continuo» era stata suonata 
da un altro clavicembalista, 
le cui immagini sono appar- 
se solo in modo sfumato nel- 
la trasmissione televisiva ef- 
fettuata dal vivo. 

Il nuovo auditorio per musica 
da camera è annesso alla 
«Philharmonia», sede del- 
l'orchestra dei Berliner Phil- 
harmoniker, e ne ricalca la 
bizzarra architettura. L'acu- 
stica, a detta degli esperti, è 
come nella sala gemella più 
grande, «perfetta». La co- 
struzione, durata 14 anni, è 
costata 147 milioni di marchi 
(più di 106 miliardi di lire) ed 
è risultata superiore di 48 mi- 
lioni di marchi. alle previsioni 
iniziali. La sua gestione è 
stata affidata al sovrinten- 
dente dei «Berliner». 

(| 

CALORE. Arnold Schwarze- 
negger e Jim Belushi girano 
insieme «Red Heat» (Calore 
rosso) diretti da Walter Hill. 
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Controcorrente? 
Sì, per amore 


Recensione di 
Carmela Fratantonio 


E'.in edizione economica. 
Costa ottomilacinquecento 
lire. Ma è un grande libro e 
bisogna leggerlo da soli. «Se 
leggerai da solo, leggerai 
bene, sentirai il tuo cuore. È 
la santità della materia ti 
commuoverà». La materia 
così santificata è l'amore, il 
suo sacerdote Jules Miche- 
let (1798-1874). 

Quando uscì, in Francia, 
«L'Amour» (ora, per la prima 
volta in edizione italiana in- 
tegrale, per la Bur di Rizzo- 
li), era il 1858 e l’autore ave- 
Va perso da qualche anno la 
cattedra di storia e morale al 
Collège de France. Ma era 
ancora un maestro: lo rima- 
se tutta la vita. E così rievocò 
comosso, la sostanza del 
suo insegnamento: «Non 
avendo altro mezzo, nelle 
mie proprie emozioni posse- 
devo un'arte priva di arte, 
un'omeopatia morale». 
Nella vasta orbita pedagogi- 
ca di Michelet, «L'Amore» fa 
parte di quel periodo caratte- 
rizzato dalla volontà di ele- 
vare i soggetti trascurati dal- 
la Storia: gli umili, i semplici, 
i contadini, gli operai, gli 
ignoranti, gli analfabeti, i 
bambini i selvaggi, i fanciulli, 
gli animali (l'elenco è dello 
stesso Michelet). 

Il libro sull'amore, cioè sulla 
donna, viene subito dopo 
due libri sugli uccelli e sugli 
insetti. Questo basta a indivi- 
duare la duplice molla che 
spinse .Michelet: l'attenzione 
affettuosa alla fisiologia del 
vivente e, insieme, la riven- 
dicazione di una giustizia 
ecumenica per tutti i soggetti 
traditi. 

Partendo da Ippocrate («Che 
cos'è la donna? La malat- 
tia»), Michelet rovescia il di- 
sgusto dell’affermazione in 
adorazione. La donna è la 
Grande Malata, rinnova ogni 
mese nel suo corpo la ferita, 
riafferma la sua vicinanza al- 
la Natura. Per l'uomo amoro- 
so che la osserva, ella è lo 
spettacolo infinito, gli alti e 
bassi della sua vita fisica so- 
no una malia. 

L'amore protratto nel tempo, 
la.vita coniugale, non può 
dunque affondare nella noia: 
la donna cambia sempre, 
«ogni donna ne'contiene mil- 
le», e l'immaginazione del- 
l'uomo. cambia con lei. La ci- 
clica infermità della donna è 
il messo che rinsalda ì due 
per sempre. 

Lo sposo si fa madre, l’accu- 
disce come una figlia, ha cu- 
ra del suo corpo, con una 
puntigliosità che rivela, alla 
lettura di oggi, tutta l’osses- 


Il«trattato» 
di Michelet 


in versione 


integrale 


sione dell'uomo per quella 
parte femminile di per sè, 


negata. «Per adempiere pie-: 
namente al suo ufficio, il ma-' 


rito deve svolgere, in rappor- 
to alla moglie, tutte le funzio- 
ni di una specie di parentela 
periferica; di volta in volta, 
dev'essere sposo, amante, 
padre, paggio, cameriera, 
medico. L'importante è spe- 
rimentare e consumare tutte 
le situazioni della dimesti- 
chezza femminile»: così 
Barthes, in «Michelet par lui- 
meme», 1954. 
L'elezione di Michelet come 
maestro a distanza da parte 
di Barthes c'indica il modo in 
cui possiamo leggerlo oggi. 
Perché è vero, come rileva 
Fortini nell’introduzione, che 
certe frasi di Michelet — se 
le pensassimo dette in tele- 
visione — farebbero inorridi- 
re: tanto grande è l'enfasi del 
Predicatore, che crede d'a- 
ver trovato la formula esatta 
dell'amore. Ma, ancora una 
volta, risulta buona la regola 
secondo cui l'enunciato vale 
in base alla sua pronuncia, 
al discorso generale di cui 
partecipa, all'ambito storico- 
culturale che lo dettò. 
Michelet potrebbe sembra- 
re, ai nostri occhi di ora, un 
sognatore in cattiva fede, 
che con la sua devozione al- 
la donna ne ha confermato la 
subalternità; che, con la sua 


idea del matrimonio, ha sta- © 


bilito un fondamento troppo 
rassicurante per l’edificazio- 
ne di una società perfetta. E', 
invece, molto più di questo. 

Come tutti i grandi, egli cer- 
cò la conciliazione impossi- 
bile: tra materia e spirituali- 
tà, tra uomo e donna, tra in- 
dividuo e società. E, soprat- 
tutto, tra il provvisorio e l'e- 
terno. Oltre al tentativo della 
sintesi, ad affascinare Bart- 
hes fu il Michelet osservato- 
re di segni. Non possiamo in- 
fatti negargli il culto per i se- 
gni minimi dell’intimità (pri- 
ma fisica che intellettuale), 
nè quello dell'amore come 
continua rappresentazione. 

«Il solo libro dell'epoca a fa- 
vore del matrimonio», così 
l’orgoglioso Michelet definì 
«L'Amore», avvertefido tutta 
l'importanza di andare con- 


trocorrente. Mentre la lette- 
ratura e la pubblicistica del 
tempo favorivano i costumi 
libertini della borghesia me- 
dio-alta contro la piccola 
borghesia moralista, egli 
esponeva la propria discipli- 
na d'amore. 

La sua ambizione più alta, 
però, non fu controbattere i 
contemporanei, bensì ribal- 
tare l'intera concezione d'a- 
more dell'Occidente, Chi ha 
detto che matrimonio e pas- 
sione siano termini inconci- 
liabili? Michelet si fa promo- 
tore di un'arte difficile: far 
durare, anzi accrescere l’'a- 
more nella quotidianità del- 
l'abitudine. 

Certamente non possiamo 
accettare la rigidità del mo- 
dello (una Santa Adozione, 
in cui il marito più anziano 
educa:la sposa inesperta), 
tenendo conto anche dell’in- 
fluenza delle vicende private 
nella concezione del libro: 
Jules Michelet, cinquantu- 
nenne, sposò in seconde 
nozze la ventenne Athénais 
Mialaret. Ma la duttilità del 
metodo, quella sì: sta al con- 
fine con più saperi, e non tra- 
lascia l'omeopatia con le de- 
bolezze umane. 

Libro irritante e magnifico, 
«L'Amore» fu molto letto, 
molto recensito, molto paro- 
diato, scontentando i laici 
per la sua religiosità, i catto- 
lici per il suo sacrilegio eroti- 
co. 

Il giudizio più fulminante fu 
quello di Baudelaire, che di- 
sprezzava lo scadere della 
bellezza «nell'amore volga- 
re, domestico e infermiere!» 
e non trovava castigo suffi- 
ciente per «un vecchio senza 
maestà, febbrile e femmi- 
neo, chegioca conla bambo- 
la». Ma gli faceva eco Van 
Gogh, trovando una tenerez- 
za tutta moderna nella frase 
«Nessuna donna è vecchia». 
A tutti quanti, l'umile Miche- 
let aveva già risposto nelle 
ultime righe del libro: «Ho at- 
tinto, come ho potuto, da 
questo tema senza fondo e 
senza riva. Ne resta sempre 
altrettanto». 

[| 

GIOVANI. Ai giovani il Tou- 
ring Club Italiano ha voluto 
dare l'opportunità di raccon- 
tare in prima persona come 
vedono il mondo in cui vivia- 
mo, cosa sperano, quali so- 
no le illusioni, i loro timori. 
Ne è nata l'Agenda 1988, un 
diario personale e scolastico 


illustrato con 54 disegni a co- + 


lori dei ragazzi di licei artisti- 
ci.l bozzetti originali che illu- 
strano l'agenda costituisco- 
no la mostra allestita a Mila- 
no su «Città negata — natura 
sognata». 
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MALAPARTE / ANNIVERSARIO 


Come brucia sulla pelle 


Incoerente, bizzarro, 


Sopra, Duo Malaparte in un disegno di Flavio Costantini. La sua 
spregiudicatezza politica ne fa ancora oggi un «apolide» che nessuno 


schieramento vuole accogliere. Sotto, lo scrittore in un ristorante di Capri. Morì 


nel 1957, di ritorno dalla Russia e dalla Cina. 


Servizio di 
Roberto Damiani 


Nello «Schedario di scrittori 
italiani moderni e contem- 
poranei» di Gianfranco 
Contini non è accolto; nei 
«Narratori» Luigi Russo lo 
liquida con sarcasmo fretto- 
loso, dicendolo «notissimo 
in Italia e fuori per le sue vi- 
cende politiche e giornali 
stiche». 

Curzio Malaparte appartie- 
ne alla categoria degli intel- 
lettuali scomodi. La sua 


ne fa una sorta di apolide, 
che nessuno dei compatti 
schieramenti ideologici di 
casa nostra vuol accogliere 
tra le sue vecchie glorie: 
non. il marxista per il suo 
passato di fascista ante- 
marcia, non il fascista nel 
ricordo delle sue eversive 
disavventure con il regime 
e perla tendenza al disfatti- 
smo che innerva «La rivolta 
dei santi maledetti», i versi 
di «I morti di Bligny giocano 
a carte», ma soprattutto «La 
pelle»; né il cattolico, non 
riuscendo a una conversio- 
ne in articulo mortis di.can- 
, cellare una vita di patente 
immoralità pubblica e pri- 
vata. 
Malaparte è scomodo an- 
che all'accademia, che pre- 
dilige gli scrittori da schie- 
rare come soldatini di piom- 
bo nelle trincee dei movi- 
menti, delle scuole, delle 
correnti, mentre egli ha at- 
traversato decenni di eti- 
chette, da far invidia ‘a una 
valigia delle Indie, e ne è ri- 
masto indenne, restando 
Malaparte e basta. 
Infine è scomodo in,fami- 
glia. Alla fine degli Anni 
Cinquanta i nostri padri 
piazzavano «La pelle» ac- 
canto a «Lolita» di Nabokov, 
sullo scaffale inarrivabile 
della libreria svedese in 
tek, sottratti entrambi alla 
curiosità morbosa di noi 
adolescenti 
Nemmeno la versione cine- 
matografica di «La pelle» 
ebbe il potere di riaccende- 
re un serio interesse verso 
questo scrittore. E l’edizio- 
ne integrale delle sue ope- 
re, curata da Enrico Falqui, 
ravvivò con il festoso aran- 
cione delle rilegature i tavo- 
li tristi dei libri nuovi a metà 
| prezzo. 
Potenza degli anniversari 
(son trent'anni dalla sua 
morte), ora nello stagno 
qualcosa si muove. Dal 
pantano del conformismo fa 
capolino l’idea.che uno spa- 
zio di riflessione critica Ma- 


spregiudicatezza politica ‘ 


laparte lo meriti, tant'è che 
persino la terza rete televi- 
siva se n'é occupata nei 
giorni scorsi. 

A quali esiti possa approda- 
re la rivisitazione non è da- 
to prevedere, eppure qual- 
che ingombro dovrebbe ve- 
nîr tolto. Sicuramente il pri- 
mo Malaparte non merita la 
definizione di «bresciani- 
smo» letterario azzardata 
da Gramsci; sicuramente 
va ripensata, e nella dire- 
zione di evincerne il fondo 
estetistico e rivalutarne l’a- 
spetto propriamente stilisti- 
co, la militanza di Malapar- 
te in Strapaese, con la sua 
componente preziosa di 
estro, irrisione, sarcasmo, 
Per quanto attiene a Mala- 
parte fascista, chiarissime 
risultando le matrici ideolo- 


giche delle opere sino al.‘ 
‘25, s'impone invece una ri-. 


lettura puntuale di «Don Ca- 
maléo», l'opera che forni- 
sce una sicura chiave d'in- 
terpretazione dell'effettivo 
rapporto tra lo scrittore e 
Mussolini, meglio di quanto 
non possa la più nota e la 
più ambigua delle sue «can- 
tate» («Spunta il sole e can- 
ta il gallo/ o Mussolini mon- 
ta a cavallo»). 

| Antifascista? No. Quella pa- 
tente, che nel dopoguerra 
era necessaria più delle 
carte annonarie, Malaparte 
la rincorse senza l'ombra 
d'un rossore: Presumo in 
buonafede, con la radicata 
certezza di chi vive proble- 
maticamente i suoi attimi di 
fanatismo e i suoi istanti di 
depressione e di delusione. 
In realtà, e «Don Camaléo» 
lo testimonia, Malaparte fu 
un fascista del dissenso, 


posseduto anche in politica ’ 


da un furibondo protagoni- 
smo, spesso fanatico in po- 
sitivo e in negativo; e un ini- 
mitabile funambolo, capace 
di attendere, nel '42, alla 
violenta requisitoria antite- 
desca di «Kaputt» e conte- 
stualmente di firmare sulla 
rivista «Signal» un/esalta- 
zione appassionata delle 
sue radici germaniche e un 
commosso panegirico del- 
l'Asse Roma-Berlino. Era 
nella sua natura: contrad- 
dittorio, incoerente, inco- 
stante, capriccioso. 

«Grande commediante, re- 
citava sempre, per sé stes- 
so epergli altri», ha detto di 
lui Orfeo Tamburi. Francois 
Mauriac, negandogli pla- 
tealmente la stretta di ma- 
no, lo bollò alla stregua di 
volgare voltagabbana. 
Sono episodi che rivelano 


sarcastico: ancora oggi un personaggio scomodo 


un nesso. profondo. Com- 


promessa quasi tutta con il. 


fascismo, la cultura lettera- 
‘ rt nasc 


ria italiana trovò ogni sorta 
di giustificazione, pur di 
cancellare le antiche colpe” 


con la spugna provviden- ‘ 


ziale di un'autoamnistia. 


Ma ciò che agli Ungaretti e. 


ai Cardarelli riuscì abba- 
stanza facile, al «personag- 
gio» Malaparte riuscì im- 
possibile: il suo gusto irri- 
verente delle «capriole» 


era troppo noto, troppo pe- | 


ricolosa era la sua vocaziòo- 
ne a giocare fuori dagli 
schemi, troppo prepotente 
il suo narcisismo per non 
infondere la certezza che 
ogni scelta gli sarebbe ben 
presto andata stretta. 

Penna facile, dagli umori in- 
gannevoli e dagli inchiostri 
sapienti, Malaparte è stato. 
giornalista di grande pro- 
fessionalità, capace di 
un'informazione elegante 
ma nitida e di riflessioni mai 
banali, sebbene quasi mai. 
condivisibili. Come uomo di 
spettacolo forse non ag: 
giunse nulla di decisivo alla 
sua’ biografia d'artista. Co- 
me saggista ha volentieri 
sacrificato ogni pretesa di 
scientificità'e ogni scrupolo 
metodologico al richiamo 
irresistibile del paradosso, 
della manipolazione con- 
cettuale, del divertito eser- 


cizio retorico, della polemi-° 


ca. E le stesse prose e poe- 
sie'degli Anni Venti e Trenta» 
soddisfano oggi più lo. 
sguardo storicizzante: dello* 
studioso che il palato del 
lettore. È 
Resta «Kaputt», dunque. ‘E: 
resta «Lapelle», il romanzo. 
che è il punto d'approdo e. 
l'espressione più alta dello 
scetticismo e del.cinismo di 
Malaparte. Ogniqualvolta:lo 


rileggo, e sarà una dozzina: 


almeno dalla prima, mi sor 
prende che sia stato un ita- 
liano a sciverlo, tanto: 


asciutto e diretto è il suo* 


modo di affrontare la mate-, 
ria @ di risolverla sulla pagi- 
na, senza sprechi lessicali 


_ e senza pause, 


Per giustificarsi dinanzi alle 
Violente'accuse che gli pio- 
vevano ‘addosso per aver 
tracciato un quadro così 
crudo della miseria umana, 
Malaparte affermò a poste- 
riori che «La pelle» dimo- 
stra come «il valore umano 
dei vinti è superiore a quel- 
lo dei vincitori». Autodifesa 
gaglioffa e ingenua, che 
non scalfisce la realtà di 
uno dei romanzi più impor-: 
tanti del Novecento euro- 
peo. 
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MOSTRA / ARCHITETTURA 


Michelucci parigino | Gira gira: Girolamo! 


Al Beaubourg una mostra sull’architetto italiano 


PARIGI — Nella galleria di 
architettura del.Centro di 
creazione industriale del 
Beaubourg, a Parigi, si è 
aperta una grande mostra 
dedicata all’architetto italia- 
no Giovanni Michelucci. 
Pistoiese, novantasei anni, 
Michelucci è uno dei princi- 
pali esponenti dell’architet- 
tura italiana. Tra le sue rea- 
lizzazioni più note è la chie- 
sa sull'autostrada del Sole, 
ma la rassegna parigina of- 
fre anche altri fondamentali 
esempi della lunga attività di 
questo silenzioso, e discus- 
so, personaggio. 

La mostra, allestita dall'ar- 
chitetto Marco Dezzi Barde- 
schi, è divisa in dodici «per- 
corsi». Sono fra l’altro espo- 
ste foto delle più importanti 
realizzazioni di Michelucci, 
tra cui la chiesa del Belvede- 
re di Pistoia, quella dell'au- 
tostrada, il Monte dei Paschi 
di Siena, la banca «aperta» 
di-Golle val d'Elsa, il monu- 
mento dei morti di Kindu. 
«Sono circa tre quarti di se- 
colo di creazione al servizio 
dell’uomo, nel tentativo di 
creare un dialogo nuovo e di 
facilitare la comprensione 
tra gli esseri umani» ha detto 
Michelucci, profondamente 
soddisfatto di questa mostra 
a Parigi. 

La rassegna è stata voluta 
dal direttore del Centro di 
creazione industriale Fran- 
cois Burkhardt, per far cono- 
scere ai francesi l’opera sco- 
nosciuta in Francia di Miche- 
lucci, «diun uomo che con la 
sua modestia continua a lan- 
ciare un messaggio di spe- 
ranza». 


Così ha detto lo stesso Burk- | 


hardt in un colloquio all’isti- 
tuto italiano di cultura, intito- 
lato «La forza dell'idea, il 
contributo di Giovanni Mi- 
chelucci all'architettura or- 
ganica del movimento mo- 
derno». 


MOSTRA 
In attesa 

- m_n 
dei Fenici 
ROMA — Circa 1200 re- 
perti archeologici — 
provenienti dai musei di 
Cipro, Malta, Spagna, 
Tunisia, Italia, Belgio, 
Francia, Inghilterra — 
saranno esposti nella 


mostra «| Fenici» dal 6 
marzo al 6 novembre 


1988 a Palazzo Grassi a. 


Venezia. La rassegna — 
che costituisce uno dei 
maggiori.avvenimenti 
culturali del nuovo anno 
— sarà presentata il 10 
novembre a Roma da 
Sabatino Moscati, diret- 
tore della rassegna. 


Nella conferenza stam- 
pa del 10 novembre sarà 
fatto il punto sulle cono- 
scerìze attuali della civil- 
tà fenicia, che negli ulti- 
mi.25 anni sono state no- 
tevolmente aggiornate. 


L'allestimento della ras- 
segna sarà curato da 
Gae Aulenti (progettista, 
tra l’altro, della Gare 
d'Orsay parigina). Il film 
sui «Luoghi della pre- 
senza fenicia» — realiz- 
zato dalla Società Palaz- 
zo Grassi in coproduzio- 
ne con Folco Quilici (ap- 
positamente per la ras- 
segna di Venezia) — sa- 
rà proiettato a Venezia 
nell'orario di apertura 
della mostra. 


La vernice de «I Fenici» 
è fissata per il.3.e il 4 
marzo 1988. L'inaugura- 
zione ufficiale seguirà 
sabato 5.marzo e l'aper- 
tura al pubblico il 6. 
[m.i.] 


MOSTRA . 
Ungheria: 
foto e arte 
ROMA — Ungheria: pri- 
mo piano su due manife- 


stazioni promosse da 
enti diversi ma di eguale 


‘peso culturale. Da oggi e 


per tutto il mese di no- 
vembre, mostra a Roma 
sultema «Nel'raggio del- 
l'utopia - L'esperienza 
fotografica ungherese 
fra le due guerre», che 
proporrà ritratti di bor- 
ghesi, intellettuali, politi- 
ci, operai e contadini, 
«fissati» da 18 fotografe 
professioniste, attive a 
Budapest fra il 1914 e il 
1945. 

Con le 300 immagini in 
mostra (all’Istituto nazio- 
nale per la grafica) que- 
ste fotografe accomuna- 
te dall'attenzione: alle 
avanguardie estetiche, 
hanno affidato all’imma- 
gine il compito di coglie- 
re il «reale» nella sua 
entità più bruciante. 
Dedicata all’«Arte figu- 
rativa in Ungheria tra 
1870 e 1950», la seconda 
esposizione, ospitata 
nella chiesa del com- 
plesso monumentale del 
San Michele, a partire 
dal giorno 5 e per tutto il 
mese di novembre. Ven- 
‘gono presentate 108 di- 
pinti, 42 sculture e 71 di- 
segni, che abbracciano 
un'arco di tempo dagli 
anni in cui Budapest di- 
venne, assieme a Vien- 
na, capitale dell'impero 
austroungarico, sino a 
quelli immediatamente 
successivi alla fine del 
secondo conîflitto mon- 
diale. 


SCOPERTA 


Un’attribuzione importante per l’arte in Friuli 


PORDENONE — Una nuova, 
importante scoperta per l’ar- 
te in Friuli: la pala del Duomo 
di Tolmezzo raffigurante il 
«Redentore, la Vergine e due 
Santi francescani» è stata 
definitivamente attribuita dal 
prof. Gilberto Ganzer, diret- 
tore del Museo Civico di Por- 
denone, a Girolamo Da Pon- 
te detto il «Bassano». 
L'importante attribuzione è 
stata resa possibile grazie a 
lavori di pulitura dellatela da 
vecchie ossidazioni, effet- 
tuata in occasione ella mo- 
stra «Opere d’arte di Vene- 
zia in Friuli», recentemente 
inaugurata nell'ex Convento 
di San Francesco a Pordeno- 
ne. 

In basso, sotto un gradino, è 
apparsa infatti la sigla del- 
l'autore. Si-tratta di una con- 
ferma dell'ipotesi già avan- 
zata dal prof. Ganzer per la 
paternità della tela, che fino 
adora era segnalata «di pro- 
venienza ignota». 

Varie furono le vicissitudini 
che la pala subì nel corso dei 
secoli: attribuita inizialmen- 
te al Martinelli, e comunque 
ritenuta della scuola dei Da 
Ponte, nel 1953 fu richiesta in 
deposito dall’Arcidiacono di 
Tolmezzo alla Soprintenden- 
za alle gallerie e opere d’ar- 
te di Venezia,‘ È 
L'attribuzione al Martinelli, 
comunemente accettata, era 
Stata però già smentita dalle 
ricerche del prof. Ganzer, 
che aveva evidenziato come 
dall’elenco delle opere scel- 
te dall’Edwards (incaricato 
di stilare un elenco delle 
opere d’arte della Serenissi- 
ma), questa tela fosse citata 
come appartenente a Girola- 
mo Da Ponte e proveniente 
dalla chiesa di San France- 
sco di Treviso, specificando 
anche che c'era la «marca 
dell'autore» (che sembrava 
comunque scomparsa). 


E° di Girolamo Da Ponte, detto «Bassano», quest'opera 
erroneamente attribuita al Martinelli. L'attribuzione è. 
dovuta al prof. Ganzer, dei Musei pordenonesi. 


‘plessi 
cani, £ 
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| MALAPARTE / BIOGRAFIA 


Lettere di fuoco Un pasticcio a corte 


icrittore, giornalista, saggista e corrispondente 


Ni padre sassone e madre 
Ombarda, Kurt Erich Suc- 
&rt nasce a Prato il 9 giu- 
ino 1898 e corona un’infan- 
Îla irrequieta e attivissima 

| Rrruolandosi (autunno 
- 814) nella legione garibal- 
“ina, con cui combatte sul 
te delle Argonne. Suc- 
èssivamente volontario 
lella Brigata Alpi, nel 1918 
Prende anche parte alla 
Vattaglia di Bligny, distin- 
lendosi come lanciafiam- 
Ne d'assalto. Ì 
\ddetto culturale presso 
Ambasciata d'Italia a Var- 
Slavia, rientra in patria nel 
[l921 e aderisce al fasci- 
limo. Impegnato sul ver- 
Sante sindacale (risente 
lelle influenze di Sorel, 
Orano e Corradini), nel 
1924 fonda il settimanale 
*La conquista dello Stato». 
Redattore capo del «Matti 
No» di Napoli, nel 1929 as- 
lume la direzione della 
“Stampa» di Torino, che 
i lliene sino al 1931, essendo 
[Jia dal 1928, e sino al 1932, 
|tondirettore con Angioletti 
‘|lella «Fiera Letteraria» 
Quando, nel 1925, muta il 
| |nome in quello di Curzio 
[Malaparte, ha già pubblica- 
lo «La rivolta dei santi ma- 
ledetti», rivisitazione della 
disfatta di Caporetto alla lu- 


Fu combattente e sindacalista 


: e finì al confino per un anno. 


Dalle guerre fatte e viste 


nacquero «La pelle» e «Kaputt» 


ce di un’ideologia antibor- 
ghese e populista modella- 
ta sugli schemi del nazio- 
nalsindacalismo; il saggio 
«Le nozze degli eunuchi»; 
e, con le Edizioni della Vo- 
ce, nel ’23, «L'Europa vi- 
vente», con prefazione di 
Soffici, ove la «teoria stori- 
ca del sindacalismo nazio- 
nale» siconiuga e si combi- 
na con le istanze papiniane 
dell’individualismo e con 
l’avvertibile eco del pen- 
siero reazionario di Maur- 
ras. 

Tra il’25.e.il'26 Gobetti edi- 
ta «Italia barbara», cui se- 
guono sul versante saggi- 
stico «Intelligenza di Le- 
«nin» (1930) e «I custodi del 
disordine» (1931). 

Di prevalente taglio lettera- 
rio sono invece «Le avven- 
ture di un capitano di sven- 
tura» (1927), le cantate di 


«L'arcitaliano» (1928) e il 
primo volume di racconti 
«Sodoma e Gomorra» 
(1931). Sempre negli Anni 
Venti.compare a puntate 
Sulla rivista ligure «La chio- 
sa» parte del pamphlet 
«Don Camalèo», destinato 
alla pubblicazione in volu- 
me appena nel 1946. 
Trasferitosi a Parigi, dà al- 
le stampe la prima edizio- 
ne (in francese) di «Tecnica 
del colpo di Stato», il libro 
che (forse) gli costa, al ri- 
torno in Italia (1933), la con- 
danna a cinque anni di con- 
fino. Ne sconta uno a Lipa- 
ri, poi le salde amicizie di 
cui gode gli consentono di 
trasferirsi a Ischia e infine 
a Forte dei Marmi, e di ri- 
prendere la collaborazione 
al «Corriere della Sera». 
Se le prove letterarie di 
quegli anni appaiono delu- 


denti («Sangue» e «Donna ‘ 


con me», rispettivamente 
del ‘387 e del ‘40, naufraga: 
no in un clima di lirico auto- 
biografismo in cui non è fa- 
cile riconoscere l'ardito po- 
lemista precedente, né so- 
spettare il grandissimo 
narratore di «Kaputt» e «La 
pelle»), più incisiva è la 
presenza di Malaparte sul 
piano della storia. della cul- 
tura con la rivista romana 
«Prospettive», da lui fonda- 
ta e diretta 
Corrispondente di guerra 
sul fronte occidentale («Il 
sole è cieco», 1947) e su 
quello russo ««Il Volga na- 
sce in Europa», 1943), rien- 
tra in.Italia nel luglio 1943 e 
l’anno successivo esce 
con «Kaputt»; e dalla sua 
esperienza di ufficiale ita- 
liano di collegamento con 
gli alleati trae materia per 
* «La pelle» (1949). * 
Dopo aver esperito senza 
successo le strade della re- 
gia cinematografica e tea- 
trale e della drammaturgia, 
Malaparte pubblica nel 
1956 «Maledetti toscani» e 
parte per la Russia e la Ci- 
na («lo, la Russia.e la Ci- 
na», 1958). Ne rientra per 
morire, divorato da un tu- 
more, il 19 luglio 1957. 
[ Roberto Damiani] 


SAGGI 


«L’arte della cucina in Italia»: segreti dell’antica gastro 


Servizio. di 


Edoardo Poggi 


Qualcosa di digeribile per un 
giorno di digiuno? Semplice: 
basta prendere prezzemolo, 
aneto, maggiorana, finoc- 
chio, cipolla, spolverare il 
tutto con un po’ di zafferano, 
tritarlo e passarlo nell'olio. 
Una occasione importante, 
con osptti eccellenti? In que- 
sto caso va bene un pasticcio 
di uccelli vivi. 

Ecco le istruzioni: «Per pri- 
ma cosa forma un coppo di 
pasta e riempilo di crusca, 
Copertolo, mettilo a cuocere. 
Quando sarà cotto e raffred- 
dato pratica dalla parte di 
sotto un:piccolo foro tirando- 
ne fuori la crusca e metten- 
dovi dentro alcune foglie di 
alberi e diversi uccellini vivi. 
«Poi torna a collocare al suo 
posto il pezzetto di pane che 
avevi tolto per fare il foro. E 
bada di fare alcuni forellini di 
sopra, affinché gli uccellini 
non abbiano a soffocarsi per 
mancanza d’aria. Poi imban- 
disci il detto pasticcio al co- 
spetto‘di alcuni signori. 
Quando essi apriranno il pa- 
sticcio, gli uccelli dei quali si 
è detto voleranno via». 
Questa ricetta dall'effetto as- 
sicurato non viene da Gual- 
tiero Marchesi, gran sacer- 
dote milanese della cucina 


ph ‘Malaparte in una foto del 1956. Di padre sassone e 
| madre lombarda, il suo vero nome era Kurt Erich 


MUSICA 
La morte 
di Dalto 


NEWYORK— Jorge Dal- 
| to, il pianista argentino 
| che nel 1976 aveva con- 
quistato il «Grammy», 
l'Oscar della musica, 
proponendo insieme al 
chitarrista George Ben, 
son una indimenticabile 
esecuzione di «This ma- 
| | squerade», è morto aiso- 
li.39 anni di cancro. Da 
‘tempo malato, l'artista si 
‘è spento nel sonno. 
Nato il 7 luglio del 1948 a 
‘Jorge Perez, in Argenti- 
‘na, Dalto si trasferì negli 
| Stati Uniti nel 1969. Quat- 
| | tro anni più tardi, stab 
itosi a New York, diven 
‘l'elemento trascinante Gi 
alcuni tra i migliori com- 
‘plessi jazz latino-ameri- 
cani, suonando tra l'altro 
con la band di Tito Puen- 
te e con il.gruppo dei 
«Machito». 
‘Qualche mese più tardi 
‘entrò a far parte del 
complesso di Gato Bar- 
eri, 
Suonò successivamente 
con la band di-Spyro Gi- 
ra, registrò\nel 1976 in- 
ieme con Benson una 
indimenticabile esecu- 
| | zione di «This masque- 
| rade» incisa nel non me- 
| | no famoso album «Bree- 
zin»; il brano valse ap- 
‘punto. il «Grammy» a 
' Dalto e di «This masque- 
| |-rade» vennero vendute 
nel mondo quattro milio- 
‘ni di copie. 
«Autentico virtuoso della 
‘tastiera, il pianista ar- 
| gentino ha compiuto nel- 
la sua intensa vita artisti- 
ca decine di tournée in 
tutto il mondo suonando, 
tra gli altri, con il trom- 
bettista Dizzi Gillespie, 
| con il sassofonista cuba- 
Pasquito Rivera, con 
flautista Dave Valentin. 
ra gli albun di Dalto ri- 
‘ordiamo «Rendezvous» 
‘«New York nightline». 


| Suckert. Nacque a Prato nel 1898. 


MALAPARTE [INIZIATIVE 
E Curzio va in vetrina 


Tre mostre a Prato, poi un convegno 


PRATO — Numerosissime le iniziative e le manifesta- 
zioni commemorative (convegni, dibattiti, mostre, 
proiezioni di film, spettacoli teatrali) promosse per ri- 
cordare Curzio Malaparte. A Capri, nella villa che fu 
dello scrittore, è andato in scena lo spettacolo di Massi- - 
mo Luconi, «Malaparte casa come me» liberamente 
ispirato ai romanzi dello scrittore toscano. 

A Prato, invece, città natale di Malaparte, si inaugura 
domani una grande manifestazione che prevede tre mo- 
stre itineranti. «Da Malaparte a Malaparte» è una mo- 
stra fotografica, con relativo catalogo, che presenta una 
ricca selezione di fotografie scelte tra le oltra 1500 che 
furono realizzate dallo scrittore come corrispondente 
del «Corriere della Sera» nell'Africa orientale italiana 
nel 1939, e nei Balcani nel 1941. 

«Città come me» è un'altra mostra fotografica (si inau- 
gura sempre domani a Prato) che offre una documenta- 
zione visiva di alcuni aspetti dell'ambiente. cittadino 
pratese del primo Novecento, dove Malaparte si formò 
culturalmente e iniziò la sua attività politica e giornali- 
stica. Non mancheranno immagini fotografiche relative 
alla biografia dello scrittore: famiglia, casa, scuola, 

La mostra bibliografica «Malaparte scrittore», ripercor- 
re invece con taglio bibliografico i molteplici aspetti del- 
l'intensa attività di Malaparte scrittore, giornalista, or- 


ganizzatore di cultura. 


Le tre mostre chiuderanno i battenti il 13 dicembre, 
mentre a fianco della mostra bibliografica si svolgeran- 
no, dal 19 al 21 novembre, un convegno e una tavola 
rotonda su «Malaparte scrittore europeo». 


scenografica, e nemmeno da 
Pellegrino Artusi o da Lisa 
Biondi. Arriva dal Medioevo, 
dal:cuoco che nel Trecento 
era responsabile della men- 
sa alla corte di Carlo Il d'An- 
giò. E’ raccolta, insieme a 
molte altre, in un «Liber de 
coquina» pubblicato anoni- 
mo, che gli esperti giudicano 
il meno provinciale dei trat- 
tati di gastronomia circolanti 
nell’Italia del XIV secolo, pie- 
no di suggerimenti «all'uso» 
di Roma, dell'Inghilterra, 
della Francia, della Marca 
Trevigiana, della Provenza, 
della Germania, delle popo- 
lazioni arabe, della Spagna, 
di Genova, di Parma e delia 
Lombardia. 

All’epoca inventare piatti era 
una cosa seria, che richiede- 
va Una specifica preparazio- 
ne culturale Ghi laVorava tra 
pentole e fornelli non poteva 
in alcuni modo limitarsi a 
mescolare ingredienti, so- 
prattutto se aveva responsa- 
bilità a corte. a 

Alla base di qualsiasi ricetta 
ci dovevano essere nozioni 
di filosofia e medicina, era 
indispensabile tenere nella 
giusta considerazione Ome- 
ro, Esiodo e Virgilio, scrittori 
latini dell'importanza di Ca- 
tone, Varrone, Columella e 
Palladio, oltre che le ‘opere 
di Ippocrate, Teofrasto, Ga- 


Un’antica cucina: il volume di Einaudi recupera la storia dell’arte gastronomica con 
i riferimenti culturali che le erano sottesi, con i rituali cui era legata, coi trattati che 
la spiegavano. Una sontuosità che scomparve quando diminuì la ricchezza 


leno e Dioscoride. 

Si tratta di complicazioni ad- 
dirittura inconcepibili oggi, 
mentre proliferano i «fast 
food» e molti si nutrono solo 
di tramezzini, patatine e 
hamburger. Ma allora la 
mentalità era diversa e la 
gastronomia veniva conside- 
rata un'arte. Ecco perché 
Emilio Faccioli curatore di 
una splendida antologia di 
ricette e trattati, ha intitolato 
il volume «L'arte della cuci- 
na in Italia» (Einaudi, pag. 
878, lire 70.000), facendo ca- 
dere l'accento sull’intrinse- 
co valore culturale della ci- 
viltà della tavola, come è sta- 
ta concepita tra il Trecento e 
l’Ottocento, 


Nel basso Medioevo, nel:Ri- 
nascimento e durante i seco- 
li successivi la preparazione 
di un singolo piatto, come di 
un sontuoso banchetto, era 
legata a precisi rituali. Essa, 
rileva Faccioli, prevedeva un 
elevato grado di specializza- 
zione in rapporto ai diversi 
compiti assegnati al cuoco, 
allo scalco, al trinciante, al 
bottigliere, agli spenditori, ai 
camerieri, agli sguatteri e a 
quanti altri occupavano un 
ruolo nella gerarchia della 
cucina. 

E présto si diffuse una preci- 
sa trattatistica in merito al- 


l’arte «coquinaria», una let- 
teratura specifica che favorì 
il confronto (e, spesso, an- 
che lo scontro) tra le opposte 
scuole. 

Le prime indicazioni per una 
«dieta mediterranea», se- 
condo i canoni dell’epoca, 
vengono da tre anonimi: il 
già citato cuoco angioino, un 
toscano e un veneziano. | ri- 
spettivi testi coincidono nel- 
l'impostazione di fondo. Le 
uniche varianti sono negli in- 
gredienti per le salse: vini 


' bianchi adoperati nel Mezzo- 


giorno, vini rossi a Setten- 
trione. 

E’ nel Quattrocento, invece, 
che cominciano le distinzioni 
e l'elaborazione umanistica 
dell’arte culinaria prende 
due strade: cì sono i seguaci 
di Maestro Martino da Como, 
cuoco al servizio del Patriar- 
ca di Aquileia, e i partigiani 
di Bartolomeo Platina. 

Chi predilige Martino è per 
una gastronomia «alta», da 
banchetto a corte, mentre i 
discepoli di Platina lottano in 
nome di ricette utili a una fa- 
scia più larga di popolazio- 
ne, per una cucina che «con- 
duca alla felicità, così come 
la medicina restituisce la sa- 
lute all'ammalato». 

Negli anni successivi, grazie 
soprattutto alla stampa, i ma- 


MUSICA 


TEATRO /SHOW 


Scimone: «Suonate «Ehp!», sconcerto d’attore 


come le donne» 


CITTA’ DEL MESSICO — La 
donna ha scoperto la musica 
classica, sta imponendo un 
suo modo di suonare e pre- 
sto occuperà i.primi posti tra 
gli esecutori più affermati 
universalmente; questa l’o- 
pinione del maestro Claudio 
Scimone, fondatore e diret- 
tore dei «Solisti Veneti», il 
complesso italiano da came- 
ra fra i più noti nel mondo. 
E' stato intervistato. dopo un 
applaudito concerto tenuto 
in Messico. 

' — Maestro, come va'la musi- 
ca classica in Italia? 
«In questo momento, bene. 
Ormai non c'è più bisogno di 
andare.in Austria o in Ger- 
mania per ascoltare esecu- 
zioni di buon.livelle. Inoltre, i 
mezzi di diffusione ora la di- 
vulgano adeguatamente». 
— Il discorso vale anche per 
la tv? 
«Direi di sì. Oltretutto l'inse- 
‘rimento degli spazi pubblici- 

| tari.ci favorisce: il telespetta- 
tore, per non vederli, cambia 
canale e magari passa qual- 
che minuto ascoltando un 
concerto; E' già qualcosa». 


— Maestro, quale metodo 
adotta per selezionare i 
componenti dei «Solisti Ve- 
neti»? 

«Oggi è facile trovare buoni 
musicisti perché la prepara- 
zione è migliore. Li ascolto 
dove mi capita; vengono loro 
da me. E' una selezione uni- 
Versale perché, malgrado il 
nome, abbiamo componenti 
di diversi Paesi. E' così facile 
‘trovare buoni musicisti che 
può bastare una sola giorna- 
ta di prove per integrarli». 

— Nella storia della musica 
classica quasi non esistono 
compositrici soliste di fama 
mondiale. E' una disciplina 
eminentemente maschile? 
«La donna ha cominciato a 
studiare la musica solo nel 
dopoguerra, ma i suoi pro- 


gressi sono stati eccezionali. 
Oggi c'è già un mondo fem- 
minile di suonare, più ag- 
gressivo. lo, quando voglio. 
che i miei accentuino certi 
toni, dico: '’Suoniamo come 
le donne». 
— Perché la musica contem- 
poranea stenta a imporsi? 
«Nessun autore ha mai scrit- 
to per la posterità. | *’Solisti 
Veneti", per esempio, hanno 
avuto il merito storico di far 
sviluppare in tutto il mondo 
l'orchestra d'archi. Così so- 
no nate anche le composi- 
zioni: Bussotti ne ha fatte più 
di 50. D 
«Ricordiamoci che la musica 
che ascoltiamo in un minuto 
richiede spesso mesi o anni 
per essere scritta. Poi viene 
l’interpretazione. Ci sono 
stati brani dimenticati o con- 
siderati noiosi che, rielabo- 
rati, sono diventati famosi. 
Secondo me, l’interpretazio- 
ne può essere considerata la 
vera composizione di oggi». 
— Qual è la sua opinione sul 
patrocinio di spettacoli clas- 
sici da parte di imprese pri- 
vate? 
«Lo considero positivo. Del 
resto, è sempre esistito. Da 
Mozartinpoi». S 
— Anche lo Stato aiuta di 
più? 
«Si può dire che attualmente 
in Italia non esiste un proble- 
ma per organizzare spetta- 
coli. Si fa molta e buona mu- 
sica. l guai riguardano, inve- 
ce, la scuola. Non va avanti 
la normativa e sono sorpas- 
sati i programmi. Ci vuole 
una legge per cambiarli. Tre 
commissioni, di cui ho fatto 
parte, hanno finora lavorato 
invano. Quando in Italia bi- 
sogna approvare una legge 
le cose si complicano. Siamo 
l'unico Paese al mondo dove 
i musicisti devono sciopera- 
re per ottenere di far lezio- 
ne». 


Mac Ronay: anziano, ma sempre comicamente irresistibile + 


Mac Roney nella sua consueta espressione allibita. AI 
suo «spettacolo di mezzanotte» ha partecipato anche il 
figlio: due perplessità tutte da ridere. 


TEATRO PREMIO 
A Wilson il Mondello 


Mentre si prepara «Hamletmachine» 


ROMA — E' stato assegnato a Bob Wilson il premio in- 
ternazionale Mondello per il teatro 1987. Il regista statu- 
nitense ritirerà il riconoscimento (assegnato nelle edi- 
zioni precedenti a Giorgio Strehler e a Peter Brook) il 26 
novembre, in occasione della «prima», al Teatro Bion- 
do, di «Hamletmachine». 

Lo spettacolo, che replicherà il. 27 novembre, è il rialle- 
stimento della produzione originale presentata nel giu- 
gno dell’86 alla New York University, per la quale Bob 
Wilson ebbe il premio «Obie Award» 

Heiner Muller, autore tedesco-orientale, spiega di que- 
sto suo testo: «Lo scrittore tedesco Freilligrath, intimo 
amico di Karl Marx, diceva che la Germania è Amleto, 
non sa mai quale decisione prendere, e perciò prende 
sempre quelle sbagliate. Dopo aver tradotto W Amleto” 
di Shakespeare per un teatro di Berlino Est, ho scritto 
"Hamletmachine’’. E' la mia piéce americana, con cita- 
zioni di Eliot, Andy Warhol, la Coca-Cola, Ezra Pound, 
Susan Atkins». ; 


Servizio di 
Chiara Vatteroni 


ROMA — Attilio Corsini e il‘ 


suo Teatro Vittoria: ovvero, 
la sfida continua. Il vulcanico 
regista della Cooperativa At- 
tori & Tecnici, dopo aver di- 
chiarato a chiare lettere 
scontentezza e sfiducia nei 
giochi di potere che gover- 
nano il teatro italiano, per il 
suo accogliente Teatro Vitto- 
ria propone un nuovo model- 
lo di gestione 

Fin dallasua prima stagione, 
il Teatro Vittoria si è voluto 
proporre:come*«tempio della 
comicità», oltre che come 
teatro sui generis..Si va al 
teatro Vittoria per trascorre- 
re una serata diversa e il 
«pacchetto» di proposte si 
articola su più fronti. C'è lo 
spettacolo alle 21 e la possi- 
bilità di ascoltare musica 
«dal vivo» eseguita nell’a- 
trio; al termine, si può fare 
uno spuntino, approfittando 
dei ristoranti e delle pizzerie 
convenzionate. Il teatro è si- 
tuato in una delle zone popo- 
lari e ancora «veraci» di Ro- 
ma e le proposte gastrono- 
miche hanno il sapore (non 
metaforico) di un vero ritor- 
no alle origini. 

E, a mezzanotte, si è ora 
inaugurato l'appuntamento 
con la rassegna «Duecento 
notti di comicità»: spettacoli 
brevi, di un'ora, incentrati 
sulla formula dell'«one-man- 
show» (o anche «one-wo- 
man-show», per non essere 
tacciati di sciovinismo ma- 
schilista) e che presentano 
protagonisti più o meno noti, 
a volte anche alla loro prima 
grossa opportunità. 

Per l’inizio della rassegna è 
stato chiamato un personag; 
gio ormai quasi leggendario, 
da tempo relegato nella me- 
moria dei più adulti: lo stra- 
lunato e delizioso Mac Ro- 
nay. Sì, proprio quello che al 


termine di irresistibili «gag» 
in cui oggetti e situazioni 
sembrano rivoltarsi contro di 
lui, concludeva con un 
«Ehp!» di perplessa rasse- 
gnazione. 

Oggi Mac Ronay è vecchio, 
certo; sempre allampanato e 
con il viso «stropicciato» da 
pieghe che gli hanno fissato 
l'espressione del viso in 
un’amarezza sorniona e in- 
certa sulle sorti del mondo. 
Probabilmente, il passo è 
anche un po’ vacillante, ma il 
temperamento del comico, 
innato gli ha permesso di tra- 
sformare questo difetto del- 
l'età in un vezzo artistico che 
lo fa sembrare ancor più per- 
seguitato da una vita quoti- 
diana in perenne ribellione. 
Il suo spettacolo non dura 
un'ora, come promesso dal 
programma, e le gag, in buo- 
na parte, sono vecchie, ma a 
questo personaggio muto si 
perdona tutto, perché il suo 
fascino è quello della memo- 
ria: Mac Ronay lo si ricono- 
sce, perché tutti lo conosco- 
no. 


.A Roma si presenta con il fi- 


glio, un giovanotto (che, pro- 
babilmente, tanto giovane 
non deve essere) dai linea- 
menti più aguzzi, ma dall’in- 
confondibile «stampo». Gli 
occhi sono chiari e perples- 
si, come quelli del padre e il 
bagaglio di «tic» è identico: 
lo scatto della spalla, accom- 
pagnato da quello del collo e 
dall’inarcarsi del sopracci- 
glio. sl 

Il giovane Mac Roncy non è 
solo l'assistente del padre, lì 
sul palcoscenico, la perples- 
sità nei confronti del mondo 
e dei suoi inspiegabili mec- 
canismi si raddoppia: da una 
parte venata di saggezza è, 
forse, di rassegnazione, dal- 


‘ l'altra nuovamente pronta a 


combattere una battaglia 
persa in partenza. 


nuali si moltiplicano e cono- 
scono grande diffusione. Ab- 
biamo allora, tra gli altri, 
«L'Opera nova intitolata il 
Perché», del bolognese Gi- 
rolamo Manfredi, il «Libreto 
de tutte le cose che se man- 
zano communamente» del 
padovano Michele Savona- 
rola, e persino una sorta di 
carta enogastronomica d’Ita- 
lia: è il «Commentario delle 
più notabili e mostruose co- 
se d'Italia» di Ortensio Lan- 
di. 

Sfogliando il volume curato 
da Faccioli si trovano curio- 
sità di ogni tipo, ricette per 
piatti stravaganti da realiz- 
zare con ingredienti esotici o 
per uno spuntino frugale. Ma 
tutti i suggerimenti sono im- 
preziositi da citazioni classi- 
che, da sottili distinguo dina- 
tura filosofica. ) 
Una menzione merita, co- 
munque, Alvise Cornaro, 
«felice vecchione e saggio 
consigliere di vita sobria», il 
quale, dall'alto dei suoi privi- 
legi, offre consigli a chi è ma- 
no fortunato (e abbiente) di 
lui. 

«Mangio polli di ogni sorte, 
— confessa — mangio perni- 
ci e uccelli, mangio ancora 
pesci. Questi sono cibi tutti 
appropriati per il vecchio, e 
debbe contentarsi di questi, 


per la pubblicità su 


‘IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


DG 


nomia 


e non volerne altri, essendo 
tanti. E quel vecchio che per 
povertà non può avere di 
quelli, può conservarsi con il 
pane, panatella e uovo; e in 
vero non può mancare al po- 
vero, se esso non è mendico 
e, come si suol dire, furfante; 
e dì questi non si debbe pen- 
sare, perché son pervenuti a 
questo per la loro dappocag- 
gine e stanno meglio morti 
che vivi, perché abbruttano il 
mondo. 

«Ma sebbene il povero non 
mangia se non pane, pana- 
tella e uovo — continua Cor- 
naro —, non bisogna che 
mangi se non la quantità che 
può digerire, e quello che os- 
serva la quantità e la qualità 
non può morire se non per 
risoluzione senza male». 
Anche l’arte «coquinaria», 
insomma, si fa condizionare 
dal censo dei consumatori. E 
così se i cuochi delle corti 
son considerati «architravi 
della cucina», «prelati de’ 
sguatteri», «eunuchi della 
porta del.signore», «visir del 
tutto» o, addirittura, «paladi- 
ni della tavola rotonda» e 
«capitani d'eserciti», quelli 
di bassa lega devono accon- 
tentarsi: saranno «mestatori 
per la marmaglia» e basta, 
senza elogi sperticati e sen- 
za aggettivi. 

Del resto, osserva Faccioli, a 
causa delle difficoltà econo- 
miche e politiche del Paese, 
anche loro nel corso dei se- 
coli perdono di importanza, 
mentre le mense, decennio 
dopo decennio, sono sempre 
meno sontuose. Una caduta 
alla quale i nobili italiani fini- 
rono per adattarsi. Soprattut- 
to perché — come ebbe a os- 
servare alla metà dell’Otto- 
cento il medico milanese 
Giovanni Rajberti — nono- 
stante «di quanto in quanto 
un pranzo eroico solleva l’a- 
nimo all'ammirazione del 
sublime», è bene tenere pre- 
sente che «noi siamo il buon 
popolo, e chi gallina nasce 
gli.conviene razzolare». 


n 

CELEBRAZIONE. Diventa 
concreto il programma per 
celebrare degnamente il 
quinto centenario della mor- 
te di Piero Della Francesca, 
nel 1992. Ad Arezzo il mini- 
stro per i beni culturali Carlo 
Vizzini ha firmato la conven- 
zione con la Banca popolare 
dell'Etruria che sostiene l’o- 
nere finanziario dello studio, 
delle complesse indagini, 


-del recupero e quindi del re- 


stauro dell’eccezionale ciclo 
di affreschi ispirati alla «Leg- 
genda della vera croce» e 


© della celebre «Madonna del 


parto» di Monterchi. 
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Radio e Televisione 


ASSI 


11.30 La valle dei pioppi. Con Rossano Brazzi 


e Philippe Leroy. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi-Fiash. 


RAI 


10.00 Star bene a tavola, dal Fiera 3 di Milano. 


11.00 tG2- Flash. 


11.05 Dse, chimica in laboratorio. A cura di Pa- 


trizia Todaro. 


zio. 


2a. 


Archivio dell'arte: i Cistercensi nel La- 


Fabio Fazio e Simonetta Zauli in «Jeans 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G Magalli e S. 
Marchini. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tgi-Tre minuti di... 

14.00 Tribuna referendum, diretta da A. Lon- 
ghi: intervista Sinistra indipendente. 

14.15 ll mondo di Quark. Di P. Angela. | mursi, 
di David Turton: «Verso l'esilio». 

15.00 D.S.E. Teledidattica. «Funny, film festi- 
val», di M. Finamore. 

16.00 «Benji, Sawe il principe alieno», disegno 

7 animato. 

16.45 «Le avventure di Petey», disegno anima- 
to. 

17.55 Oggi al Parlamento. 

18.00 Tgi-Flash. 

18.05 Loretta Goggi presenta «Ieri, oggi, do- 
mani. Lo spettacolo dello spettacolo». 

19.40 Almanacco del giorno dopo. 

19.50 Che tempofa... 

20.00 Telegiornale. 

20.30 Viaggio intorno all'uomo. Di Sergio Za- 
voli. (VI) «WARGAMES - GIOCHI DI 


11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. Conduce 
Marco Danè. 

11.55 In diretta dal Fiera 3.di Milano, Mezzo- 
giorno è... con Gianfranco Funari. 

13.00 Tg2- Ore tredici. 

13.25 Tg2-Lo sport. 

13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama, Serie tv. 

14.40 Tg2-Flash. 

14.35 «Oggi sport», di Gianni Vasino. 

15.00 Estate azzurra: «L'idolo». 

16.00 Lassie. Telefilm. Bene clementina. 

16.30 Il gioco è servito: «Farfade». Gioco elet- 
tronico a squadre. 

16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2- Flash. 

17.05 «La primula rossa». Sceneggiato. 

18.30 Tg2 - Sportsera. 

18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. «Il 
francobollo della morte». 


‘19.35 Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2- Telegiornale. 
20.15 Tg2-Lo sport. 


D:S.E.: 8.0.8. 0114-8819 Filo diretto. 

Rai 3 e Tg 3 presentano «Fuoricampo». 
Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

Folco Quilici presenta: Geo. 

La famiglia Brady. Telefilm. L'allegria. 
T98. 

Rai Regione, telegiornale regionale. 
Pkerconcert compilation: conducono V. 
Merola e P. Monti. 

D.S.E.:*Colloqui sulla prevenzione. co- 
me difendere il cuore. 

Ciclo «Italiaccia, amore mio». «IO SONO 
FOTOGENICO». Film. (1980). Regia di Di- 
no Risi, con R. Pozzetto, E. Fenech, M. 
Boldi, M. Tognazzi, V. Gassman, B. Bou- 
chet. A 

Tg3- Sera. 

«Domani si gioca», anteprima del pro- 
gramma, di Gianni Minà. 

Tg3- Notte. 

Rai Regione - Telegiornale regionale. 


GUERRA» (Film, 1983). Regia John Bad- 
ham. Con Matthew Broderick, John 


Wood (1.a parte). 


«WARGAMES, GIOCHI DI GUERRA». 
Film. 2.a parte, AI termine, dagli studi di 
Roma, con Sergio Zavoli «Fatti, protago- 


nisti e testimoni». 


24.00 Tg1 Notte - Oggi al Parlamento - Che 


tempo fa. 


24.15 D.S.E.: Panorama parlamentare. 


Radiouno 

6: Gri Buongiorno; 6.06: Ondaverde 
per chi viaggia, di Lino Matti; 6.40: 
Dse: Cinque minuti insieme; 7.15: Gri 
Lavoro; 9: Gianni Bisiach conduce 
Radio anch'io '87; 10.30: Canzoni nel 
tempo; 11: Gr1 Spazio aperto; 11.10: 
Nasce una stella, di Fanuele e Vara- 
no; 11.30: Premi letterari: «Quella 
strana felicità» di Manlio Cancogni, 
Premio Viareggio '85; 12.03: Via Asia- 
go tenda; 13.45: La diligenza; 14.0! 
Musica ieri e oggi; 15: Gr Business; 
15.03: Radiouno per tutti; Transatlan- 
tico; 16: Il paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '87; 17.55: Ondaverde camionisti; 
18.05: Obiettivo Europa; 18.30: Il fan- 
tasma del loggione, di Lucio:Lironi; 
19.15:-Mondo motori; 19.25: Ascolta si 
fa sera; 19.30: Gr mercati, prezzi e 
quotazioni; dalle 19.35 alle 22.49: «La 
guerra dei mondi», serata dedicata a 
Orson Wells, in due parti, da un'idea 
di Aldo Zappalà, a cura di Paolo Cin- 
golani e Pierpaolo Bucchi; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.05: La telefonata; 
23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30, 16.30, 17.30, 


20.30: Gr1 in breve; 15.32: Stereobig 
parade; 18.56, 22.27: Onda verde uno; 


Gas 


gento. 
22.30 Tg2- Stasera. 


magine». 


19: Gri sera; 21.03: Da Torino in ste- 
reo: stagione sinfonica pubblica 1987- 
88; 22.49-23.59: Stereouno jazz; 23: 
Gr1 ultima edizione. Chiusura. 


Radiodue 


6: | giorni, con Giorgio Pressburger; 
6.05: | titoli del Gr2 mattino; 7: Bolletti-. 
no del mare; 7.18: Parole di vita; 8: 
Dse: Infanzia come e perché; 8.05: 
Radiodue presenta: sintesi quotidia- 
na dei programmi; 8.45: Villa dei Me- 
lograni, di Tania Di Martino (25); 9.10: 
Taglio di terza; 9.32: Sotto a chi tocca; 
10.30, 21.30: Radiodue 3131; 12.10, 14: 
Trasmissioni regionali, Ondaverde e 
Gr2 regionali; 12.45: Perché non par- 
li?; 15: Quattro romanzi di Cesare Pa- 
vese, lettura integrale a più voci: «Il 
compagno» (2); 15.30: Gr2 economia, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della 
melodia: Oggi il giornale della musi- 
ca; 19.50: Speciale Gr2 Cultura; 19.57: 
Fari accesi: se sei in auto ascolta Ra- 
diodue; 21: Radiodue sera jazz; 22.19; 
Panorama parlamentare; 22.20: Ra- 
dionotte e Bollettino del mare; 23.28: 
Chiusura., 

STEREODUE ù 

15: Studiodue in diretta: notizie, per- 
sonaggi e musica ad-alta qualità; 16, 


& 


23.45 Tg2 - Notte flash - Meteo 2. 
24.00 Cinema di notte. «SABATO TRAGICO». 
Regia di R. Egan. 


20.30 Enzo Tortora in «Giallo la tua impronta 
del venerdì», con un brivido di Dario Ar- 


22.45 Telefilm. Investigatori d'Italia (13.0 e ulti- 
mo episodio): «L'ultima pericolosa im- 


17, 18, 19, 21: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 18.05: Hit para- 
de; 19.26, 22.27: Ondaverde due; 
19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Stereo- 
due classic; 20.50: Fm musica; 21.03: 
Hit parade; 22.30: Gr2 radionotte; 23: 
D.j. mix. Chiusura. 


Radiotre 

6: Preludio; 6.58, 8.30, 11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina;.10; 
Ora D, dialoghi dedicati alle donne; 
12: Pomeriggio musicale; 15:18: Suo- 
cede in Europa; 15.23: | fatti della cul- 
tura; 15.28: Il libro di cui si parla; 
15.30: Un certo discorso; 17: L'inferno 
di Dante (14.0 canto); 17.30, 19: Terza 
pagina; 21: Dal Teatro San Francesco 
di Faenza: Interventi della nuova mu- 
sica; 22.20: | libri novità; 20.30: M. Ra- 
vel; 23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53: Al teatro e cinema 
con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: L'Italia in trasformazione: il 
pianeta commercio, di G. Liuccio; 24: 
Il giornale della mezzanotte, Onda 
verde musica e notizie; 0.36: Intorno 
al giradischi; 1.06: Lirica e sinfonica; 
1.36: Italian graffiti; 2.06: Applausi a...; 
2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove le- 


<p 


Renato Pozzetto (Raitre, 20.30) 


Ve; 3.36: Juke box; 4.06: Vai col liscio; 
4.36: | solisti celebri; 5.06: La finestra 
sul golfo; 5.36: Per un buon giorno, 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11:30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 13.30: 
Spettacolo come dove quando; 14.45: 
Giornale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programma per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza, 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 8.40: 
Almanacco musicale; 10: Notiziario e 
rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera liri- 
ca; 11.30: Rotocalco del venerdì: arte 
e cultura (I parte); 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Musica corale: rassegna 
dell'Associazione cattolica culturale 
slovena'all'Oratorio Domenico Savio 
di Gorizia; 13.40: Tavolozza musicale; _ 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: L'angolino dei ragazzi: Col raz- 
zo ingiro per il mondo. Testi di Vera 
Poljsak; 14.30: Tavolozza musicale; 
15: Romanzo d’appendice: Fran Sa- 
leski Finzgar: «Nel sole della libertà». 
25.a puntata; . 


12.00 Quiz: Bis. Gioco condotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.40 Quiz: Il pranzo è servito. Gioco: condotto 
da Corrado. 

13.30 Teleromanzo: Sentieri. 

14.30 Quiz: Fantasia. Gioco condotto da Cesa- 
re Cadeo. 

15.00 «L'’INFERNO». Con Robert Ryan, Rhonda 
Fleming. Regia di Roy Ward Baker. (Usa 
1953). Drammatico. 

17.00 Telefilm: Alice. 

17.30 Quiz: «Doppio slalom». Gioco per ragaz- 
zi, condotto da Corrado Tedeschi. 

18.00 «Ciao Enrica». Conduce Enrica Bonac- 
corti. 

18.10 Telefilm: Super Vicky. «Non fidatevi di 
Orso Grigio». 

18.40 In studio: «Ciao Enrica». 

20.00 «Tra moglie e marito». Gioco condotto da 


12.30 Telefilm: Charlie's Angels. 
12,25 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 
15.30 «Bim Bum Bam». Con Manuela, Paolo e 
Uan. Cartoni animati. 
18.00 Telefilm:Star Trek. 
19.00 Telefilm: Starsky e Hutch. 
20.00 Cartone animato: Teneramente Licia. 
«Mamma che disastro» 
20.30 «L'ULULATO». Con Stone Dee Wallace, 
Patrick Mac Nee. Regia di Joe Dante. 
(Usa 1981). Horror., 
22.20 Sport: A tutto campo. Conduce Gigi Ga- 
ranzini. È 
23.20 Sport: Grand Prix. Settimanale motoristi- 
co condotto da A. De Adamich. 
0.50 Telefilm: Così Così. «Età pericolosa». 
1.20 Telefilm: Ai confini della realtà. - 


8.30 Telefilm: La grande vallata. K 
9.15 «Casta diva», con Antonella Lualdi, Na- 
dia Grey. Regia di Cani Gallone. (Ita- 
lia 1954). 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm:La piccola grande Nell. 
12,30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 
14.30. Teleromanzo: La valle dei Pini. 
15.30 Teieromanzo: Così gira il mondo. 
16.15 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 3 
18.15 Quiz: C'est la vie. Gioco condotto da Um- 
berto Smalia. 3 
18.45 Quiz: Il gioco delie coppie. Gioco condot- 
. to da Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. «Cura te stesso». 


Marco Columbro. 


20.30 Show: Festival. Presenta Pippo Baudo. 


23.15 Maurizio Costanzo Show. Conduce Mau- 
rizio Costanzo con la partecipazione di 


Franco Bracardi. 


0.30 News: Premier. | trailers della settima- 


na. 
0.40 Telefilm: Gli intoccabili. «Il caso di Floid 


Gibbson». 


1.40 Telefilm: Bonanza «Un uomo da ammira- 


re» 


ODEON TV- TRIVENETA 
re, TT 


13.00 Rubrica sportiva: Motor 
news. 

13.30 Jenny 2021, sit-com vi- 
demusicale. 

14.00 Telenovela: ll segreto di 

© Jolanda, regia di Angel 

Valdes Iturralde, con Ve- 
ronica Castro. 
Rassegna tappeti: Se- 
ven Carpet New. 
Slurp! Varietà da 1 a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 
Hanna .e Barbera. 
Game show: M'ama non 
m'ama. 
Forza Italia: spettacolo 
di attualità e informazio- 
ne:sportiva. Condotto da 
Walter Zenga, Roberta 
Termali, Fabio Fazio. 
Film commedia (1981); 
«IL MARITO IN VAGCAN- 
ZA», regia di Maurizio 
Lucidi, con Renzo Mon» 
tagnani e Lilli Carati. 

24.00 Rubrica: Non solo don- 
na. 

1.00 Settima strada. 

2.00 Film: «COLPO GROSSO 
A CALATA BRIDGE». 

3,30 Film: «UN VIOLENTO 
WEEK END DI TERRO- 
RE». 


CANALE 55 


18.00 Skippy il canguro, 

19.30 Ch 55 News. 

19.50 Sherlock Holmes, stelez 
film. 

20.30 Ch.55 Telex. 

20,35 | cartonissimi di Ch 55. 

21.30 Telefilm. 

22.30 ChS5 Telex. 

22.35 New Scotland Yard, tele- 
film. 

* 23.30 Ch 55 News. 


TELEANTENNA 


13.35 Sport News, Tg sportivo. 

13.50 Sportissimo, Lo sport 
spettacolo. 

14.05 Natura amica, documen- 
tario. 

14.35 Il giudice, telefilm. 

15.05 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. © 

16.05 Pomeriggio al cinema: 
«UN NATALE DA RICOR- 
DARE», drammatico, 

18.00 Sale, pepe e fantasia, te- 
lemenù. 

18.10 Adamo contro Eva, serie 
brillante. 

119.00 Anticipazioni sportive, a 
cura della redazione 
sportiva di Rta. 

19.15 Speciale Regione. 

19.30 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

19.50' Teste di gomma. 

19,55 Tmc Sport, attualità 
sportiva. 7, 

20.20 Cinema Montecarlo: 
«PRIMO FRA TUTTI». 

22.05 Notte News, Telegiorna- 
le. 

22.10 Tele Antenna ultime no- 
tizie. 

22.20 Thompson Twins, còn- 
certo. 

23:20 Tennis: Campionati del- 
la Comunità Europea. 

TVM 

ne — 

19,50 Speciale Regione. 

20.00 Cartoni animati. 

20,30 Film: «CACCIA AL LA- 
DRO». 

22.15 Prima visione. 

22,25 TVM notizie, 


22.45 Presentazione promo- 


zionale pellicceria Ro- 

berta Pelle Trieste. 
23.15 Film: «DUE OCCHI PER 

UCCIDERE». 


Maurizio Costanzo (Canale 5, 23.15) 


TELEFRIULI 


13.00 E' tempo di artigianato, 
rubrica. 

13.30 Amor gitano, telenove- 
la. 


14.30 Sampei, lagazzo pesca- 
tore, cartoni animati. 

15.00 Big Foot, ragazzo sel- 
vaggio, cartoni animati. 


115.30 Musi box. 


18.00 Apocalisse degli anima- 
li, documentario. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 Giorno per giorno, 

20.00 Regione verde, rubrica 
di agricoltura. 

20.30 Telefilm. 

22.00 Sherlock Holmes, tele- 
film. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Giorno per giorno, rubri- 


ca. 

23.30 Il tappeto orientale, ru- 
brica. 

0.30 News dal mondo. 


TELECAPODISTRIA 


14.00 Tg notizie. 

14.10 Veronica, telenovela. 

15.00 Il conte di Montecristo, 
sceneggiato d'epoca, 
7.a puntata. 

16.15 Programma per ragazzi: 
cartoni animati. 

18.00 Mamma Vittoria, teleno- 
vela. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro. 

19.45 Oggi la città, rubrica. 

20.00 Mary Hartman, telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 Serate piranesi, concer- 
to della pianista Tadeja 
Perkavec. 

22.15 Tg Tuttoggi. 

22.30 Documentario. 


20.30 Telefilm: Colombo. «Testimon di sè:stes- 


sO», 


21.55 Telefilm: Si «Codice d'onore». 


22.45 Ultimo spettacolo, «IL TRENO DELLA VI- 
TA», Con Sean Penn, Nicolas Cage. Re- 
gia di Richard Benjamin (Usa 1984). 


* Commedia. 


0.50. Telefilm: La legge di MeClain. «Requiem 
per un agente della narcotici». 
1.40. Telefilm: Il santo. «Vedova pericolosa». 


TELEBARBARA 


8.30 Capriccio e.passione, 
._ telenovela. 

9.45 Telenovela. 

10.30 Barbara allo specchio. 

12.45 Cattoni animati: 

13.15 Le comiche, } 

13.30 Telenovela. 

115.30 Live stage, i grandi con- 

certi, 

16.30 Cartoni animati. 

117.00 Barbara allo specchio. 

19.00 Telenovela. 

20.15 Le comiche. 

20.30 Capriccio e passione, 

telenovela. 

21.30 Supersport. 

22.30 Barbara allo specchio. 

23.30. Longrige story, telefilm. 

24.00 Barbara allo specchio. 

0.30 Video non stop. 


PANTV 


I 


11.00 Redazionale. È 

12.00 Telefilm: Skyways. 

12.30 Redazionale. 

13.00 Notizie Oggi. 

13.30 Redazionale, 

14.00 Telenovela: Povera Cla- 
ra. 

115.00. Redazionale. 

16.00 Cartoni animati: Gli an- 
tenati. È 

18.00 Redazionale. 

18.15 Notizie oggi. 

18.40 Telenovela: Figli miei, 
vita mia. 

19.30 Redazionale. 

20.00 Telenovela: Povera Cla- 


ra. 

21.00 Film commedia: «LA- 
MIEL» (Fr. 1967), con A, 
Karina e J..C. Brialy. 

22,45 Telefilm: Skyways. 

23,15 Redazionale. 

0.30 Film notte; «L'INARRI- 
VABILE FELICITA'». 


TELEPADOVA — 


2.30. Buongiorno Cristina, 

con Cristina Dori e Guy 
"_ Gosard. 

11.30 Signore e padrone, tele- 
novela. 

112.30 Una vita da vivere, tele- 
romanzo. 

113,30 Ken il guerriero, carton 

13.50 Galaxy express, cartoni 

14.15 Ai confini della notte, te- 
leromanzo. 


15.00 Signore e padrone, tele- 


novela. 
16.00. Redazionale. 
16.30 Kenil guerriero, cartoni. 
17.00 Galaxy express, carton 
17.30 | ragazzi del sabato se- 
ra, telefilm. 


< 18.00 Capitan Harlock, carto- 


ni. 

18.30 Rototech, cartoni. 

119.00. Masters, cartoni. 

19.30 Baretta, telefilm. 

20.30 «GIANBURRASCA», 
film, regia di Pier. Fran- 
cesco Pingitore, 


22.30 Gioco di coppie, tele- 
film. 
23.00 Italia 7 Sport, Wrestling. 
24,00. «E' TROPPO FACILE», 
film, regia di Claude 
Watham, con Bill Bixby e 
7 Olivia De Havilland. 
Ispettore Maggie, tele- 
film. 


TELEQUATTRO 


19.15 Speciale Regione. 
19.30 Fatti e commenti. 
19.50 Cavalli in pista, rubrica 
, a cura di Giuliano Comi- 
ci. 
23.20 Fatti e commenti (repli- 


1.30. 


ca). 
23.45 Cavalli in pista (replica). 


| 


RAIUNO 


Sono giochi 
di guerra 


L'ultimo appuntamento, pri- 
ma della sosta imposta dai 
referendum, con il «Viaggio. 
intorno all'uomo» di Sergio 
Zavoli porterà questa sera 
gli spettattori nel gran teatro 
drammatico della guerra. A 
cominciare dal film scelto 
(«Giochi di guerra», in onda 
alle 20.30 su Raiuno), la se- 
rata sarà infatti dedicata ai 
tamburi di guerra che rulla- 
no oggi nel mondo e all’uto- 
pia sempre più difficile (e 
sempre più esaltante) che è 
rappresentata dalla speran- 
za che «La pace scoppi» a 
sua volta per volontà comu- 
ne dei popoli, A questo dibat- 
tito, che vedrà protagonisti 
insigni dal presidente del 
Costarica Arias (premio No- 
bel per la pace) a monsignor 
Bettazzi, il film.di John Bad- 
ham altrimenti noto come 
«War Games» presta il volto 
sorridente e ironico della fa- 
vole. La pellicola si propone 
infatti come un'avventura di 
ragazzini, forse a involonta- 
ria memoria della storica 
frase di Elsa Morante «il 
mondo sarà salvato dai ra- 
gazzini». Tali sono dunque il 
giovane David e i suoi com- 
pagni che, per la troppa pas- 
sione dei computer, entrano 
inavvertitamente in comuni- 
cazione con il «supercervel- 
lo» elettronico del Pentago- 
no. La macchina si fa chia- 
mare Johsua, adora giocare 
e sfida volentieri David al vi- 
deo gioco della «guerra tota- 
le». Il guaio è che ia posta 
della partita è ben più alta: 
Joshua si prende sul serio e 
si avvia a scatenare un au- 
tentico conflitto atomico in- 
ducendo in errore anche mi- 
litari e politici. 

La sorridente parabola di 
John Badham mette inscena 
anche il controspionaggio 
americano che ha scoperto 
le malefatte di David e lo 
considera una pericolosa 


.. APPUNTAMENTI i 


spia. Nonostante le dichiara- 
zioni d'innocenza del ragaz- 
zo e dei suoi compari (tra cui 
la belia Jennifer), l’ottusità 
degli adulti sembra avere il 
sopravvento e spingere il 
mondo verso la catastrofe 
con la complicità delle mac- 
chine. Ma David riuscirà a 
fuggire, rintraccerà l’inven- 
tore di Joshua e, grazie alla 
sua passione per l’elettroni- 


.ca, troverà le contromisure 


opportune proprio all'ultimo 
secondo. Quando sugli 
schermi giganti del «bunker» 
militare in cui opera Joshua 
si spengono i segnali di peri- 
colo, tutti traggono un sospi- 
ro di sollievo. Ma, come ripe- 
te il cervello elettronico, 
quello della guerra è «uno 
strano gioco in cui vince chi 
non fa nessuna mossa». 

Se la scelta spettacolare del 
film offrirà del problema una 
visione solo apparentemen- 
te rassicurante (ma sostan- 
zialmente pacifista), Sergio 
Zavoli, nella sua successiva 
inchiesta-dibattito, metterà 
l'accento sui venti di guerra 
che oggi soffiano sul mondo, 


Radiouno, 19.30 


I marziani di Orson 
Welles 


In diretta dalla Sala B del 
Centro di produzione radio 
di Roma, dalle 19.30 alle 
22.50, Radiouno presenta 
una serata speciale di Au- 
diobox, «Omaggio a Orson 
Welles», da un'idea di Alzo 
Zappalà. Verrà riproposto il 
famoso programma radiofo- 
nico della Cbs Radio di New 
York del 30 ottobre 1938, trat- 
to dal libro di Herbert G. 
Wells. «La guerra dei mondi - 
Invasione da Marte», di Ho- 
ward Koch e Orson Welles. 
Nella seconda parte «Inva- 
sioni invenzioni», un dibatti- 
to condotto in studio da Ora- 
zio Gavioli. 


Ancora repliche 
alla Contrada 


Riprendono al Teatro Gri- 
stallo, con il consueto orario 
(ore 20.30, pomeridiana alle 
16.30 la domenica), le repli- 
che dello spettacolo della 
Contrada «Un biglietto da 
mille corone», di Carpinteri e 
Faraguna. In occasione della 


festività di San Giusto, mar-. 


tedì 3 novembre, la recita si 
terrà solo alle 16.30. 


Chiesa Sacro Cuore 
«Opera Giocosa» 


Domenica primo novembre, 
alle 19, nella Chiesa del Sa- 
cro Cuore di. via del Ronco 
12, verrà eseguito il Re- 
quiem in'Re minore KV 262 
di Mozart: Orchestra dell’O- 
pera Giocosa diretta da Se- 
verino Zannerini, con la par- 
tecipazione della Cappella 
musicale «Santa Cecilia» di 
Udine. L'iniziativa è a favore 
dell’Associazione genitori 
malati emopatici neoplastici 
del Friuli-Venezia Giulia. 


Cinema Ariston 
Film russo 


Nell'ambito della rassegna 
«Ariston mattinate: il proble- 
ma nucleare», domenica pri- 
mo novembre verrà presen- 
tato al cinema Ariston il film 
fanta-nucleare «Quell'ultimo 
giorno», di Kostantin Lopus- 
hanski (Urss 1986), conside- 
rato la risposta russa a «The 
day after». Il film verrà repli- 
cato per le scuole lunedì 2 
novembre alle ore 11. 
Monte cano 


Sabtionie nine 


Al teatro comunale di Mon- 
falcone, ancora stasera, do- 
mani e domenica (ore 18, 20, 
22), sì proietta il film dei fra- 
telli Taviani «Good morning 
Babilonia». Il primo spetta- 
colo di domenica verrà pre- 
ceduto dalla proiezione del 
film «Intolerance» di Griffith. 
Ingresso gratuito. 


RISTORANTI E RITROVI 


Discoteca «La Capannina» 
Venerdì ENZO BRASCHI inaugura la stagione del cabaret. 
Prenotazioni tel. 040-827888 - 946790. 


Piano bar Hotel Savoia 


Con la musica di Piero SCHERIANI. 


Sogliole all’arciduca 
Fine settimana con menù di sogliole. Strada per Chiampore 
46, Muggia. Tel. 271131- 271919. 


La lampara S. Croce 


Ha riaperto. Te!. 220352. 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Trattoria al tirolese 


Cucina continua dalle 12-23 riso al curry, strascinati con in- 
voltino, via Costalunga 87 telefono 947484 SIMONE 1.no- © 


Vembre chitarra Bar con NICO. 


Piano Bar Hotel Europa 


Elvidio Le Copain al piano. Chiuso domenica e lunedì telefo- 


no numero 200230, 


Nuovo ristorante «CINA - CINA» 


Via Brunner:1, tel. 768477. 


Trattoria S. Barbara - Muggia 


Sabato buona cucina e ballo con il complesso viel) Assi» tel, 


272785. 


Ristorante l'Ambasciata d’Abruzzo 
Ogni venerdì menù di pesce all’abruzzese. Prenotazioni tel. 
730380. Via Furlani 6 (Campanelle). 


Ha riaperto «Le 5 porte» 


Cene con musica country dal vivo, Telefono 768019. 


Venerdì 30 ottobre 1987 


Li ATRI E CINEMA DI TRIESTE 


TEATRO G. VERDÌ. Stagione li- 
rica 1987/88. Domani alle ore 
17 quinta (turni S) di «Car- 
men» di G. Bizet. Direttore Hu- 
bert Soudant, regia di Peter 
Werhahn. 

TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Venerdì prossi- 
mo alle ore 20 sesta (turni C/F) 
di «Carmen» di G. Bizet. Diret- 
tore Hubert Soudant, regia di 
Peter Werhahn. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Ore 20.30 (durata 
dello spettacolo 2h e 30°) «tur- 
no!ltvenerdì»..Hl Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia pre- 
senta «Casanova a Spa» di 
Arthur Schnitzler, traduzione 
di Claudio Magris con Maria- 
no Rigillo (nel ruolo di Casa- 
nova). Regia di Luca De Fu- 
sco. In abbonamento: taglian- 
do n. 1. Prenotazioni e preven- 
dita Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '87/'88; 
ultima settimana per le sotto- 
scrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali'e ri- 
creativi, sindacati. Biglietteria 
Centrale di Galleria Protti. 


TEATRO STABILE. Politeama . 


Rossetti. Dal 3 al 15 novembre 
1987 il Teatro Stabile di Torino 
presenta «Il matrimonio di Fi- 
garo» di P.A.C. De Beaumar- 
chais. Regia di Giancarlo Co- 
belli. In abbonamento: ta- 
gliandoin. 2. Prenotazioni e 
prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO CRISTALLO, Ore 20.30 
«Un biglietto da mille corone» 
maldobria di terra e di mare di 
Carpinteri e Faraguna, regia 
di Francesco Macedonio. Pre- 
Vendita: Utat, galleria Protti 2; 
al Cristallo un'ora prima dello 
spettacolo. . 

L'A CAPPELLA UNDER- 
GROUND. (tel. 303615). ,Pros- 
sima apertura, 

ARISTON. Ore 15,45, 17.55, 
20.05, 22.15: «Full Metal Jac- 

» ket» di. Stanley Kubrick. Mari- 
nes e Vietnam nel\miglior film 
di guerra mai realizzato. Edi- 
zione integrale. V.m. 18. S.a 
settimana di successo. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Carcere 
femminile per ninfomani». 
Sensazionale!!! V.m. 18. 

FENICE. Orè 17, 18,45, 20.30, 
22.15: sexy, divina, favolosa, 
superstar è Madonna nel suo 
film,«Who's That Girl». Secon- 
da settimana. 

GRATTACIELO. 16.15, 19, 22. 
«L'ultimo imperatore» di Ber- 
nardo Bertolucci, con John 
Lone,.J. Chen, Peter O'Toole, 
J. Ruochen. In un kolossal su- 
perbo, prezioso, sfarzoso e 
drammatico con la fotografia 
di Vittorio Storaro. 


EXCELSIOR. 17.45, 20, 22.15. Un 
cast'strepitoso: Costner, De 
Niro, Connery nel film dell'an- 
noi «Gli intoccabili» per la re- 
gia di Brian De Palma. Secon- 
da settimana. 


SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45, 

. 20.15, 21.45: «Mannequin». 
Come costruire un sexy mani- 
chino e risolvere tutti i proble- 
mi. Con Estelle Getty, Andrew 
McCarthy; Kim Gattral..Mi- 
glior film, miglior regia, mi- 
glior attore‘al Fantafestival. 


riprende la programmazione 


UN BIGLIETTO 
DA MILLE CORONE 


di Carpinteri e Faraguna 
regia di.Francesco Macedonio 
feriali 20.30 - dom. 16.30 
lunedì riposo 


martedì 3 novembre - ore 16.30: 


CONTRADA: 


DISCOTECA ‘°“ 
«LA CAPANNINA» 


SERATA 
DI CABARET 
CON 


ENZO BRASCHI 


Ingresso - consumazione 


L. 10.000 
Telefono 040/827888 


MIGNON. 16.30 ult: 22.15: «La 
Bamba»..A 17 anni aveva già 
inciso.3 dischi di successo, di- 
Viso il palcoscenico con Bud- 
dy Holly'ed era diventato l'ido- 
lo di milioni di persone. 

NAZIONALE 1. 20 e 22,15: «Il si- 
ciliano» di Michael Cimino. In 
Dolby stereo. Dopo «Higlan- 
der» un altro grandissimo film 
con Christopher Lambert. 

NAZIONALE 2. 16.30 ult. 22.15: 
«Oggetto sessuale». V.m. 18. 
Domani: «Scuola di ladri 2». 

NAZIONALE 3, 16.30, 18.20; 
20.15, 22.15. «Anni 40» di John 
Borman: La vita, l'amore, il 
sesso e la musica, mentre.il 
mondo sta per esplodere. 

NAZIONALE 4. 16.30, 19, 21» 45: 
«Maurice». Il nuovo capolavo- 
ro di James Ivory. Il film più 
premiato alla mostra di Vene- 
zia. V.m.14anni, 


CAPITOL. 16.30, 18,20, 20.10, 22. 


Un'altra esaltante avventura 
di Arnold Schwarzenegger: 
«Predator». Eccezionale suc= 
cesso. Technicolor. 
VITTORIO VENETO. 16, 18, 20, 
22,10, «Quarto protocollo» dal 
best seller di Frederick For- 
syth nel film sconvolgente con 
Michael Caine e Pierce Bros- 
nan. Un diabolico piano del 
Kgb per annientare la Nato. 
LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 16, 18, 20, 22: «Betty blue» 
(Francia 1986) di Jean Jac- 
ques Beineix con Beatrice 
Dalle, Jean Hughes Anglade e 
Gerard Darmon. A raccontarla 
sembra una storia tragica di 


poco ordinaria follia. Lui è un. 


tranquillo meccanico, scritto- 
re forse di talento, lei una vo- 
racissima femmina che pre- 
tende un uomo:da adorare. 
V.m. 18 anni. Domani: «Arizo- 
na Junior». 

ALCIONE. Chiuso per lavori. 

RADIO. 15.30, 21.30: Marina Lo- 
tar, Karin Schubert in «Poker 
di.donne». Viet. sev. min. anni 


TEATRO COMUNALE. Stagione 


concertistica 1987/88: giovedì 
5/11 ore 20.30-il Teatro delle 


Marionette di Salisburgo pre- — 


senta «Die Zaubertlote» di 
Mozart. 

TEATRO COMUNALE: Venerdì 
6/11 ore 20,30 il Teatro delle 
Marionette di Salisburgo pre- 
senta, «Il: Barbiere di Siviglia» 
di Rossini, Spettacolo fuori 
abbonamento. Biglietti alla 
cassa del Teatro ore 10-12 2 
17-19; Utat - Trieste; Appiani - 
Gorizia; Ferrari- Udine. 

TEATRO COMUNALE. Stagione 
cinematografica 1987/88. Ore 
1820, 22: «Good Morning Ba- 
bilonia» di Paolo e.Vittorio Ta- 
viani. Con Vincent Spano, 
Greta Scacchi, Joaquin de Al- 
meida, Desiree Becker, Ome”. 
ro Antonutti, Margarita Le 
no. î + 


“IL PROBLEMA NUCLEARE 
Mattinate all’ARISTON 


Per il PUBBLICO: 
domenica - ore 11 
Per le SCUOLE: 
lunedì - ore 11 
con prenotazione telefonica al 
304222 (ore 16-20) 

La risposta russa a 
«The Day After»: 


QUELL'ULTIMO GIORNO 


Lettere di un uomo morto 
di Konstantin Lopushanski (UASS 1987) 


Presentato a Cannes '87 | 


@ Ingresso lire 4.000@ 


TEATRO STABILE SLOVENO | 
Poesie popolari serbe 


raccolte da Vuk S, Karadzic. 
Recital in sfoveno, serbò 

e italiano 
Partecipa il complesso'vocale- 
strumentale Rukovet di Belgrado 
Regia di Marko Sosic 
Oggi, venerdì 30 ottobre alle ore 
20,30 presso il Kulturni dom, via 
Petronio 4 


CARCERE. 
[FEMMINILE 


“PER 


NINFOMANI 


NAZIONALE 1 
DOPO HIGHLANDER 


ZIA NSIAIAIGSIAID nisi ito lepre its ie) 
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Barca Toscandi 5000 — == 5000 "0.0 10604 48 63083 Il 4022 -4,8 3096 125 10500 -{1,1 249 125  Saffarno. 5090-06 509000 6390 _=38 7.66 90 ©CT-15lu9.90 TESERO 
esami 00-15 4000 00° 6798 48650 55  lfilrno. 2040 -5,1 2040 00 5595 -130 588 63 Safilo 7600 _-7,3_ 7600 00 10390 -156 181 CCI 16a90.I0înd SZ 
i oa rilegati da eci 4 Barco Laviano 3110-27 3110 00. 5560 -Gi 643 64 Industrie Secco 1300 _-3,7 1300 00 4075 -65 4,62 167 Safilo risp. 8200 5,1 8200 0,0. 10200 + 73 soi C.C. i8set.90ind, 9795 _-015 
- ; gi na r BancoNapolirno. — 18270 07 17030 38,5 20250 -15 7,66 {18 IndustrieZignago 4700 _-3,î 4270 307 5669 «64 362 82 Sai 00 -3,5__8227 46,5 31695 «11,7 Td È 
ievemente le sue sorti solo | Banco Roma 7860 86 7860 00 21600 «16 687 97  Iniziat. Api 9280. 13,2 8229 57 sui Li sai DE Saîrino. ui 210,5 10653 9,6 wi z. Al: ni 
Banco Sardegna r.n.c. 10500. -1,4 10500 00 13078 -19 957 60 Iniziat.Me.T.A.r.n.c. 4210 2,9 4210 0,0 15891 - i 8108 Saipem_ 000 __-3,7 3000 0,0 6320 _- ORE Ul 9925 010 
| Bastogi 345 12 345 00 945 80 = 162 Interbanca__ 19000. -2,1 20990 -17,0 32700 -93 4,21 96 ai 3000 Da 3000 -0,0 5010 $i TE noi 
aperlura ll ribasso era nn al Poe Benetton f1700_-7,8 11700 0,0 20468 =22,5. 4,07 __152 Interbanca priv. 10400 -8,0 10400 0,0 81398 -11,9 7,69 5,3 Saipemrisp.warr. 500 __-1,2 500 0,0 1975 -9; SS 1 1 
Saconi . Invest. Imm.it. 1830-64 1830 0,0 6555 -164 5,46 136 Sasib 3625 =3,3 13625. 0,0 9500-1338 4,83 12,1 94 = 
,econdo alcuni operatori però, Benetton Warrant 60 -33,3 60 0,0. 241 -47,8 mar 
1 7 > Eni FIOOO IT BOO 00 S018 69 70 67 livestimmeltrmo. 2000-25 2000 000 5810 -126 (8,00, 148 . Sasibpriv. 3650 -3,4 3650 00 9550 -127 479 122 101,9" -0,10 
quasi alla fine della discesa, Sarebbero dii DI LAO. ni Sorta: ‘e Isefi 1515 _-29 1515 0,0 2529-18 — —.  Sasib 2410 -16 2410 00 4850 -144 8,09 81 17 gen. 91 ind: 98 - 
Boero Bartolomeo 4710 =1,9 4710 00 8700-52 9,18 215 ISefi ti 3 pih) À AN 
mi delle vendite e proprio la mancanza Bonifiche Ferraresi 3000011399: 10990015110 440501 57 19310949] llalcabie 19100 -3,0 13100 0,0 28700 -90 2,47 17,0  Schiapparelli 555 1,8 997 1625. 650 -93 270 161 COT.feb.91 1019 0,10 
sostegno sui titoli da parte dei grandi gruppi farebbe Bonifiche Siele 25500 4.3 25500 — 00 56500 :93 0.56 DIG  l'alcabierin.o. 11200. -6,7 11200. 0,0 _ 25871 -15,8 3,20 146  Selm 1790 _-27 1790 0,0 5500 -12,3 7,82 564 CCT.igfebì 97,9 20,10 
capire che si cerca di far seguire il pro; Bonifiche Siele mne. 11000, 34 11000 0,0 31700 =8,3 1,45 93  l'alcementi 98900 <1,î 40200 77,6 115800 _-9,3 1,01 19,1 Selmrisp. 1800 _--3,0 1800 0,0 (5300 -12,2 8,89 567 100,5__-0,10 
mercato in modo da decongestionarlo. . Breda 8000 3.6 13560 433 13810 «158 975 243 l'alcementino. 51000 _-=8,4 32500 57,8 64500 «16,4 2,05. 99 Serfi 5500-26 8550 41,9 8200 -83 182 — QI5 = 
| li giorno delle liquidazioni sì è svolto comunque regolar- Brioschi 630 _-7,4 630 00 1870-80 Ilie PAR E SEGUO 10900_-6,01 110900 ‘0,0 14500 -146 1,19 83° CCT:apr.9i 101,05 -0,20 
mente, senza intoppi. Ma Îl ribasso ha colpito invece Buitoni 5200 — , 3394 19,1 13118 -54 192 261 l'aliaAssicuraz. 1695022 21 7709 26,8 E] SES Eee lE Si Si so vpescosa Abi 20 Io C.C. mag. Ga 100,9 0,15 
pesantemente i titoli del compari Buitonirn.o. 2600-37 2600 0,0 7607 58 130. ltalmobiliare I0P5co -09 Gneo cho 10M) 150 03 Ie Giamne SR n E II 1 
Buton 2520 -9,î 2210 ilî 5000 31 655 145 lelmobilirerne 61000 — 56900 199 77500 86 139 42 SiosGenova so ni om 00 eo4 105 270 553 
7 } ilos Genova r.n.c. 29, Di 210, ti A 
[E]_cattaro 817 -04 817. 00 1944 -94 428 169 ol Hotel J2190 = — 2° 84851 79,9 13800 21,9 2,991 -240/ isim 10310 _-63 6300 50,8 14200 -14,1 291 110 
Caffaro risp. 860, =4,4 86000 1943 -46 465 17,8 JollyHotelrisp. VEN Ar tnt Go I se ae SR Anso 23900 _-7,2_ 22750 7,1 39000 -11,6 5,69 12,3 
Calcestruzzi 8000_-2,4 7400 197 10440 -114 350 219 500 } Siossigeno r.nc. 23100_=2,5 17000 48,4 29600 -0,5 6,06 118 
Di cs e n [EA Kemnetttal. 500 -59 50 00 1695 «00 461 138 So e e Re ene ; 
Cam Finanziaria 2050 _-5,7 2050 00 3292 -114 5,66 157 |M L'Espresso 45000 -22 12800 65,2 62200 -135 1,00 268 Siprnc, 2099 0,7 2099 "00 4206 -2,4 8,58 140 CCT.dic.91 99,6 -0,05 
Cantoni 6610-28 6610, 00 15500 -101 3,18 49 LaFondiaria 54520 -7,1 35720 28,8 101000 -14,4 0,92 399  Sirti 9100 -=2,4 5852 45,5 © 12990 -8,5 4,40 128 C.C.T. gen. 92 96,5 -0,10 
Cantoni risp. 6650 .-2,2 6650 0,0 13500 -83 451 49 LaMetallilndustr. 660 — 660 0,0 3249 -57 3,79 220 Sme 1701 0,1 1261 167 3900 -81 2,65 168 C.C.T.feb.92 95,6 _-0,05 
della vi aio Man Cart. Binda-De Medici 2990 -6,3 2990. 00 4439 -11,0 3,43 273 LaPrevidente 24850_-1,2_ 15905 22,6 55500 -11,3 1,41 294 -SmiMetalii 1960 _-0,5 1960 0,0 5000 -5, 5,10 13,8 C.0.T.feb.95 956 20,16 
vigli le Ma i Cart. Burgo 10820. «4,2 7553 38,7 16000. -87 370 11,4 Latina 11250 — 2949 60,5 16671 -142. 0,98 303 SmiMetalliirno. 2010-05 1970 2,5. 3600, -20 6,97. 142 COST. mar.95 Da 
ul di Roma, che avevano t 3 San i i i I ] 
i Cart. Burgo priv. 8400_-5,1 6680 303 12350 -1,3 7,14 88  Latinarno, 45001 -5,5 4500 0,0. ‘7783 «17,0 2,63 131 SniaBPD 2900-492900 00 7700 -129 345 239 CCT.apr.95 91,95 008 
Gart. Burgo risp. 11010 -1,6 7653 43,3 15400 -67 454 116  Linificio 1760 0,1 1660 7,5 3000 _-5,6 4,83 980  SniaBPDrisp. 2890-46 2890 00 7550 -13,5 4,15 238 C.O.T. mag.95 915 = 
Cement. di Augusta 4160 “1,0 4160 00. 5271 -96 661 107 Linificiorno. 1584 -0,1 1520 7,7 2350 -64 5,52 882 SniaBPDrno. 162012711605 1,1 2990 :24 802 138 CCT.giu.95 914 0,16 
Cement.diSardegna 6523 -1,7 6523 0,0. 8830 -6,4 .6,13 65  LloydAdriatico 20510. -5,2 8253 55,1 30500 -7,8 -1,46 340 SniaFibre 1840 -3,2 1840 0,0 2890 -10,4 489 87 GCT. lug.95 92 0,16 
Cementeria Merone 3700-19 2891 420 de -26 3,10. 165 LioydAdriaticorno. 10400 «62 10400 0,0 15690 «11,9 — 17, SniaTecnopolimeri 5000 +23 4760 12,4 6700 -29 (5,34 85  CCTa0095 9335 il 
Cement, Siciliane: 8850-38 8850 0,012 6,6 621 94 È SO.PA.E. 2600 -1,5° 1728 428 3764 -55 230 — coeso ES LI 
Cementir 2000 472096 269 000 0 61008 MI Male 3100 pe dico 00 390 no 46 29 Soparmno 1981 231157 199 2280 -98 549 PELO GE sai 
Ciga Hotels 3690-29 3400 6,9 7600 -108_1,22 Magneti Mare 3200 dò so0ì d0ò del3 ibi Sdi 20S  Sogefi 3070-253070 0,0 5025 89 2,99 223 i Di 
Ciga Hotelsr.n.o. 1750-17, 1750 0,0 2498 7,2 7,14 Magneti Marelli r. cn en0.20o:: 651_-1,2 651 0,0 2089 -96 6,14 155 LS, 
Cir 3780-50 3489 391 10922. -10,1 3,17 151 Megona — nn e nen nea 9000_-6,5_ 9000 0,0 18414 -10,9 9,00__34,8 CIN 
Cirrisp. 8760 — 8477 42 10718101 970 15,1 MeniafuraRetondi — 17600 ‘103 13600 S07 26300 197 200 466 Standa 10000_-5,2__10000__ 0,0 19366 -17,4_2,50__15,1 Cra 
Cireno. 1060-34 1060 "0,0 5618:-7,5 816 78 Menulicav So0 6 9005 i ee no de Leo Standarno. 6890 -0,î 5450 15,1 14982 -85 406 104 943 005 
Cmi 3150 = 119700. 10 7600, -08 8,00 191  ManuliCavirno, DEU Mi a) sità Stet 2581 <87 2581 0,0 6522 -i1,i 697 97 99.950,05, 
; ” Cofide 3620-77 2567 287 6230 2101 076 Marzotto» AVER TI CER As 2500_-0,8_ 2500 006084 -i07 88094 COT.epr% CONI 
N ‘a 9.0701îr Cofiderino. 1290 08 11290 00 27I7 “140 3,68 SA EnE [rs ti cr Li cei Semola 400_-80 975 1,1 2660-30 — — COT.lug86 995016 
| sono tornate a re. Marzotto.r.n.c 4150 — 2885717 4650-25. 651 102 È . ; 
| TERZO MERCATO. An Cogefar 4805-29 4805 00. 8976 -143 3,64 102 Cia x i i | StetWarrant 10% 735 -2,1 735000 4360 «176 — =  C.C.T.ECUG28919% loro: n= 
LA CSGRERATO DiBi 290 2iBI 000 4320/2141 896° 46 Mediobanca 211050  — 123000 44,9 319000. 1-9,2. 0,95 318 rr TS 
Coma 3000 -2,4 300000 5960 48367 259 Merloni _ 1390 _-0,7 1990. 00 1500 28 — > — Tecnomasio 1300. -9,1 1181 103 2333 -167 385 196. ©cTEO Jan = 
Milano Assic 25000_-1,2 17919 249 46351 -192 0,80 396 SM i 
CofguWarfani 47-45 4T 00 400 217 Î ic. i 204 ,6 Tecnost 2150-2981 12160 (0/0 3080-104349 83° CCTECIMOITANA D0A7 
Condotte Acqua To 6430 0,9 1995 791 7600 -09 2,18 403  MilanoAssierne 13800, 45 13800 00 30354 -194 167 219 Teknecomp 187054 2 AZIO 230 01524103211 73580188 TRITATE 
Credito Commerciale 3800. 27 18800. 0,0 8918 4,1 5,26 90 Mira Lanza 92500 -2,7 32500 0,0 62000. -0,9 6,15 136 . Teknecomp mne. 1005 -2,0 1005 00 1605 -43 7,86 7,0 na ECUBsMIONI 10055 d26 
Credito Fondiario 6900-133900 — 00 6400-27 460 40 Mittel 3050 _-1,6 3000 20. 5560 -90 197 155  TermeAcqui 2000-04 2300 (90 5310-06 097 280 dol oe MS OS 
Credito Italiano 1551-531551 00 9501 «98 4,37 98 Mondadori _ 15700 _-19 6720 641 21300 -128 1,78 167 Toro _ 22400 26 15229 229 6500 104 1,05 469 CONEOUEMIN iui 0% 
VIME Creditotalianorme 1571 0,7 157100. 2575 -104 5,04 99 Mondadoripriv. DM RE NEO e PE I EA renna 
MO NTO NAVI Credito Vayatifio 3410-12 S010 87 5500-28 41 199  Mondadorirno. 6900-42 6900 0,0 12584 -104 429 74  Tororno. 11750 _-2,1 11750. 0,0. 21800 -14,8 2,13 246 = C.O.T.ECU8593875% 97,5 05i 
om ONOR VA IVRESIAO TNA 2120 14 2i20 "00 3409 -25 755 82 Montedison 1580_-57 1560 0,0 3256 -168_ 2,53 134 Tripcovich 8500 — 5175 61,4 10590 _-75 1,00 583 = C.C.T.ECU86MBI5% 975 086 
Gisirini 1650 41 1620 17 3350-93 T6i Mn rio. i 2a SE ni del o c Gi w Tripcovich no 4100-66 2650 420 6100 «68 2,93 281 COT.ECU8GM690% 99,95 -005 
lontefibre 3) 2 A = .T.R.83- x = 
' TRIESTE arrivi [E] _Damine 215 -28 © 215° 00. 990-765 —. —' Montefbrerno. io2_-07 1129 00 2070 65 936 61 [M_vce = eo = 
uITOER anieli & C. 5300 -10,3_. 496299 ‘8390 -140 2,96 85 Ucernc. FS70-:907% CASTA 
Data | Ora | Rave, | Provenienza | ormeggio Danieli & C..r.n.c. 2800-73 2860000 3909.2164 — — GI Nba ca i - 90 4000 4 DE: 144 Unicem 22050 20 18300, 1239 34000 "62 204 146 Siae Sl 
Dataconsyst 8325. /0,1 6850 467 10010 49 6,73. 10,7 arno. sai À i R A Unicemr.n.c. 12530 --2,2 11500 12,4 19800 -3,7 4,23 84 ll 5 - 
EI ROM ESA GITTARCO BAvEe S Del Favero, 4450 1,4 4450 00 5800 -92 472 78  Necchi 2100_-87 2100 00 5590 -125 857 66  Unipolprv. 20320 — 15180 42,5 07270 -49 098 260 AZAULFS839%20 10075 ' 073 
29/10 pom. EUROPA Patrasso 28 Necchi risp. 2300 — 12300, 0,0 5300 22 9,57 73 Az. Aut. FS 84-92 1035 -0,05 
30/10. 6.30 BAYARD Pireo 51 (15) [Ej Edit.Fabbrip. 1603 -34 1603 00 2399 -134 686 118 NuovoPignone 4300 1.2 4900 0,0 5250 -36 535 #40 4 Valeo 6120 -10,0 6120 00 8595 -162 270 96 AZAUtFS859210 1007 = 
30/10 - 6.30 KAPTANSAITOZEGE Izmir 47 Editoriale 2905. -3,5 1774 863 3084 -60 2,12 8333 Vetrerie italiane 3860=3,7 3860, 0,0 5800 -12,5. 5,18 169 Az Au FS859220  100,î 0,30 
30/10 11.00... TRAPEZITZA Patrasso 46032 Eliolona 1900 -16,7 1650 22,1 2780 -18,1_ 5,79 72 [E] _oicese 3010, -2,6. 13010 0,0 9661 -6,5 .3,99 7,7 Vianini 3000 -6,3 3000 0,0 6658 -120 3,33 37,0 Az. Aut FS85-2000 3,0 1002 20,40 FS85-20003,0 1002 
30/10 - matt. © RADHOST Fiume Tada/Bunker Eridania 3650 1-45 13650 0,0 116520. -59 4,66 91 Olivetti _ 8101 -1,3 2995 29,0 20600 -160 420 78  Vianinirno. 2800 -13,8 2350 21,1 4450 -193 4,29 345 REIgSONIO5% — 107-074 
30/10 13.00 IST Es Sider Siot4 Eridania r.n.0. 2295 -0,2 2295 00 30501 -02 871 57  Olivettipriv, 5680 -2,0 5680 0,0 12500 -11,3 5,99 55 Vianinilndustria 1280 -2,3 1280 00 2850 60 7.81 55 brignosioa TRO 
30/10 pom. | ALIANORA Napoli Safa Eurogest 660 -8,3 660 00 2118 58 145 40  Olivettirno. 4465 -0,9 4465 00 11300 -134 806 43 Vianinilavori 3300 -0,9 3300 0,0 5780 _-88 Città Ge 76-01 10% 985 051 
30/10 pom: SIBAGERU' Bari rada Eycogest isp do si e I so ii [RI Pacchetti 138 104.76 266 309-138. 217 — [II] Westinghouse 31200. 06 29500 06 45500 -10 ‘609 209 CitàMi72:927% 9% E 
30/10, pom. NATACHA Aveiro Scalo L. (A) AESOe 5 T : x Partecipazioni 3562 -1,1 2925 27,0 5281 -3,6 2,39 6048 Worthington 1201 -4,1 ‘1200 0,1 2500 02 — 200 Città Mi 73-937% 90-4,11 
30/10 16.00 TIEPOLO Durazz 26022 Eine 8250-295915 29 13900 -I76 279 IT: pariecipazioninno 1201 35 f207 00 3731 -104 916 48 TRE 
a si 0, Euromobiliarer.n.c. 8410 -28_ (3410. 0,0 7000 -11,4 7,33 79 ccpazioni no. È : ce : i È 4 Città Mi 76-8810% — — 097 ———- 
ù : Perlier 1610 _-5,3 1 921 31,9 3120 «96 276 222 Zucchi 3870 -25 3795 69 4875 -5,8 413 80° ita Na759510% d 053 
F.M.G: 2880 -40 2495 162 4871 -68 451 105 Perugina 3990 — 3500 17,8 6250_-0,3 1,75 460 Enel72:927% 902-033 
partenze 2 Faema 2410_-0,4 2410 0,0 3599 -36 311 199  Peruginarno. 1289 “38 1289 0,0 3500 6,6 6,98 149 MUMMAMAI ea] Eulrostra ar: 
Falck 4810 +28 4670 17 12798 -20_ — 969  Pierrel 1500-51 1500 0,0 5030 -143 — — Amefinanziaria 9500-40 ‘9500 00 12490 -7,8 i - 
Data | ora | Nave Ormeggio | Destinazione Falckrisp. 4745 -0,1 474500. 10939 <-28 302 956  Pierrelrno, 710-114 TÎ0 00 4000-1238 — —  Saiag 1900-911900 _0,0_ 2630 -167 2,iî 92 eee se 
GI CELLENCE Siot3 oi Farmitalia 8800. -2,4 6801 11,7 23900:-146 341 20,2 Pininfarina 15030 __-5,2 15030 0,0 21811 -110 2,42 274  Saiagrno. 1000 -14,5. 1000 0,0 1325 -160 6,00 48 È $ 
29/10. 13.00 CYSEXCELL jo ordini Lol n 'annaS 20 Enel 82:89ind:2.0 104,1 0,10 
20/10 13.00 ZNAMYAOKTYABRYA 26 BeriVanek Farmitalia r.n.0. 6600” -1,5 5930 267 8440-95 500 151 Pininfarinarisp. 15420 _-0,6 15420 0,0 18180 -93 2,59 281  Trafilerie 1039 -0,1 | 1245 0,0. 1970 -55 El ani 
29/10 13.00 AFANASIY ì Enel 82:89ind. 4.0 1063__-0,09 
MATYUSHENKO. 83 Chioggia I CAMBI DELLA LIRA Enel83-90ind. 1.0 106047 
29/10 18.00 EUROPA. 28 Patrasso Valute estere Milano. Mi. banconote Enel 83-90 ind.2.0 104,2 0:19 
29/10 20,00. SIBA FOGGIA 3 P. Said Dollaro Usa 1267. 1265 Enel 83-90 ind. 3.0 104,3 -0,05 
29/10. sera POREC Safa Parenzo Marco tedesco, 729,25 728 Enel 84-92 ind. 1.0 105 __-0,05 
29/10. sera. ARGO 45 Ravenna Franco francese 216, 216,75 a fia chi ser ch Enel 84-93ind. 2.0 1048 0,29 
29/10 sera PETYAKOVALENKO 51 Limassol Fiorino olandese 647,82 645 rito non caicolavio perche ni significativo. Enel 84-93 ind. 3.0 104,3 _-0,10 
30/10 12.00  RABUNIONVI 3 Beirut Franco belga 34,879 34,40 è QUOTAZIONE/VTILE sl riferisco all'ulile del Enel 84-93ind.M.o 104,95 0,14 
90/10 12.00 SIPAN Scalo L. (A) Spalato Sterlina 218425 2180 visa dele Î Ereig595Ind, 1003005 
30/10. pom. SAGITTARIUS 35 Beirut Lira irlandese 1941,5 1900. Enel 85-2000 2.0 100,05 -025 
30/10. pom. RADHOST rada ordini Corona danese 189,62 187 5 1 Enel 85-20003. 100,35 w 
30/10 sera KAPTANSAITOZEGE 47 Venezia Dracma 9,392 8 o | oe = i 
" Ea apprezza] ione 
30/10. sera ‘ PREVEZE 38 Venezia . Ecu 1512,20 tresca, Se np so ses 
30/10. 22.00 TIEPOLO 26 Zara Dollaro canadese 961,60 955 tapporto percentua dividendo/quotaz 
Yen giapponese 9,154 9 pron EneI8R2001 indio CO - 
= Franco svizzero. 882,3 878 A = 9) 
movimenti Scellino austriaco 103,81 103. 103,855 ? Mmiposietori & = 
Î , E sr] {mi 70-8829.07% 3 3 
CorsnEmO one FOO) do a, CONVERTIBILI (3 contante) FONDI D'INVESTIMENTO ‘acuradi studi cri CE 
Data | Ora | Nave “| da ofmeggio | a ormeggio Corona svedese 204,26 203: 204,28. Titoli Chius. Var.% Titoli Chius. Var.% © Ala 11620__0,03 —Imicapital SI Imi 74-94 40,08% 92 è 
29/10 14/00 KOROS ‘rada s A "007 = i pa Med. Sabaudia 7% TEASÌ sro TE = Imi759340010% — 968 
; 7 9 I We 9 
30/10. 6.30 ‘RABUNIONVI 9 3 Es 10.907 DO 10,10 AMeFin.87:916.50% 95_-9,16 Med: Selm-Meta 10% 98,1 -092 ArcaRR 11448 -0,09 imi2000__ = dino. 100025 
30/10 14.00 BAYARD 51 42 î Binda de M..85-90 12% 190.-15,53 Med. Sip86-918% — 88,1 -2,10  Arca27 8432 _-0,21 interbancariaaz. 16250 _-1,30 !mi82-922R215% 1745 097 
. Dollafo australiano. 850 840. Ò Î 9) 
: i i e 146 445 © Med.SniaFib.95-956% 76 «0.66. Aureo 14433 _-0,39 — Interbancaria obbI, 19Î65_-0,22.Imi62:923R215% 1745. 0,29 
Dinaro (Milano) Tg Ì CS 1,00. = II È Ù - I = i Azzurro 15097 -1,13 © Interbancariarend. 13459._0,01 lr 77-8812% 995 E 
navi in porto Dinaro (Milano) Tp. —_ 1,00 = Ero n 100,3 0,20 Med: Shia CI, 89 _-2,81 BN Multifondo, 11999 771 Libra 15163, -0,88 iri 70-89 13% 102 7 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., SIBA FOGGIA, RABUNION Rinare [Roma] : = SISALE = SabotoMic:8391 13% 145 3911 Med UniceméGg6Th 100 -100 | ENRendifondo Mesi noe Nelras 1555 116 inigiotind. 996 
| | VI, FRECCIA DEL GIGLIO, SOCARCINQUE, ZNAMYA OKTYABRYA. Saetta. = eda = Caffaro81:9019% 40 + Med. SSGIr88977% ia TI606 "018 Nagrarond: TOMO 001 ItiSider82-S9ind. 101,7__0,10 
n i ii o, di &, 2 = > 7 
| Porto doganale: MAERSK MASTER. LE ALTRE VALUTE Sir 85:9210% 95_-1,05 | Mediobanca 62-88 14% — 2525 Capitalgest 13514 068 Nordcapitai "9246 076 Iri83-88ind. 100,6 3 
Punto franco nuovo: AFANASIY MATYUSHENKO, SOCARQUAT- ca ; Efib, P.C. Valtel.7% 98 :0,97 Merloni87-917% 19 -1,27.® GashManag:Fund 11610 _=0,45 Nordfondo 11806 __—  lri85-2000înd. 98 - 
TRO, PREVEZE, HEROY KOSTA STAMENKOVIC, ARGO, PETYA KO- Francoforte Parigi. Londra ZUrigO Eri italia 85-9210,75% 100,51 -2,69 Mira Lanza82-8714% 355 0,85. Cent. Reddito 10182 0,10. Phenixfund 9388 _-0,66 —MediofidisOpt.13% 100,5 0,10 
VALENKO, M.8, M.11, ADRIACO 301. Dollaro Usa _ 1,7255/7270 SHI00I85HO A TOBSIF2AS AAT ea oDIOS% 942 Opi Clcsseb6041% 705 300 Comm.lurismo 8910 «131 Primecapitai 21849 -165. "Opere ANOTOT% SERIE 
| | Terni: MANGA. Yen *1,2521/2597 —— "4/0200/P2B1 — 207,46/78 — "1,0960/0370 EfbSaipeme590105% — 042 001 “icesedE 7” 19302. Corona Ferrea 10164_:0,54 Primecesh Boni e e 
i sint CYSEXCELLENCE. Marco = 73,3695/9755____2,9764/9800 *82,65/70 EfibIl85-9010,5% 98,35 _-0,66 Pirelli 81-91 19% = Eptabond 10631 -0,08 Primeciubazi 9105_-1,08 ana 
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UNA SOCIETA' DI RILIEVO INTERNAZIONALE, CON SEDE OPE- 
RATIVA NELLA PROVINCIA DI TRIESTE, CI HA INCARICATO DI 
SELEZIONARE CANDIDATI/E PER LE SEGUENTI POSIZIONI: 


ni PROGETTISTA area eletrica 


da inserire in attività di progettazione e/o follow-up di sistemi 
elettrici, dal punto di vista sia sistemistico che impiantistico. 


Si richiede: 
— esperienza almeno quinquennale in attività progettuali quali 
definizione di schemi elettrici per alimentazioni in MT/BT, defini- 
zione degli aspetti di impiantistica elettrica e gestione delle in- 
terfacce con altre discipline impiantistiche (piping, ventilazione) 
e nel relativo follow-up per attività esterne, maturata nella rea- 
lizzazione di impianti industriali; 

— buona conoscenza della lingua inglese; 

— gradita conoscenza della lingua francese; 

— diploma di perito tecnico o equivalente; 

— attitudine al lavoro di gruppo. 


aa TEGNIGO/A ESPERTO/A di programmazione e contralo costi 


da inserire, alle dirette dipendenze del Responsabile del Con- 
trollo gestionale di Commessa, nella funzione di pianificazione e 
controllo operativo delle attività sia progettuali che realizzative. 


Si richiede: 


— ottima conoscenza delle tecniche di programmazione e di 
controllo economico/finanziario di commessa; 

— esperienza almeno quinquennale in attività specifiche, relati- 
va alla realizzazione di progetti multidisciplinari, quali: 

a) definizione di preventivi operativi/budget annuali e relativo 
controllo andamento quantità/costi; 

b) programmazione sia generale che dettagliata delle varie fasi 
del progetto; : ; 
— diploma di perito tecnico o equivalente; 

— buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 
— attitudine al lavoro di gruppo. 


no. TEGNICO PROGETTISTA di sistemi di process 


da inserire, nelle attività di progettazione e/o follow-up di sistemi 
ausiliari di processo quali antincendio, ventilazione e condizio- 
namento, produzione e distribuzione acqua/aria e simili. 


Si richiede: 


— esperienza almeno quinquennale inattività d'ingegneria di si- 
stema, di gestione delle interfacce tecniche tra progettazione di 
sistema e impiantistica, di definizione di documenti tecnici e 
d'acquisto di apparecchiature e «packages», e nel relativo fol- 
low-up per attività esterne, maturata nella realizzazione di im- 
pianti industriali; 

— buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 
— gradita conoscenza della lingua francese; 

— diploma di perito tecnico o equivalente; 

— attitudine al lavoro di gruppo: 


na TEGNICO impiantistica multidiseiplinare 


da inserire, nelle attività di progettazione impiantistica. 


Si richiede: 


— esperienza decennale in attività progettuali quali dell’acquisi- / 
zione di plot plans e di sistemazioni generali, gestione delle in- 
terfacce tecniche tra progettazione civile, impiantistica e di si- 
stema, valutazione di criteri di montaggio e accessibilità appa- 
recchiature e similari per impianti industriali; 

— buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 

— gradita conoscenza della lingua francese; 

— diploma di perito tecnico o equivalente; 

— attitudine al lavoro di gruppo. 


us NGEGNERE PROGETTISTA di siti di proce 


da inserire, nelle attività di progettazione e/o follow-up di sistemi 
ausiliari di processo quali antincendio, ventilazione e condizio- 
namento, produzione e distribuzione acqua/aria e simili. 


Si richiede: 
— esperienza almeno quinquennale in attività d'ingegneria di si- 
stema, di gestione delle interfacce tecniche tra progettazione di 
sistema e impiantistica, di definizione di documenti tecnici e 
d'acquisto di apparecchiature e «packages», e nel relativo fol- 
low-up per attività esterne, maturata nella realizzazione di im- 
pianti industriali; 

— buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta; 

— gradita conoscenza della lingua francese; 

— laurea in ingegneria a indirizzo meccanico o equivalente; 
— attitudine al lavoro di gruppo. 


INVIARE DOMANDE CON DETTAGLIATO CURRICULUM A: 
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SOCIETA’ Di INCREMENTO 
E SVILUPPI ECONOMICI S.r.I. 


\ VIA ROSSETTI, 21 - TRIESTE 


Economia 


Venerdì 30 ottobre 1987! | 


BORSA /TOCCATO IL FONDO? 


Rispuntano i compratori 


Nettissimi recuperi a partire dalle 13 - Mib tendenziale a -1,1 


BORSA / COMMENTO Ì 
Domande inquietanti 


Cresceranno tasse e costo del denaro? 


Commento di 
Giovanni Medioli 


MILANO — Cala la Borsa, 
e le voci di politici e im- 
prenditori si affannano a 
dare interpretazioni otti- 
mistiche o pessimistiche 
sull’influenza di questo 
fatto sull'economia del 
paese, che fino a qualche 
mese fa sembrava naviga- 
re in acque tranquille. 
Ma la di là delle disgrazie 
dei risparmiatori, che nel- 
la. Borsa hanno creduto 
nel.suo momento d'oro, 
quali sono i rischi delle 
imprese e del cittadino di 
fronte alla crisi della fi- 
nanza? 
«Non esiste un comparto 
dell'economia reale sgan- 
ciato dalla finanza — av- 
verte Piero Schlesinger, 
insigne giurista e presi- 
dente della Banca Popola- 
re di Milano — e anche se 
é vero che l'economia 
reale non sta attraversan- 
do un momento di depres- 
sione, la crisi finanziaria 
può avere ripercussioni 
economiche». Il discorso, 
apparentemente di carat- 
tere generale, in sostanza 
ha un solido aggancio con 
la realtà dei fatti. 
Banche, assicurazioni, 
holding hanno in portafo- 
glio titoli quotati in Borsa, 
obbligazioni e Cect che 
hanno subito una pesante 
svalutazione rispetto al- 
l’anno scorso, e questa 
svalutazione si ripercuo- 
terà, come minusvalenza, 
sul bilancio del 1987. 
«Il Codice Civile — ha 
spiegato Schlesinger — 
consente in alcuni casi di 
non iscrivere a costo di 
mercato le partecipazioni. 
Infatti se queste erano sta- 
te già rivalutate nel bilan- 
cio) non c'è bisogno di ef- 
fettuare variazioni. Ma se 
nel conto economico era- 
' no precedentemente state 
contabilizzate plusvalen- 
ze per i titoli, c'è il dovere 
di iscrivere le minusvalen- 
ze. 
In pratica le società che 
otterranno un discreto uti- 
le dalla gestione ordinaria 
avranno un beneficio fi- 
scale. Ma le società, an- 
che sane nella gestione, 
che sono in pareggio 0 
con piccoli utili, verranno 
inesorabilmente spinte in 
perdita, per non parlare di 


quello che in perdita sono 
già, che vedranno un ag- 
gravarsi notevole della lo- 
ro situazione. 

Per di più le società sane 
che si trovassero in diffi 
coltà avrebbero forti pro- 
blemi a finanziarsi attra- 
verso aumenti di capitale: 
infatti in un momento co- 
me questo il pubblico, a 
ragione o a torto, sarebbe 
certamente scoraggiato a 
sottoscriverli». Parole 
chiare, al di là di qualsiasi 
dubbio di un facile com- 
plesso di Cassandra nel 
momento in cui le cose 
vanno male. 

IIfatto è che non sono stati 
solo i piccoli risparmiatori 
(in gran parte fuggiti dal li- 
stino dopo i crolli estivi) a 
investire in Borsa e a bru- 
ciarsi le penne, o a com- 
prare i Cctche nel frattem- 
po si sono svalutati, ma 
anche finanziarie, assicu- 
razioni e soprattutto ban- 
che, cioè la fonte primaria 
dell’intermediazione di 
denaro. Per di più, come 
ammettono i responsabili 
di molti istituti di credito,.i 
collocamenti andati «ma- 
luccio» negli ultimi mesi 
hanno gonfiato i portafogli 
delle banche che hanno 
partecipato ai consorzi in- 
caricati di «piazzare» | ti- 
toli invenduti. 

Il rischio della mancanza 
di liquidità è quello di pro- 
vocare un aumento del co- 
sto del denaro. Ma non è 
finita qui. 

Come sottolinea Alberto 
Giussani, della Price Wa- 


« terhouse, una delle più 


importanti società di revi- 
sione dei bilanci italiane, 
«le azioni detenute per 
trading (cioè per puro in- 
vestimento finanziario, 
non al fine di assumere il 
controllo o la partecipa- 
zione stabile in una socie- 
tà) vengono valutate in bi- 
lancio al costo di mercato, 
riferito a una media degli 
ultimi tre mesi dell'anno a 
cui si riferisce l'esercizio. 
Un calo dell'utile relativo 
alla svalutazione di questi 
titoli viene generalmente 
mitigato dai benefici fisca- 
liche ne derivano». 
Dunque holding, assicura- 
zioni, banche, quest'anno, 
se non ci sarà un'imprevi- 
sta rivalutazione dei listini 
e dei Cct, pagheranno me- 
no tasse. 


Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — La frenata legata 
alle ultime contrattazioni di 
ieri ha contenuto la perdita 
del listino entro il 3,87%, il 
che porta la flessione dall’i- 
nizio dell'anno a circa il 
28%. Eppure, soprattutto sul 
finire della seduta, ci si è resi 
conto che qualche cosa sta 
forse cominciando a cambia- 
re, e per il verso giusto. 
Procedendo con ordine, i pri- 
mi dati disponibili ieri matti- 
na fornivano un panorama 
pressoché apocalittico della 
situazione, considerando i 
ribassi messi a segno in 
apertura dai titoli guida con 
le flessioni di Fiat, Montedi- 
son e Generali. Una sensa- 
zione che si è allargata 
quando, con il procedere de- 
gli:scambi, il ribasso dell’in- 
dice Mib aveva superato il 
6%, anche in relazione alle 
notizie provenienti dalle 
Borse orientali e a quelle 
sull'andamento del dollaro 
che venivano poi confermate 
nel corso della mattinata. 
Solo verso le 13 è iniziata la 
schiarita con una riduzione 
del ribasso del 5,1%, mentre 
il tendenziale segnava una 
diminuzione pari all'1,9%. 
Che.cosa era accaduto in 
così poco tempo? Semplice- 


La scadenza delle liquidazioni 


si è chiusa positivamente 


senza lasciare alcuno scoperto 


come si era paventato 


mente che alcune partite di 
titoli che erano state vendute 
mercoledì, avevano di nuovo 
trovato acquirenti. 

Difficile sapere chi sta com- 
prando, certo è che gli effetti 
sono stati immediatamente 
evidenti. Alle 13.15 si compi- 
va un altro. passo avanti con 
il Mib al -4,7% e iltendenzia- 
le a -1,1%, cosa che ha fatto 
tirare evidenti sospiri di sol- 
lievo. Alle 14 un altro miglio- 
ramento al 4,3% (tendenza 
-1,9%), che:coincideva corî 
migliori quotazioni del dopo- 
listino per molti titoli penaliz- 
zati. Alle 15.17, quando la se- 
duta si è conclusa, il Mib de- 
finitivo indicava, oltre al nuo- 
vo minimo dell’anno, che il 


ribasso era stato contenuto 
nel 3,87%. 
La tenuta e il miglioramento 


del mercato ha generato rea- 
zioni diverse tra gli operato- 


ri: ottimismo e soddisfazione 
ma anche rabbia di fronte a 
fenomeni che Ettore Fuma- 
galli, presidente del Comita- 
to direttivo degli agenti di 
cambio, ha definito di scia- 
callaggio, riferendosi molto 
probabilmente alla specula- 
zione professionale che da 
questa depressione guada- 
gnerà, e forse largamente. 

Soddisfazione perché la sca- 
denza tecnica delle liquida- 
zioni si è chiusa positiva- 
mente, senza lasciare sco- 
perti, come probabilmente 
qualcuno temeva. L'ottimi- 
‘smo secondo altri operatori 


.è generato dall'impressione 


che la Borsa sia. ormai de- 
congestionata. Anzi, proprio 
il fatto che in questi giorni i 
grandi gruppi che controlla- 
no la maggior parte dei titoli 
quotati al listino non abbia 
compiuti interventi di soste- 


gno, lasciando così che il 


mercato seguisse il suo cor- 


so, senza drogarlo, lascia 
presagire che il peggio sia 
passato. 

Ovviamente nessuno si sbi- 


DI 


lancia dicendo che oggi o do- 
mani farà bel tempo, ma la - 


situazione è apparsa meno 
tragica che nei giorni scorsi. 
Secondo altri operatori an- 
che la situazione dei fondi 


comuni d'investimento non | 


presenterebbe, per tutti indi- 
Stintamente, lati drammatici. 
Alcuni senza dubbio sconte- 


Sat 
ranno pesantemente l'in- 


gresso nei mercati esteri di 
poco anteriore al crollo e 
stanno pertanto arginando le 
perdite cedendo titoli sul 


mercato per fronteggiare i ri- È 


scatti. 
Altri, invece, hanno iniziato 
senz'altro a comprare, ap- 


profittando dei prezzi creati | 
dai continui ribassi del listi- - 


no. Sul fronte dei riscatti, no- 


nostante vi sia molta pruden-- 


za nel commentare | fatti al-° 


trui, alcuni operatori fanno 
capire che la valanga dei 
realizzi, ipotizzata da molti, 
non avrà proporzioni enor- 
mi. buoni gestori, quelli che 
hanno dimostrato di saper 


cavalcare anche l’orso del ri-- 


basso, in definitiva non do- 


vrebbero essere puniti duelli 


investitori. 


Un vecchio compleanno da esorcizzare 


Un operatore nel salone di Wall Street pone uncartello, che commemora il cinquantottesimo anniversario 
del catastrofico crollo del 29 ottobre 1929, sopra il'bancone degli agenti di cambio, quasi a esorcizzare 
l’evento. Infatti dopo la caduta a picco dell’indice di Dow Jones delle scorse settimane, ieri un flusso di 
acquisti ha spinto al rialzo numerosi valori. L'indice D. J. degli industriali ha superato la barriera di 1900 
punti con un guadagno di 57,5 a 1904,3. l rialzi hanno superato i declini per 1040 contro 455 su un giro 
d’affari di 98,42 milioni di azioni. 
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APPELLO DA FRANCIA E ITALIA 


Voglia di vertice, a tempi brevi 


Ambigua la risposta sia dall’ America che dalla Germania 


PARIGI — Con due energici 
interventi in piena bufera va- 
lutaria, il ministro delle fi- 
nanze francese Eduard Bal- 
ladur ha chiesto un rafforza- 
mento dell’accordo del Lou- 
vre attraverso la creazione 
di una segreteria permanen- 


te e ha sollecitato Stati Uniti. - 


e Germania a ridurre il defi 
cit di bilancio, i premi, eitas- 
si di interesse, la seconda. 

Parlando poi alla radio, Bal- 
ladurha ribadito le sue solle- 
citazioni a Washington e 


Bonn affermando che gli Sta- ‘ 


ti Uniti «devono ridurre in 
modo spettacolare il deficit 
di bilancio che è una delle 
principali cause di incertez- 
za». Il ministro ha anche det- 
to di essere in contatto coi 
colleghi del G-7 ma ha esclu- 
so implicitamente l’eventua- 
lità di una riunione in tempi 
brevi: «Credo che prima di 
decidere un incontro simile, 
si debba essere sicuri dei 
suoi effetti». 
Interrogato dai giornalisti a 
proposito della proposta di 
una riunione del «gruppo dei 
sette», avanzata dal ministro 
francese delle finanze, Bal- 
ladur, il vicepresidente del 
consiglio e ministro del teso- 
ro Giuliano Amato ha rispo- 
sto: «L'iniziativa di Balladur 
va senz'altro.nella direzione 
giusta. Tuttavia, affinché i 
mercati traggano dall'attività 
di cooperazione internazio- 
nale motivi per ridurre l'at- 
tuale clima di incertezza, è 
opportuno, anzi indispensa- 
bile, che l'iniziativa risulti 
adeguatamente preparata». 
Ambigua la risposta tede- 
sca. 
Wilhelm Noelling, presidente 
della banca regionale di Am- 
burgo e membro del consi- 
glio direttivo della Bundes- 
bank, si è dichiarato a favore 
di un abbassamento imme- 
diato dei tassi di interesse 
così da contrastare il calo 


del dollaro e accrescere l'ef- 
ficacia degli interventi dell’i- 
stituto di emissione. 
La Bundesbank ha pero 
smentito le voci circolanti 
nei mercati statunitensi, se- 
condo cui avrebbe ridotto il 
tasso di sconto. Fonti della 
banca centrale tedesca han- 
no sottolineato che i muta- 
menti di rilievo dei tassi del- 
la Bundesbank possono es- 
sere fatti solo dopo una riu- 
nione plenaria del consiglio 
dell’istituto centrale :e che la 
prossima riunione avrà luo- 


ENEL ; 
Insignito 
Viezzoli 


ROMA — Nel corso di 
una cerimonia è stata 
consegnata al presiden- 
te dell'Enel cavaliere del 
lavoro Franco Viezzoli, 
da parte del vescovo di 
Civitavecchia mons. Gi- 
rolamo Grillo, la Com- 
menda dell'Ordine 
Equestre di S. Silvestro, 
conferita dal S. Padre 
per il riconoscimento 
dell'attività di assistenza 
nei confronti delle popo- 
lazioni del Terzo mondo. 
Assistenza a cui il S. Pa- 
dre pone particolare at- 
tenzione. 


goil5 novembre. ' 
leri la Bundesbank ha iniet- 
tato liquidità nel mercato 


monetario mediante swaps 


valutari che hanno fatto 
scendere i tassi sul mercato 
del denaro con quelli over- 
night passati a 3,2/3,5 per 
cento dal 3,95/5,05 per cento 
di mercoledì. 

Altrettanto poco chiara la po- 
sizione americana. Il segre- 
tario americano al Tesoro, 
Baker, ha.detto che gli Stati 
Uniti sostengono fermamen- 
te l'accordo raggiunto al 
Louvre dal «Gruppo dei Set- 
te» sul coordinamento delle 
politiche economiche e dei 
cambi. Il Federal Reserve 


‘ Board è stato sollecitato in- 


vece da Martin Feldstein, già 
economista-capo della Casa 
Bianca, a desistere dal'so- 
stenere il dollaro mediante 
una politica di stretta mone- 
taria. In sede di commissio- 
ne parlamentare, Feldstein 
ha detto che se le borse sono 
crollate lo si deve, fra l’altro, 
al timore di una ulteriore 
stretta della Fed per puntel- 
lare il dollaro, 

Insomma, una di ipotesi. 
Tanto che il ministro delle fi- 
nanze giapponese Kiichi 


.Miyazawa ha smentito una 


notizia di stampa secondo 
cui un funzionario del suo 
ministero avrebbe detto che 
gli Stati Uniti tollererebbero 
una ulteriore scivolata del 
dollaro per contrastare gli 
effetti del recente crollo dei 
mercati azionari. Miyazawa 
ha sottolineato che un con- 
trollo all’interno del ministe- 
ro ha permesso di accertare 
che una dichiarazione come 
quella riportata dai giornali 
non è mai stata fatta. 


n 

BAULI. La Bauli Spa si ap- 
presta ad aumentare il pro- 
prio capitale sociale da 6 a 
11 miliardi di lire, 


AMATO E PIGA 


ROMA — Gli andamentire- 
cessivi nelle quotazioni so- 
no giustificati e originano 
evidenti sottovalutazioni. 
E' questo il messaggio che 
il vicepresidente del Consi- 
glio e ministro del Tesoro 
Giuliano Amato ha espres- 
so al termine dell'incontro 
avuto con il presidente del- 
la Consob, Franco Piga. 

In una dichiarazione rila- 
sciata subito dopo, Amato 
riconosce che «i motivi di 
preoccupazione ci sono e 
sono largamente legati al 
rapporto tra disavanzo fe- 
derale, dollaro e tassi di in- 
teresse negli Stati Uniti. Ne 
possono venire conse- 
guenze sugli andamenti 
‘delle economie mondiali 
alle quali dobbiamo prepa- 
rare nel modo più adegua- 
to il nostro sistema econo- 
mico e la nostra finanza 
pubblica». 

Tuttavia secondo il vice- 
presidente del Consiglio 
non va dimenticato che «la 
nostra è tuttora un'econo- 
mia forte e per più versi ri- 
sanata» come tra l'altro 
«confermano i dati di set- 
tembre della bilancia com- 
merciale. Secondo Amato 
nell'insieme sono «larga- 
mente risanati» anche i bi- 
lanci delle nostre società i 
cui dati semestrali fanno 
emergere un quadro previ- 
sionale solido. 

Poi, riferendosi all'incon- 
tro con Piga, Amato ha rife- 
rito che anche il presidente 
della Consob gli ha confer- 
mato che le valutazioni de- 
gli stessi analisti indicano 
come «non siano giustifica- 


Ingiustificate tendenze recessive 


«La nostra è un'economia forte» - «Tornare ai tavoli») - 


ti andamenti recessivi nel- 
le quotazioni che; in diver- 
si casi, danno luogo a evi- 
denti sottovalutazioni». 

Il vicepresidente del Consi- 
glio rileva invece che le no- 
stre difficoltà sono in parte 
dovunte allo stato di arre- 
tratezza delle nostre strut- 
ture del nostro mercato 
mobiliare ma, ha subito as- 
sicurato, anche in collabo- : 
razione con la Consob 
«stiamo mettendo a punto 
in via definitiva la necessa- 
ria riforma, che dovrà es- 
sere tra gli impegni princi- 
pali del governo e del Par- 
lamento» ha concluso 
Amato. 

«Il'ritorno al protezioni- 
smo: ecco cosa potrebbe 
provocare un nuovo. «29», 
Lo ha. detto .il ministro del 
commercio con l'estero 
Renato Ruggiero nel corso 
di una conferenza stampa 
nell’ambito del convegno 
internazionale «Produrre 
per il mondo», organizzato 
dall'Ice. Secondo Ruggiero. 
gli squilibri presenti nell’e- 
conomia mondiale non po- 
tevano essere sostenuti 
più.a lungo e il recente 
crollo dei mercati azionari 
è stato la conseguenza di 
questa situazione. 

«Non credo però che sia 


inevitabile andare verso, 


una recessione profonda e 
generalizzata — ha detto 
Ruggiero— il rischio si po- 
trà manifestare se le politi- 
che dai singoli paesi non 
terranno conto delle riper- 
cussioni internazionali. Se 
invecé i paesi agiranno in 
collaborazione potrà ri- 


‘La notizia dell'ulteriore ca- 


“mente sul valore intrinseco 


prendere lo sviluppo, an- 
che se in modo meno ac- 
centuato di quanto previ- 
sto». n 

La necessità di una «ge- 
stione politica» della crisi 
che si sta abbattendo sui | 
mercati finanziari e valuta-. | 
ri di tutto illmondo'è stata 
sostenuta da Maurizio Sac- 
coni, sottosegretario al Te- 
soro, nel corso di una con-. | 
versazione coni giornali- 
sti, a margine del conve-: 
gno sui fondi comuni di in- 
vestimento chiusi tenutosi 
aRoma. } 


lo registrato dagli indici di 
Borsa ripropone la neces. . 
sità che «la parola torni ai» 
governi — ha affermato ‘ 
Sacconi —, con un ritorno 
ai tavoli visto che gli accor- 
di di Parigi si sono rivelati 
insufficienti. Tutte le spie-. 
‘gazioni che sono state date 
in questi giorni sul crollo 
dei mercati dimostrano co- 
me-basti poco perché il 
meccanismo si avviti.Men- 
tre sarebbe necessaria la 
connessione tra le politi- 
che dei vari Paesi. 
Secondo l'esponente so- 
cialista se sul fronte inter- 
nazionale occorre lavorare 
per la concertazione, su 
quello interno «è necessa- 
rio che le.autorità prepo- 
ste, e in primo:luogo la 
Consob, informino diffusa- 


dei titoli, valore che risiede 
nella salute reale delle no- 
stre aziende, rassicurando 
i risparmiatori che dietro i 
titoli c’è una ricchezza rea- 
le». 
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Venerdì BO ottobre 1987 


Economia 


PARTECIPAZIONI STATALI 


Slitta la conferenza 


Rinaldi: inaccettabili i. rinvii per la ferriera 


TRIESTE — Non si farà certamente il 22 novembre l'attesa 
conferenza delle Partecipazioni Statali. Il presidente dell'Iri 
Romano Prodi ha infatti ammesso di non essere stato ancora 
interessato alla cosa dal ministro Granelli, per cui si ritiene 
che l'appuntamento slitterà a: gennaio, in un momento pur- 
lroppo assai poco adatto alle disanime tecniche obiettive, 
Visto l'avvicinarsi della consultazione elettorale regionale. 
Gli altoforni della ferriera triestina stanno intanto surriscal- 
dando l'atmosfera in vista dell'appuntamento. Il piano di ri- 
strutturazione e rilancio latita, le maestranze sono scontente, 
e la stessa Regione giudica inacettabile il comportamento 
dell'azienda. In proposito l'assessore regionale alle finanze 
Dario Rinaldi ha ribadito in una dichiarazione alcune preoc- 
cupate valutazioni già espresse la scorsa settimana nel cor- 
so dell'assemblea aperta organizzata dal'consiglio di fabbri- 
ca, anche alla luce dell'ulteriore grave fase di incertezza 
apertasi con la presentazione del nuovo piano Finsider. 

«Per la Regione, come anche per le organizzazioni sindacali 
e le altre rappresentanze locali — sostiene Rinaldi — rimane 
un punto fermo il preciso e dettagliato programma di rilancio 
dello stabilimento di Servola che la Terni, con l'avallo della 
Finsider, ci ha presentato sei mesi fa e sul quale era stato 
espresso un giudizio di massima positivo. È 


| «Non appare assolutamente accettabile, in un quadro di cor- 


rette relazioni industriali — continua Rinaldi— che improvvi- 
samente sembri rimessa in discussione la stessa esistenza 
del programma che, tra l’altro, garantisce l'utilizzazione nel 


| tempo del nuovo altoforno che Finsider e Terni hanno realiz- 


zato nello stabilimento di Servola con un cospicuo investi- 
mento che si deve ritenere ponderato e al quale ha concorso 
anche la Regione. Pertanto continuiamo a richiedere l'imme- 
diata, anche se graduale, attuazione, quantomeno per taluni 


| interventi quali l’avvio del terminal rinfuse e la :progettata 
i 


produzione di barre e getti speciali. ; 

«Come detto chiaramente all'assemblea — ribadisce l’as- 
sessore — nell'attuale difficile situazione della sicerurgia e 
della produzione del mercato della ghisa in Italia, restare 
fermi senza prendere alcuna iniziativa concreta nello stabili- 
mento di Servola equivale a una scelta di segno negativo. 


AREA GIULIANA 


TRIESTE — La situazione 
delle aziende a Partecipa: . 
zione statale a Trieste sta 
diventando drammatica. 


Dalla Uil un segnale d’allarme 


«Il disimpegno dell’Tri continua in modo clamoroso» 


AEROPORTO 


Ronchi guarda a Est 


Spazi per nuove linee - Verso i 340 mila passeggeri 


I vantaggi connessi alla deregulation, non attuata per altri 


RONCHI DEI LEGIONARI— II 
futuro dell'aeroporto di Ron- 
chi dei Legionari, almeno 
quello di breve e medio pe- 
riodo, si deciderà nei prossi- 
mi mesi. Il consorzio, come 
ha rilevato il suo presidente, 
Gino Cocianni, si prepara 
agguerrito ad affrontare i 
prossimi appuntamenti che 
lo vedranno confrontarsi con 


Lo rileva, in un comunica- 
to, la Uil triestina, secondo 
la quale «contrariamente a 
quanto affermato da Prodi 
il 30 ottobre 1986, il disim- 
pegno dell’Iri a Trieste 
continua ». 

«L’Ait (ex Terni, ex Italsi- 
der, ex Ilva) — prosegue la 


enti e istituzioni regionali e 
nazionali, forte di una collau- 
data capacità imprenditoria 
le, che sta aprendo sbocchi 
per nuovi collegamenti e 
servizi, e confortato dall’in- 
gresso di nuovi soci, la mi- 
gliore attestazione del buon 
operato fin qui svolto. 


4 


Uil — è in pericolo e con 
essa l'occupazione. C'è 
inoltre il problema dell’Ar- 
senale Triestino San Mar- 
co, al quale non vengono 
assegnate commesse per 
costruzioni speciali e pati- 
sce di una continua dimi- 
nuzione degli occupati che 


L'assemblea generale ordi- 
naria del consorzio, che ora 
annovera tra le sue file la Fe- 
derazione regionale degli in- 
dustriali, le concerie Cogolo, 
la Moretti, il Comune di San 
Daniele del Friuli, la Finse- 
pol di Trieste e la Fintour di 
Duino-Aurisina, ha dato pie- 


fatemere che, il fine che l’l- 


ri sì prefigge sia quello di 


na fiducia alla relazione del 
presidente. 


ridurlo ,a piccolo cantiere 


di riparazioni con qualche 


Cocianani ha illustrato i pos- 


cehtinaio di occupati (oggi 
nel ha 840; una decina di 


sibili «binari» di sviluppo e in 
temi connessi all'iter di leggi 


anni fa 1600)». 


e iniziative nelle quali il tra- 
sporto aereo deve trovare 


In conclusione, il sindacato 


ha chiesto l'intervento di 


uno spazio di discussione, 


«forze politiche». 


SINDACATO E AZIENDA 


Ferri corti alla Danieli 


«Casus belli» l'allontanamento di un delegato della Cgil 


UDINE = La Danieli di Buttrio e ilsindacato sono ai ferri corti. 
Sembrano ormai lontani anni luce i periodi in cui dirigenza 
aziendale e maestranze vivevano un magico idillio, propizia- 


| to da una solidità finanziaria indiscutibile e da un mercato in 


espansione, fattori questi peraltro mai venuti meno. 
Sembrano perdersi nel tempo tali rapporti, invece è storia di 
pochi anni fa, Mai uno sciopero, allora. Anzi, tutti coinvolti a 
dare sempre di più. E l'azienda premiò i suoi operai, denun- 
ciò l'accordo confindustriale sui punti di contingenza‘e conti- 
nuò a pagare i decimali. Acqua passata. 

Oggi lo scontro tra sindacati e azienda si è fatto duro. Si parla 
di minacce da una parte e di personalismi dall'altra. Le mi- 
nacce riguardano, denunciano i sindacati di categoria di Cgil 
e Uil, il licenziamento di 10-20 unità nell’ambito del piano di 
ristrutturazione aziendale. La posta in gioco è grossa: ne va 
di mezzo.lo stesso ruolo del'sindacato. 

I rapporti, dopotutto tra Cgil e azienda, si spaccano nel di- 
cembre scorso. Cecilia Danieli, amministratore delegato del- 
l'azienda, comunica al sindacato, riferisce la Cgil, la decisio- 
ne di licenziare un lavoratore, delegato sindacale, perché ha 
perso la sua fiducia e perché convinta che un manifesto che 
protestava contro altri due licenziamenti fosse stato ispirato 
‘dallo stesso lavoratore. pi 

A gennaio la direzione comunica alla Cgil che non si proce- 
derà al licenziamento, ma a un semplice spostamento di re- 
parto. Nel giugno scorso, hanno ricordato ieri nel corso di 
una conferenza stampa i segretari comprensoriali di Fiom- 
Cgil e di Uilm-Uil, il direttore di produzione dell'azienda di 
Buttrio propone al sindacalista della Cgil l'allontanamento 


del delegato in cambio di un rapporto privilegato con la stes- 
sa Cgil e la disponibilità aziendale a risolvere eventuali pro- 
blemi organizzativi. È 

Infine, accusano ancora Fior e Uilm, l'azienda si dichiara di- 
sponibile a «formare» nuovi delegati, preventivamente indi- 
viduati dalla direzione e naturalmente graditi dall'azienda. 
La Fiom rifiuta questo ragionamento e vista la gravità della 
situazione chiede l'intervento dei suoi organi regionali. E si 
arriva al mese scorso. Il direttore di produzione chiede ai 


sindacati di escludere dagli incontri tre delegati del coordi- 


‘namento. Fiom e Uil ribattono che la composizione della de- 
legazione la decide il.sindacato e non certo la direzione della 
Danieli. E' lo scontro, che ieri ha portato a un'ora e mezza di 
sciopero. 
Fin qui la versione sindacale. La Danieli invece, sollecitata a 
esprimersi sulla vicenda, precisa con uno stringato comuni- 
cato di aver sempre ricercato il confronto con la controparte, 
nel rispetto dei relativi ruoli, per affrontare e risolvere i pro- 
blemi che la costante evoluzione impone. 
«Avendo evidenziato la personalizzazione di alcune situazio- 
ni», l'azienda ha chiesto alla Cgil, continua la nota, «di valuta- 
re l'opportunità di ricercare soluzioni che evitassero perso- 
nalismi nocivi all'evoluzione degli accordi in atto» E poi: «la 
Cgil non può ritenere non valido quanto da'essa sottoscritto 
in relazione alle persone che vengono coinvolte». La disponi- 
bilità dell'azienda a ricercare soluzioni diverse da atti unila- 
terali e sempre stata e continua a essere di totale trasparen- 
za». 

[Domenico Diaco] 


FRIULIA. 


Un sostegno per l'industria 


Incontro su innovazione e sviluppo per i 20 anni della fmanziaria 


: UDINE — «Friulia: da vent'anni costruiamo il futuro» è iltema 


del convegno che si terrà stamattina, con inizio alle 9 nella 
chiesa di San Francesco a Cividale del Friuli. 

La finanziaria regionale del Friuli-Venezia Giulia, che que- 
st'anno celebra i venti anni di fondazione, può definirsi uno 
dei più interessanti esperimenti nazionali nel campo degli 
strumenti finanziari creati a sostegno dell'industria. 

Nei primi vent'anni la sua attività si è prevalentemente rivolta 
ad operazioni di promozione dello sviluppo industriale e più 
recentemente di recupero, ristrutturazione e consolidamento 
aziendale, mentre le nuove strategie, elaborate conseguen- 
temente ai mutamenti degli scenari economici, saranno mi- 
rate all'innovazione e allo sviluppo. 


Da questi presupposti deriva la scelta del tema del'convegno, < 


che vuol fornire agli imprenditori della regione un'occasione 
di approfondimento delle tematiche oggi maggiormente di- 
battute. 

Ulteriori elementi che hanno portato la Friulia a.indire un 
incontro.sull’innovazione e lo sviluppo sono sia la particolare 
collocazione geografica del Friuli-Venezia Giulia, territorio 
di confine tra l'Europa del Mercato comune e i Paesi dell'Est, 
sia la straordinaria accelerazione della crescita economica 
ottenuta in questi ultimi anni. 

L'iniziativa vuole essere un'occasione offerta agli imprendi- 
tori, alle categorie economiche, ai responsabili della politica 


regionale, per approfondire la conoscenza dei complessi < 


problemi della ristrutturazione industriale e dello sviluppo. 
Durante il convegno sono previste inoltre due tavole roton- 
de. di 


ASSOFIR Ri 
Più attivi nella Cee 


Presentati programmi di ricerca 


UDINE — Riunito in Sar- ria tramite la nuova sede ‘ 
degna sotto la presidenza di Bruxelles che cura le 


dell'ing. Vittorio Zanon, 
presidente pure della 
Friulia, la finanziaria del 
Friuli-Venezia Giulia, il 
comitato:esecutivo del- 
l’Assofir (Associazione 
nazionale delle finanzia- 
rie regionali) ha assunto 
importanti decisioni ope- 
rative riguardanti, tra l'al- 
tro, l’attività in sede Cee, 
la convocazione di un se- 
minario, tecnico-giuridico 
e la realizzazione di un 
programma di ricerca. 

Il comitato esecutivo del- 
l’Assofir ha approvato in 
particolare un programma 
per l’intensificazione del- 
l’attività in sede comunita- 


Kadett Station Wagon 
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relazioni con le istituzioni 
della Cee. 

L'associazione ha già pre- 
sentato per conto di finan- 
ziarie di varie regioni 14 
progetti di partecipazione 
al programma della Com- 
missione delle comunità 
europee a favore delle 
piccole e medie imprese. 
E° stato inoltre deciso di 
convocare per il prossimo 
dicembre un seminario 


specificamente destinato , 


ai componenti degli orga- 
ni sociali e agli esponenti 
esecutivi delle finanziarie 
regionali per trattare ar- 
gomenti di carattere giuri- 
dico, contabile e fiscale 


come la conferenza sulle 
partecipazioni statali, solle- 


citando fin d'ora l'impegno 
alla massima rappresentati- 
vità possibilegli organi delle 
amministrazioni locali. 
Premesso che il bilancio, il 
cui volume complessivo su- 
pera i 10 miliardi, nelle pre- 
visioni per il 1988 dovrebbe 
incrementare il volume 
dell'11 per cento e presenta- 
re l'equilibrio tra profitti e 
spese, il presidente e i soci 
hanno preferito soffermarsi 
sull'analisi dell'operato ma- 
nageriale e delle potenziali- 
tà di incremento dell'attività 
dello scalo, che trovano un 
riscontro positivo nel gene- 
rale quanto non previsto au- 
mento del traffico aereo civi- 
le europeo e mondiale. 


Nel lamentare il mancato 
sfondamento del muro dei 
trecentomila passeggeri tra- 
sportati nell'86, il consorzio 
si era prefisso l’obiettivo del- 
le trecentoquarantamila uni- 
tà per l’anno incorso, un tra- 
guardo che, viste le cifre si- 
nora registrate, sarà senz'al- 
tro raggiunto, a meno di in- 
convenienti quali scioperi 
prolungati (l'aumento per- 
centuale è del 19,58). Altret- 
tanto non si può dire del set- 
tore merci, che continua il 
suo andamento altalenante, 
rivolto, quest'anno, verso il 
basso, «complice» l’inelimi- 


nabile convenienza, per gli 
operatori, di servirsi di mez- 
zi alternativi per il trasporto 
dei prodotti verso gli scali in- 
tercontinentali di Milano e 
Roma. 

I responsabili dell’aeroporto 
di Ronchi hanno individuato 
nell'area Est europea, in 
particolare quella danubiana 
e balcanica, opportunità per 
la creazione di nuove linee. 
Un insperato contributo è la 
conseguenza prodotta dagli 
esiti della deregulation, pe- 
raltro mancata, che-i ministri 
dei trasporti dei Dodici dove- 
vano stabilire nella riunione 
di giugno a Lussemburgo. Lo 
scalo del Friuli-Venezia Giu- 
lia è ora l’unico nel Nord Ita- 
lia «liberalizzato», e la sua 
attività prescinde dai trattati 
bilaterali che solitamente re- 
golano le linee. 


Accanto allo sperabile quar- 
to collegamento con la capi- 
tale e a un altro paio di voli 
giornalieri con Milano, dal 
prossimo anno si avvieranno 
i collegamenti con. l'Unghe- 
ria, anche se da parte della 
compagnia magiara, sulla 
rotta Budapest-Ronchi-Mal- 
ta, mentre contatti sono in 
corso con le autorità ceco- 
slovacche. 

Il trasporto regionale, sem- 
bra un paradosso, si «inter- 


DIAMO CORPO 
ALLE VOSTRE IDEE 


esperienza, maturata 


Il successo nasce sempre dalle 


le esigenze 


collaudate, 


nazionalizza»: il buon esito 
dell'esperimento con Ja Ba- 
viera, che i tedeschi vorreb- 
bero estendere nei prossimi 
mesi, fa da precursore di 
analoghe iniziative allo stu- 
dio nell’ambito della comuni- 
tà Alpe Adria. x 
E' già operativo un privile- 
giato rapporto con operatori 
turistici britannici che con 
nuovi voli convoglieranno in 
regione un buon numero di 
loro connazionali. 
Tutto l'operato dovrà però 
trovare un riscontro in sede 
politica e legislativa: la leg- 
ge sulle aree di confine, 
quella sulla zona franca, il 
piano regolatore integrato 
dei trasporti e il programma 
nazionale di interesse comu- 
nitario per il Friuli-Venezia 
Giulia (Pronic) dovranno 
presentare le sinergie adatte 
a un «decollo» che Ronchi 
dei Legionari potrebbe già 
spiccare. 

[ Pier Paolo Garofalo] 


n 

CARNAUD. Il gruppo Car- 
naud, co-leader degli imbal- 
laggi in metallo e in plastica, 
ha concluso un accordo di 
partecipazione al 50% nel 
capitale della Faba società 
leader in Italia nel campo de- 
gli imballaggi in banda sta- 
gnata e in alluminio. 


CÈ buone idee. 


E Lisinco è sempre pronta a sostenervi nella loro realizza- 


affidabile, verificato da una grande 


messa a disposizione 


» LA FORZA DEL BUON LEASING 


33100 Udine - Via Aquileia, 41 tel. 0432/503102 


n 


accanto ad aziende di ogni settore, 


studiate «su misura» per voi, 


per dar corpo alle vostre idee. 
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N° 


BY GENERAL MOTORS 


Lisinco è presente in ogni 
filiale della Banca del Friuli 


1 NEL MONDO 


MATARRESE CANDIDATO 


Decisione al computer 
enza Figc 


per la presid 


ELEZIONI 


Gioco delle poltrone 


In ballo il calcio e il Coni 


Nota di ; 
Gianni Marchesini 


Li ricorderemo come i 12 
giorni che sconvolsero il 
mondo (dello sport italia- 
no). Domenica 1.0 novem- 
bre e giovedì 12 verranno 
eletti rispettivamente il 
presidente della Federcal- 
cio e quello del Coni: da 
questi due enti dipendono 
il calcio, la schedina, il To- 
tocalcio, e i miliardi che 
poi alimentano le altre fe- 
derazioni e quindi tutto lo 
sport italiano. 

Anche per questa ragione 
si fa un gran parlare di 
una spartizione politica 
che sarebbe in atto secon- 
do questi schemi: al turi- 
smo il socialista Carraro, 
alla Federcalcio l'on. de- 
mocristiano (andreottia- 
no) Matarrese, al Coni uno 
sprint fra il socialista Ne- 
biolo e Gattai, che socialiì- 
sta non è. 
Le manovre, certo non tut- 
te di superficie, sono ab- 
bondantemente in corso. 
Almeno per la poltrona di 
capo dello sport italiano. 
Tutto fatto, invece, per la 
Figc. Domenica mattina, 
in apertura dell’assem- 
blea elettiva, ci sarà il sa- 
luto agli oltre mille dele- 
gati di Andrea Manzella, 
52 anni, palermitano, con- 
sigliere di Stato, docente 
di diritto parlamentare e 
collaboratore di Giovanni 
Spadolini: negli ultimi se- 
dici mesi si è occupato del 
palazzo del pallone, pri- 
ma come vice del commis- 
sario straordinario Carra- 
ro e negli ultimi 90: giorni 
in prima persona. 

E, dopo la votazione, sali* 
rà al'trono Antonio Matar- 
rese, 47 anni, erede di una 
famiglia di imprenditori 
baresi, da cui la definizio- 
ne di «Kennedy delle Pu- 
glie» nettamente in con- 
trasto col soprannome di 
«Masaniello» che suole 
affibbiargli Franco Carra- 
ro, il quale non l’ha mai 
amato, avrebbe visto as- 
sai meglio la promozione 
di Manzella e interpreta 
per la prima volta la parte 
dello sconfitto. 

Di sicuro Matarrese sta 
realizzando un sogno — 
quello di comandare sulla 
federazione più importan- 
te e su un esercito di quasi 
tre milioni di tesserati, 12 


mila società e 50 mila 
squadre — perseguito con 
molto puntiglio fin da 
quando, una dozzina di 
anni fa, entrò nel calcio 
come presidente del Bari. 
Arrivato al vertice della 
Lega professionisti in 
apertura degli anni Ottan- 
ta, Matarrese un anno fa 
dopo i mondiali del Messi- 
co attaccò frontalmente 
Federico Sordillo, che cin- 
que anni prima era stato 
invocato alla presidenza 
della Figc come l’unico 
capace di fronteggiare la 
marea nera del calcio- 
scommesse. L'avvocato di 
Dentecane dovette rasse- 
gnarsi a vedere la federa- 
zione commissariata dal- 
l'amico Carraro, il quale 
ha fatto il possibile per 
contenere l’irresistibile 
ascesa dell’onorevole pu- 
gliese. 

Tutto inutile. Matarrese ha 
stretto alleanze (col mon- 
do dei dilettanti proponen- 
do a Ricchieri la vicepre- 
sidenza unica e scarican- 
do di fatto il presidente 
della Lega di C Cestani), 
ha gratificato i presidenti 
di A e B (ottenendo dalla 
Rai 60 miliardi in cambio 
dell'esclusiva che ha 
estromesso le tv private), 
ha dribblato le accuse del 
presidente del Lecce Jur- 
lano (ora entrato in Lega 
come consigliere) e si 
predispone a ricoprire 
contemporaneamente, al- 
meno per qualche mese, 
le due massime cariche 
del calcio — Fgci e Lega 
— in attesa di trovare per 
Milano un candidato di 
sua fiducia. 

Ma da lunedì per lui co- 
minceranno i problemi. 
Alla Federcalcio dovrà te- 
nere conto delle esigenze 
del pallone in tutte le sue 
componenti, e non solo 
dei professionisti, i quali 
però si attendono una più 
congrua spartizione dei 
proventi del Totocalcio. 
Per la quale, però, dovrà 
fare i conti col Coni, dove 
dovrebbe comunque «pe- 
sare» ancora parecchio il 
suo «nemico» Carraro. E 
poi dovrà agire coerente- 
mente rispetto alle denun- 
ce (anche sue) di pessima 
conduzione del. carrozzo- 
ne del football: per non di- 
re di stadi, bilanci, terzo 
straniero, 


ROMA — Sarà un computer, 
domenica mattina, a sanzio- 
nare con elettronica rapidità 
il più che probabile plebisci- 
to peri vertici della Figc. Con 
una innovazione già studiata 
ma non attuata in occasione 
dello statuto (allora l’accla- 
mazione da parte dei dele- 
gati rese inutile il ricorso ‘al 
voto), ta Figc ha infatti predi- 
sposto per l'assemblea elet- 
tiva di domenica un sistema 
computerizzato che dovreb- 
be garantire sia lo spoglio 
pressoché immediato sia la 
possibilità di seguire l'anda- 
mento del voto nelle sue va- 
rie fasi. La base sarà costi- 
tuita dal sistema informatico 
della federazione che sarà 
integrato, per l'hardware, da 
impianti messi a disposizio- 
ne dall’Enidata. Tutto il siste- 
ma funzionerà a partire dalle 
schede di votazione predi- 
sposte per la lettura ottica 
con «impronte non in chiaro» 
che permetteranno all'appa- 
rato di conoscere immedia- 
tamente «gruppo» e «peso» 
di chi vota senza tradire la 
segretezza dell’urna. Le va- 
rie fasi di voto, scrutinio e 
proclamazione dei risultati 
saranno man mano illustrate 
all'assemblea su quattro 
schermi. 

A parte le curiosità sollevate 
da queste innovazioni tecno- 
logiche, grosse sorprese 
l'assemblea di domenica 
non dovrebbe provocarne. 
Le 9742 società aventi diritto 
al voto, 36 della Lega profes- 
sionistica di Milano, 107 del- 
la lega di serie «C» (il Paler- 
mo non figura in quanto so- 
cietà formalmente nuova che 
non ha disputato gli ultimi tre 
campionati), 8851 dilettanti e 
758 giovanili sembrano più 
che altro destinate a un com- 
pito di ratifica di quanto già 
concordato dalle leghe. 

In effetti, un margine di di- 
screzionalità resta all’as- 
semblea che potrebbe, a 
norma di statuto, bocciare i 
candidati proposti dalle le- 
ghe per presidenza, vicepre- 


‘ sidenza, consiglio, presiden- 


te della Corte federale e re- 
visori dei conti sia non ac- 
cordando loro la maggioran- 
za richiesta sia negando il 
quorum dei voti espressi dal- 
la società e associazioni di 
ciascuna Lega. 

Per presidente e vicepresi- 
dente, ad esempio, sono ne- 
cessari in prima votazione 
unterzo dei voti delle società 
rappresentate in assemblea 
e un terzo di quelli espressi 
dalle società di ciascuna Le- 
ga, secondo l'effettiva rap- 
presenza in assemblea. 
Quello che resta da vedere è 
cosa accadrebbe in una si- 


mile evenienza domenica, in 
assenza di candidature al- 
ternative. Si dovrebbe pro- 
cedere a successive votazio- 
ni, nella speranza che qual- 
che «no» cambi idea, o al rin- 
vio della stessa elezione. 
Non ci sono, comunque, indi- 
zi che possano far-pensare 
domenica a un'assemblea 
contrastata. Anzi, Antonio 
Matarrese pare avviato a di- 
ventare in tutta tranquillità il 
27.0 nome sull'albo dei pre- 
sidenti federali. Un albo che 
parte dal 1898 (Luigi D'Ovi- 
dio) ma che a un lungo elen- 
co di personalità che hanno 
ricoperto regolarmente la 
carica inframmezza dieci tra 
interim di transizione e regi- 
mi commissariali. 

Da domenica, comunque, la 
responsabilità di portare il 
calcio verso il 2000 (attraver- 
so i mondiali del 1990) pas- 
serà ad Antonio Matarrese e 
Antonio Ricchieri, una «diar- 
chia» che i misteri di questo 
sport dovrebbe conoscere 
fin nelle pieghe più nasco- 
ste. 

47 anni, di Andria, deputato 
eletto nelle file della Demo- 
crazia cristiana (dal 1976), 
Matarrese è laureato in eco- 
nomia e commercio, è spo- 
sato e ha due figli. Insieme 
con i fratelli è titolare di 
un'avviata impresa di co- 
struzioni. Dal 1977 al 1983 è 
stato presidente del Bari e 
come tale è stato prima no- 
minato consigliere di Lega 
(1979), quindi consigliere fe- 
derale (1980) e, infine, nel 
1982, presidente della stessa 
Lega. In virtù di tale carica è 
diventato vicepresidente 
della Figc, incarico che ha ri- 
coperto fino al luglio 1986 
quando la Federcalcio è en- 
trata inregime commissaria- 
e. 

L'ufficio stampa della Figc 
ha reso noto che alla sca- 
denza dei termini previsti so- 
no state presentate le se- 
guenti candidature per l’as- 
semblea ordinaria elettiva 
della Federcalcio: 
Presidente Figc: Antonio Ma- 
tarrese; vicepresidente Figc: 
Antonio Ricchieri; consiglie- 
ri federali, per la lega nazio- 
nale professionisti: Giampie- 
ro Boniperti, Ernesto Ceresi- 
ni, Corrado Ferlaino; per la 
lega professionisti di serie C: 
Carlo De Gaudio, Antonio 
Griffi, Franco Marangi; per la 
lega dilettanti: Luigi Barag- 
gia, Alessandro Belletti, Ma- 
riano Deloguu, Umberto Di 
Pesca, Oreste Granillo, Luigi 
Ragno: collegio revisori dei 
conti: Michele Giura, Raffae- 
le Magrelli, Giuliano Genchi, 
Lorenzo Sansalone; corte fe- 
derale: Paolo Barile. 


> 


è 


campo. 


“Olanda, un 


— 


NAZIONALE OLIMPICA 


Zoff, elogi per Romano 


Ci sarà la sospensione del campionato se si andrà a Seul 


Servizio di 

Marcello Ferrara 
TORINO — Zoff interessa so- 
lo la qualificazione 


«Sî, sono mogeratamente 
soddisfatto dei mieri ragazzi. 


Mi è piaciuto soprattutto il lo- - 


ro secondo tempo, dove so- 
no riusciti ad esprimersi in 
modo più fluido e convincen- 
te», spiega Zoff dopo la vitto- 
riosa amichevole della na- 
zionale olimpica sulla Gre- 
cia grazie ai due gol di Ales- 
sio e Tassotti. 

Anche questa volta l'ex por- 
tierone ha fatto centro: non 
tanto. per il successo su av- 
versari di discreto valore, 
quanto per le ottime confer- 
me di certe realtà giovanili 
subito inseritesi a dovere. 

«I debuttanti Maldini e Domi- 
ni se la sono cavata bene, 
confermando il loro valore; 


‘anche Alessio che sostituita 


l’indisposto Mauro si è com- 
portato secondo previsio- 


—t< wr, 


"_ a _ 
i (I 
petardo tra i tulipani 
L'Olanda ha vinto per 8-0 la partita contro Cipro per la qualificazione alla Coppa Europa per nazioni di 
calcio, ma sul risultato pende la minaccia dell’assegnazione della vittoria a tavolino ai ciprioti a causa di 
un incidente che ha provocato la sospensione del gioco per.50 minuti: un ordigno, forse una bomba 
fumogena, scagliato in direzione del portiere cipriota Andreas Charitou, è esploso a due passi dall’Aleta, 
che è stato portato via in barella dopo essere rimasto con le mani premute sull’occhio destro, 
inginocchiato e vistosamente dolorante. Anche se pare che Charitou non sia rimasto ferito 
dall’esplosione, questo episodio potrebbe comportare la squalifica della squadra olandese, attualmente 
al:comando della classifica del quinto gruppo.di qualificazione alla coppa Europa. Sono numerosi gli 
episodi di violenza provocati negli ultimi anni dai tifosi olandesi, in partite nazionali e internazionali. La 
polizia ha arrestato un tifoso, additato da altri spettatori come il responsabile del lancio dell’ordigno in 


ne». 
L’incontro ha esaltato altri 
giovani talenti: autoritaria la 
prestazione del libero torini- 
sta Cravero sempre molto si- 
curo di sè e che non ha fatto 
rimpiangere Pellegrini. 
Soprattutto Romano ha entu- 
siasmato, al punto di strap- 
pare un fragoroso applauso 
al momento della sua uscita 
per lieve infortunio «Ha un 
bagaglio davvero interes- 
sante — prosegue Zoff — la 
personalità. è forte in grado 
di adeguarsi alle varie situa- 
zioni che via si creano sul 
terreno di gioco». 

Scontate le prestazioni dello 
stopper Brio e di Ancelotti al- 
la mediana. 

Una prova generale dunque 
confortante in vista del primo 
impegno vero: quello del 18 
novembre a Roma contro la 
Germania Est. Partita valida 
per il passaporto via Seul. 
Già, e le polemiche di questi 
giorni sulla opportunità o 


meno di avere una nazionale 
alle Olimpiadi con il risultato 
di sconvolgere l’inizio del 
campionato 88-89 con ipote- 
tiche ripercussioni negative 
sul Totocalcio? 


Sembra che ora emerga la 
volontà di superare il proble- 
ma, almeno stando a certe 
dichiarazioni del prof. Man- 
zella. 


Cosa dice Zoff in merito a 
ciò? Vuole stare il più possi- 
bile fuori dalla mischia, se- 
condo ilsuo carattere pacato 
a riflessivo. 


<A me interessa innanzitutto 
ottenere la qualificazione, 
perché questo è il compito 
che mi è stato affidato. Tutto 
il resto si vedrà poi. L'impor- 
tante è che le Voci correnti 
non influiscano negativa- 
mente sul morale e nella 
convinzione dei miei». Come 
dire: signori io faccio il mio 
dovere fino in fondo, voi pen- 
sate al vostro. 


GULLIT 
Nuova 
ugola 


ROMA — Ruud Gullit, 
l'olandese nero del Mi- 
lan, racconta oggi, ai mi- 
crofoni di «A tutto cam- 
po», la sua straordinaria 
settimana, iniziata a Ve- 
rona, con scalo a Rotter- 
dam in compagnia della 
sua nazionale e termina- 
ta poi al Palatrussardi di 
Milano nelle insolite ve- 
sti di cantante. 


La puntata di «A tutto 
campo» va inonda al ter- 
mine dell’incontro di pu-. 
gilato tra Hearns e Rol- 
dan, che Italia 1 trasmet- 
te a partire dalle 22.20. In 
studio con Gigi Garanzi- 
ni, conduttore del pro- 
gramma, lo straniero tri- 
ste del nostro campiona- 
to, Claudio Borghi. 


In collegamento da Tori- 
no, lan Rush parla del 
momentaccio che sta at- 
traversando nella Ju-- 
ventus e, in studio a Mi- 
lano, Joe Jordan «lo 
squalo», il vecchio cen- 
travanti del Milan, lo aiu- 
ta a capire le difficoltà di 
un attaccante inglese 
che gioca in Italia. 


Enrico Pirondini intervi- 
sta il capocannoniere 
della serie A, Polster e, 
în chiusura, Garanzini e 
Mura (Repubblica) com- 
mentano un servizio sui 
troppi calci visti domeni- 
ca in Inter-Juventus e 
Roma-Napoli. 


LEGA 
Reclami 
Napoli 


MILANO — La commis- 
sione disciplinare della 
Lega Calcio si riunisce 
oggi per esaminare i re- 
clami con procedura 
d’urgenza del Napoli, 
contro la squalifica per 
due giornate inflitte a 
Bagni e Careca, e del 
Messina contro l’am- 
menda di 22 milioni di li- 
re. 


La disciplinare dovrà 
inoltre esaminare una, 
serie di deferimenti del 
procuratore federale, 
tutte per dichiarazioni 
lesive nei confronti di ar- 
bitri o di altri tesserati. 
Riguardano l’ing. Vito 
Fasano (presidente del 
Taranto), Eugenio Fa- 
scetti (allenatore della 
Lazio), Massimo Giaco- 
mini (ex allenatore del- 
l'Udinese), Flavio Destro 
(Ascoli), Paul Elliott (Pi- 
sa) e Stefano Tacconi 
(Juventus) e delle rispet- 
tive società per respon- 
sabilità oggettiva. 


MERCATO 


Pasciullo all’Empoli 
Baiano al Parma 


MILANO — Si è chiusa l’altra sera l’ultima fase del mercato 
calcistico. D’ora in poi saranno possibili i trasferimenti solo 
per i giocatori senza contratto, come a esempio gli ex nazio- 
nali Oriali, Gentile e Zaccarelli, che non hanno trovato anco- 


ra un amatore. 


Questi i principali trasferimenti.conclusi in questi ultimi gior- 
ni: Storgato dall’Udinese all’Avellino, Francioso dal Sassuolo 
all’Avellino, Amodio dall’Avellino al Genoa, Baiano dal Na- 
poli al Parma, Patrizio Sala e Minotti dal Cesena al Parma, 
Impallomeni dal Parma al Cesena, Di Dio dal Siracusa al 
Parma, Consagra dal Parma al Licata, Incocciati e Psciullo 


dall’Atalanta all’Empoli. 


Magnocavallo dalla Lazio al Barletta, Gregori dal Catanzaro. 
all’Empoli, Salvadori dall’Empoli all'Atalanta, Zennaro dal- 
l'Empoli alla Lucchese, Ganiteri e Caruso dal Campania al- 
l'Empoli, Gasperini dal Pescara al Modena, Rabitti dal Mode- 
na al Pescara, Cotroneo dall’Empoli al Modena, Riccitelli dal 
Modena alla Ternana, Nicolai dalla Ternana al Modena, Fal- 
cetta dal Parma al Campania, Pileggi dal Torino al Barletta, 
Pesce dal Barletta al Teramo, Scarnecchia dal Barletta al 
Monza, Auteri dal Monza al Barletta, De Solda dal Como al 


Padova, Favaro e Zerpelloni dal Padova al Livorno. 


Quattromini dal Cesena alla Ternana, Re dal Modena al 
Chieti, D'Agostino dal Livorno al Chieti, Mantovani dal Vene- 
zia alla Nocerina, Cagni dalla Samb. all’Ospitaletto, Mandotti 
dalla Virescit alla Pro Sesto, Gambino dalla Virescit al Ciarre, 
Schiassi dalla Turris Roma al Bologna, Ponti dal Torino alla 
Massese, Babuin dal Conegliano alla Triestina, Santonocito 


dal Prato alla Triestina. 


XVII TROFEO INTERNAZIONALE DI SCHERMA 


AGESILAO GRECO 


REGIONE SICILIANA 
PROVINCIA DI CATANIA 
CITTÀ DI CALTAGIRONE 
FIS. 


GALTAGIRONE, 31 OTTOBRE 1987 


INCONTRO A SQUADRE ALLE 4 ARMI: 
ITALIA - GERMANIA FEDERALE 
FIORETTO: MASCHILE E FEMMINILE 

SCIABOLA 
SPADA 


PALAZZETTO DELLO SPORT - ORE 17.00 


TRIESTINA . 


UDINESE 


è 


In viaggio per Messina |Ubaldo in campo 


Cristiano Babuin ha fatto conoscenza con i nuovi compagni 


Servizio di 
Luciano Zudini 


Archiviato il corroborante 
successo sull’Udinese nel 
primo dei due confronti di 
campanile a livello regiona- 
le, la Triestina ha proseguito 
allo stadio Grezar la prepa- 
razione in vista di una nuova 
importante verifica, in pro- 
gramma domenica sul diffici- 
le campo di Messina. L'aver 
ridestato l'entusiasmo da 
tempo sopito del pubblico 
triestino, è un ulteriore moti- 
vo di soddisfazione per la 
squadra di Ferrari, che oltre 
agli unanimi consensi piovu- 
tile persino dal capoluogo 
friulano, può beneficiare del 
gratificante balzo alla rincor- 
sa delle compagini più ab- 
bordabili, finalmente riscon- 
trabile anche nell’ancora dif- 
ficile sua classifica. Le noti- 
zie giunte poi in. chiusura di 
calcio mercato hanno avuto 
il potere di aggiungere un ul- 
teriore pizzico di fiducia nel- 
l'ambiente, alla vigilia di un 
altro impegno alquanto deli- 
cato. 

Le operazioni condotte in 
porto da Giampiero Marchet- 
ti non avranno certamente il 
crisma dei colpi miliardari, 
come quello che ha portato 
Righetti ad Udine, e non so- 
no stati molti a dire il-vero, 
tuttavia hanno suscitato 
commenti favorevoli in città, 
sia per l'arricchimento della 


. rosa con due giovani di belle 


‘speranze, che per la soluzio- 
ne dei casi di Bagnato e Me- 
nichini. 

Primo approccio con i nuovi 
compagni di squadra per 
Cristiano Babuin, diciotten- 
ne da Mestre, presentato co- 
me difensore fluidificante. 
Fisico asciutto — ricorda un 
tantino Edi Bivi — Babuin è 
calcisticamente nato e cre- 
sciuto a Crea, una frazione di 


Spinea, da dove è stato pre- 
levato dalla Julia di Concor- 
dia, passando quindi al Co- 
negliano, dove ha disputato 
due stagioni. 

«Ho saputo del mio possibile 
trasferimento alla Triestina» 
spiega il neo-alabardato 
«solo otto giorni fa. Inutile di- 
re che ne sono entusiasta. 
Non ho altre occupazioni ol- 
tre al calcio e sono stato co- 
stretto ad abbandonare mo- 
mentaneamente la scuola, 
ma conto, visto che a Trieste 
c'è un corso serale all’Istitu- 
to tecnico industriale, di ri- 
prendere gli studi interrotti. 
Aspirazione? Quella di gio- 
care, principalmente!». L'ar- 
rivo di Santonocito, centro- 
campista del Prato, è previ- 
sto nella giornata odierna. 
Sul campo consueta partitel- 
la in famiglia di metà setti- 
mana, cui non ha preso parte 
il solo Cortiula, che ha svolto 
un lavoro a parte. La carova- 
na alabardata si mette inmo- 
to per la Sicilia già questa 
mattina. Si è preferito pren- 
dere tempo poichè c'è sem- 
pre lo spauracchio, a causa 
degli effetti delle agitazioni 
sindacali dei giorni scorsi, di 
possibili ritardi o lunghe at- 
tese negli aeroporti. Il ritrovo 
è fissato comunque per le 
ore dieci a Ronchi, seconda 
colazione a Roma, indi nuo- 
vo balzo per Catania. Sabato 
intera giornata dedicata al- 
l’ultima rifinitura a Messina. 
[| 

DIMISSIONI. Il direttore spor- 
tivo dell’Arezzo Mariottini ha 
rassegnato le dimissioni. Il 
fatto accade dopo la vicenda 
del centravanti aretino Tova- 
lieri, sorto clamorosamente 
a Milano durante la campa- 
gna trasferimenti d'autunno, 
che avrebbe dovuto essere 
ceduto al Pescara, ma la 
cessione fu annullata all'ulti- 
mo momento. 


MESSINA 


De Simone in più 


Ma Scoglio resta nei guai 


Servizio di 

Anzio Alberto Consoli 
MESSINA — Dopo la bat- 
tuta d'arresto casalinga di 
domenica scorsa che ha 
interrotto una'serie durata 
dal lontano 8 aprile 1984, 
data in cui lo stadio «Cele- 
ste» fu.violato per l’ultima 
volta dal Campania, quan- 
do il Messina era in serie 
C; i giallorossi di Massimo 
Scoglio si stanno leccan- 
do le ferite subite ad ope- 
ra della Cremonese e si 
apprestano ad affrontare 
il secondo incontro casa- 
lingo consecutivo riceven- 
do la Triestina. 

La settimana è iniziata 
con l'attività sul fronte de- 
gli acquisti ed. il presiden- 
te Massimino ha portato 
fra le file giallorosse un di- 
fensore, perchè proprio la 
difesa è stata quella che. in 
queste prime sette dome- 
niche ha subito le maggio- 
ri critiche dovute anche al 
suo eccessivo rinnova- 
mento. Ben sette reti in 
sette gare sono conside- 
rate troppe e l'ingenuità di 
qualche giovane difenso- 
re in questo ha avuto la 
sua parte. 

Dalla difesa dello scorso 
amno, che era uno dei re- 


parti più solidi della squa- © 


dra, sono andati via Napo- 
li, passato alla Juventus, 
Mancuso, ritornato a, di- 
sposizione del Milan, Bel- 
lopede, che aveva comin- 
ciato a lavorare con V’A- 
rezzo e Romolo Rossi fini- 
to da ieri al Catania. 

Se a tutti questi'partenti si 


aggiunge l’indisponibilità 
per otto domeniche di 
Gobbo, per squalifica, si 
vede come l'allenatore 
Scoglio aveva di che met- 
tersi le mani nei capelli 
per allestire un reparto di- 
fensivo decente per af- . 
frontare i forti grigiorossi 
del Cremona. 

Archiviata la sconfitta l’ac- 
quisto per la difesa è ve- 
nuto da molto vicino, pro- 
prio da Catania, squadra 
del fratello del presidente 
giallorosso. Marco De Si- 
mone, difensore venti- 
quattrenne che lo scorso 
campionato ha giocato 
trentuno partite con i ros- 
soblù etnei. Il giocatore fi- 
no a martedì si è allenato 
con i suoi compagni del 
Catania e mercoledì è vo- 
lato a Milano per firmare il 
contratto di passaggio al 
Messina. leri l'allenatore 
Scoglio lo ha fatto parteci- 
pare ai due allenamenti 
della squadra ed è molto 
probabile, anche se il tec- 
nico non dichiara mai così 
presto le sue intenzioni 
per la domenica che con- 
tro la Triestina si abbia il 
suo debutto in maglia gial- 
lorossa. 

Per.il resto della formazio- 
ne messinese, a parte la 
forzata indisponibilità di 
Gobbo e gli acciacchi di 
Maurizio Schillaci:che co- 
munque ‘migliora, il dub- 
bio che permane è quello 
dell'utilizzazione di Mana- 
ri, infortunatosi domenica 
scorsa e che sta facendo 


‘però notevoli-passi avanti 


sulla via della guarigione. 


Righetti è pronto per il debutto col Barletta 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Eccolo qua Ubaldo 
Righetti da Sermoneta, 24 
anni, centottantadue centi- 
metri di altezza, libero di 
professione. Puntuale, alle 
due del pomeriggio è già in 
tuta nello stanzone del «Mo- 
retti» pronto per entrare in 
campo per.il primo allena- 
mento con i nuovicompagni. 
Fotografi, telecamere, gior- 
nalisti attorno a lui; fuori, la 
solita piccola folla di curiosi 
‘e appassionati che con qual- 
siasi tempo (ièri un freddo 
vento di bora — no, non è un 
gioco di parole coinvolgendo 
Milutinovic — spazzava il 
campo) seguono gli allenato- 
ri delle zebrette. 

«Da una settimana sapevo 
che l'Udinese era interessa- 
ta a me: ne ho parlato anche 
con Collovati e con Gerolin, 
oltre che naturalmente con 
Graziani, un amico con il 
quale tra l’altro ho trascorso 
le vacanze quest'estate e ho 
capito che la scelta di Udine 
avrebbe potuto significare 
molto per me». Già, del resto 
la spinta, se vogliamo, è.la 
Stessa che ‘ha mosso anche 
Dossena: giocatori in cerca 
di riscatto con la maglia di 
una squadra in cerca di ri- 
scatto: «capito.perchè non si 
tratta di un declassamen- 
t0?». 

L'Udinese però non è solo 
rose e fiori: ha i suoi proble- 
mi. «Lo so — ammette Ri- 
ghetti —: Ma l'ambiente è 
buono, l'allenatore nuovo 
avrà portato una ventata di 
freschezza, certamente uno 
scossone all'ambiente lo 
avrà dato: e allora è soltanto 
un problema di risultati. 
Quanto al gioco, alla tattica, 
sono pronto a tutto: so che 
c'è stato qualche esperimen- 
to con la zona e in tanti anni 


i 


ghetti, primo 
allenamento a Udine. 


di Roma ho imparato a gio- 
care a zona, ma allo stesso 
tempo so interpretare il ruo- 
lo del libero anche a uomo: 
certo è che per assimilare il 
gioco a zona una squadra ha 
bisogno di tempo: non è così 
facile come forse può sem- 
brare». Intanto si ricorda il 
passato e il nome di Righetti 
non può essere associato a 
quello di Zico: ricordate quel 
fallo che l'allora romanista 
fece dopo appena una man- 
ciata di minuti sul brasiliano, 
escludendolo dal gioco? «Me 
l'aspettavo questo ricordo — 
commenta Righetti —.Era 
una partita che noi sentiva- 
mo moltissimo, dovevamo 
vincere a tutti i costi. E Zico 
era l’uomo che più ci intimo- 
riva di quella Udinese: fu un 
intervento deciso il mio, ma 
non cattivo, per carità, non 
così grave come era stato di- 
pinto. 

Da un passato ormai remoto, 
a un passato più recente, ai 
dissidi con il vertice tecnico 
giallorosso: «Tante incom- 
prensioni, nate per un mio 
infortunio: mi si imputava 
cattiva volontà, mentre io 
avrei voluto tanto giocare. 
Ecco, non ci si è mai spiega- 
ti, nè con.il tecnico, nè con la 
stampa, nè di conseguenza 
con il pubblico». 

Ma il passato è passato, e a 


Udine, come sempre avvie- 
ne nel calcio, presto ci si di- 
menticherà anche di Storga- 
to per invocare dalla curva il 
nome di Righetti. «Fisica- 
mente sto bene, voglio dire 
che anche come preparazio- 
ne non sono in ritardo nè ho 
problemi di sorta: mi man- 
cheranno forse i novanta mi- 
nuti, ma non credo sia un 
problema alla distanza. E 
domenica voglio giocare. 


In campo, subito dopo, sarà 
tra i protagonisti della partita. 
tra Primavera e titolari. «Un 
cross dalla fascia esterna e 
Righetti che svetta a girare 
la sfera di testa: appena so- 


pra la traversa. | primi ap- | 


plausi dei fedelissimi del 
Moretti sono meritati. E dalla 


bartitella del giovedì qual- | 


che indicazione anche su co- 
me l'Udinese giocherà do- 
menica contro il Barletta. 


Forse non tanto sulla forma- 
zione, quanto sul gioco. Mi- 
lutinovic, lavagnetta in ma- 


; no, ha infatti schierato una 


squadra con Manzo (attesis 
simo il suo rientro) ma senza 
Vagheggi sostituito dal gio- 
vane Lugnan, un furetto mo- 
bilissimo. In difesa, assente 
Bruno (è squalificato, dome- 
nica non giocherà), un solo 
marcatore fisso (Galparoli) e 
rossi e Galbagini alternati in 
campo come mediani. As- 
sente anche Caffarelli, ma 
domenica ci sarà. E parlia- 
mo allora del gioco, ben più 
ricco di spunti interessanti: 
Bora infatti ha impostato una 
Udinese aggressiva, impe- 
gnata nel pressing sin dal 
nascere dalle azioni avver- 
sarie. Marcature asfissianti 
per impedire agli avversari 
di ragionare e appena con” 
quistata la palla ecco Dosse: 
na ispirare palloni d'oro pel 
le punte. Una Udinese anche 
divertente, quindi. 
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era ' segnature individuali in azzurro: ITALIA: 
ome ' Fantozzi 11, Gentile 6, Bargna 10, Dell’Agnello 
jo.sui 20, Bosa 15, Della Vaile 12, Vescovi 9, Riva 46, 


meni- 
tus e 


La 
L'Italia fa 141 
FORLI’ - Nella prima partita valida per la 
qualificazione alle finali del campionato 


l europeo di basket l’Italia ha battuto la Svizzera 
î 141-75 e Riva con 46 punti ha fatto il record di 


. Costa 4, Carera 8. SVIZZERA: M. Stockalper 35, 
Deforel 4, Girod 7, Rucksthul 12, Zahno 4, 
\ Runkel 8, Roessli 2, Crameri 3, n.e. Gregori. 


Sport 


BASKET /CITROSIL-STEFANEL 


Il Dado ritrova Trieste 
nemica amatissima 


Intervista di 
Silvio Maranzana 


L’«orco» che «balla» sulle 
note di Albano e Romina Po- 
wer. E° l'ultimo fotogramma 
di Dado Lombardi sulla pan- 
china triestina. Sono passati 


“7 cinque anni e mezzo: dome- 


nica a Verona, Trieste e il 
suo ex coach si ritroveranno 
di fronte da avversari in 
quello che dovrebbe essere 
il big-match della serie B 1. 

«Voglio continuare a ricorda- 
re Trieste con quell'immagi- 
ne — spiega il Dado — l'alto- 
parlante di Chiarbola che dif- 
fonde la canzone ‘’Felicità’’, 
diventata il nostro inno, e tut- 


ti gli spettatori in piedi a fe- , 


steggiare il ritorno in A 1». 
Fu l’ultima promozione cesti- 
stica di Trieste, la squadra 
tornava nell'élite dopo aver 
battuto il Recoaro Forlì: il Da- 
do, braccia levate al cielo, 
saltava come un matto, e con 
una mano faceva ciao, quasi 
ad anticipare la decisione, 
comunicata solo in seguito, 
di lasciare la guida di quella 
squadra che complessiva- 
mente aveva guidato per sei 
anni. 


‘«Quell’immagine di felicità 


Trieste potrà riviverla — di- 
ce il Dado — ha un grande 
pubblico, una grande socie- 
tà, un grande allenatore, una 


ssa 


asi 


nmis- 
della 
nisce 


I re- 
dura 


Servizio di 


poli, | | Giampaolo Pioli 
a per NEW YORK — Quaranta- 
tte a Bo scarpette in 
e del entral Park. Un esercito di 
’am- Persone in tuta ha invaso 
i di Il- Viali e strade di Manhattan. 
a 18.a edizione della mara- 
ovrà Tona di New York ha comin- 
è una | fiato il conto alla rovescia. 
ti del {| | Domenica mattina alle 10.30, 
rale, fl | (le sedici e trenta ora italia- 
zioni Na) ventiduemila atleti, olim- 
di ar: Ql | Pici.e di quartiere si tance- 
erati. fanno dal ponte di Verrazza- 
Vito o verso la «grande mela»‘in 
e del É | Un percorso che in 42:chilo- 
o Fa- ‘metri e 195 metri attraverse- 
della Y |ltà ben cinque quartieri della. 
laco- ‘megalopoli, da Stane Island 
: del- ‘a Queens, da Brooklyn al 
estro ‘ ‘Bronx, per concludersi nel 
t (Pi- polmone verde della città. 
«coni Q |Fred Lebow, il general ma- 
ispet- hager della. corsa ha dovuto : 
‘lf | Scartare ben 19190 doman- 


spon- È 
de. E' una cifra record che fa 
‘| diNew Yorkla corsa più im- 
portante e famosa del mon- 
do. 
Settemila corridori sono 
| Stranieri. Provengono da 68 
| paesi. La Francia ha il record 
con 1476 iscritti, seguita dal- 
l'Italia con circa 1300. 
| Ma il nostro grande team un 
| singolare primato lo ha già 
| raggiunto. Si chiama Saverio 


-‘quarantatreenne di Perugia 


* aVVie- | che correrà la maratona do- 
ci si di- | po aver subito untrapianto di 
Storga- | cuore. Sarà seguito da una 
curva il | Speciale unità coronarica, scienziati iscritti, 
Fisica- | i ma già ieri, al colmo dell’en- scrittori, 
lio dire | .tusiasmo dopo la sua pre- 
arazio- | sentazione alla stampa in- 
o nè ho | ternazionale Pallucca ha 
ll man- | detto: «Sono deciso a fare teri 
inta mi- | del mio meglio. Non ci sarà no gli artisti, 
sia UN | ‘bisogno dei medici. Mi sono 
inza. E | allenato con scrupolo, e mi 
Care: ‘Sento in forma. Non fosse al- 
o, sarà | ns per il fatto che mi batte 
partita entro il cuore di un ragazzo 
ri. «Un. ‘di 15 anni». 

È “Gli.uomini saranno 18020, le 
terna e n È 

‘cars | Uonne 4489. Tra di esse però 
\ girare |. $ DAS 
sna so- | Mancherà la favoritissima 
imi ap- Grete Waitz, vero e proprio 
‘mi del | Pilastro della maratona che 
E dalla ha vinto per ben cinque volte 
lì qual- in nove anni. La Waitz que- 
ssuco- | Stanno è stata vittima di nu- 
rà do- Merosi incidenti e nell'ultimo 
retta. | Si è ifratturata un piede. La 

‘ | brava atleta norvegese tren- 

forma- | taquattrenne rischia ora di 
co. Mi- | veder interrotta per sempre . sila vittoria finale. 
dI ma: | la sua carriera agonistica. 
ito una | 
attesis- | 3 
senza | JEGHER, CILESIA IN POLE POSITION. 
lal gio- | 
tto mo- 
assente 
,dome- |i 
un solo “Riapre Firenze ed è subito Tris. Ventidue 
aroli) e |. trottatori, dislocati in tre nastri di partenza, 
rnati in | daranno vita questo pomeriggio alle vecchie 
ni. As- |. Mulina al Premio El Vaquero. 
sli, ma | Premio El Vaquero,lire 20.000.000, corsa 
parlia- |. Tris. 
ben pi CA metri 2060: 1) Eritre Ferm (L. Fioretti); 2) 


sssanti: |: Dobbiaco (I. Nincherni); 3) Allogal (D. Paren- 
ato una |.ti); 4) Erika del Mare (V. Scatolini); 5) Epitorm 
; impe | (8. Lenzi); 6) Caligola (M. Capanna); 

sin dal | ‘de Or (M. Andreani); 8) Affermato (S. Baldi); 


avvere 

issianti 
versari 
na con” 
Dosse- 
oro per 
anche | 
{ velie Bob (R. Gradi). 


: ° A metri 2100: 20) Rikstens Star (G. Carotenu- 


Pallucca, e’ un ferroviere, 


ia) Duby (M. Barbini); 10) Antergan (F. Belluc- 


Hr 2080: 11) Ebrador (U. Baldi); 12) Alfa- 
là (S. Mattera jr.); 13) Ebolowa (A. Mele); 14) 
|LEruco (V. Baldi); 15) Caffè Ks (R. Rosaspina); 
1.16) ZIE (E. Bellei); 17) Ember d'Assia 
(A. Bavaresi); 18) Erito (S. Orlandi jr.); 19 Ne- 


Gianni Poli, trionfatore 
dell’anno scorso... 


La maratona di «New York» è 
anche la corsa a più alto, tas- 
so religioso di tutti gli Stati 
Uniti. Domenica si metteran- 
no in maglietta e calzoncini 
corti infatti anche 70 sacer- 
doti e decine di suore. 

Elevato anche il numero de- 
gli intellettuali: 262 sono gli 
159 gli 
179 ì boss di Wall 
Street che cercano con la 
corsa di dimenticare la bato- 
sta della borsa, 974 invece 
gli ingegneri, mentre 136 so- 


Ci sarà spettacolo, coreogra- 
fia e colore in questa diciot- 
tesima edizione. Fred Lebow 
sa di poter contare su un 
enorme successo di pubbli- 
co che si distribuirà lungo gli 
oltre quaranta chilometri del 
percorso: si aspettano quasi 
due milioni di persone. Per 
non spezzare le gambe agli 
atleti tutti i ponti di collega- 
mento tra un quartiere e l'al- 
tro di New York verranno ri- 
coperti con un tappeto sinte- 
tico. Proprio su uno di.questi, 
lo scorso anno Gianni Poli ha 
portato il suo attacco vincen- 
te a de Castella assicurando- 


Quest'anno ancora una volta 


DOMENICA MARATONA DI NEW YORK 
Conquistero Manhattan 


Ventiduémila nella corsa più famosa del mondo 
Agguerrita la concorrenza a Poli, ultimo vincitore 


il pronostico dice Italia. Poli 
ieri ha lasciato intendere che 
darà il massimo com'è suo 
costume ma di non sentirsi al 
meglio della forma. Orlando 
Pizzolato invece vincitore 
della maratona nell’84 e '85 
ha mostrato grinta durante la 
conferenza stampa che si è 
tenuta nel pomeriggio. «Non 
farò una gara d’attacco come 
l’anno scorso — ha detto — 
ma starò al balcone. Il tempo 
da battere è due ore e 7 mi- 
nuti, bisogna arrivare freschi 
negli ultimi chilometri. E' lì 
che si deciderà la corsa», 
Molto sportivamente l'atleta 
che corre con i colori ferra- 
resi ha indicato Poli è l’ingle- 
se Jonestra i favoriti. 

Come al solito, all’inizio di 
ogni maratona rispunta il 
problema dell'antidoping. 
Gli stranieri accusano gli at- 
leti italiani di utilizzare l’au- 
totrasfusione considerando 
questa una pratica anti-spor- 
tiva e quindi perseguibile 
con la cancellazione del ri- 
sultato e l'espulsione. 

Lo scorso anno però mentre 
i nostri atleti risultarono as- 
solutamente «regolari», fu il 
polacco Antony Niemezak a 
venir squalificato e a perde- 
re il ricco bottino destinato al 
secondo classificato. Niemo- 
zak venne ritenuto colpevole 
di aver fatto uso di «steroids» 
prima della gara. 


Il grande plotone italiano ve- 


drà quest'anno numerosi at- | 
leti di spicco come Osvaldo” 


Faustini, Paola Moro, Davide 
Bergamini, Gianni De Ma- 
donna e Mauro Ognibene. 
Ultima sorpresa l’arrivo in 
Central Park degli straordi- 
nari fratelli Abbagnale. An- 
che loro passando dal canot- 
taggio alla maratona.daran- 
no spinte alle «gambe trico- 
lori» che continuano a esse- 
re le più temute. 

Gianni Poli, l’attuale «re» di 
New York ha detto che se 
non fosse stato per il presti- 
gio non avrebbe nemmeno 
attraversato l'oceano viste le 
sue non buone condizioni di 
salute, «ma agli organizzato- 
ri di NewYork— ha aggiunto 
— e a questo straordinario 
pubblico non si può proprio 


dire di no. Correre per le 


strade di questa città rimane 
un'esperienza irripetibile 
anche dopo che si è stati vin- 
citori». 


Corsa Tris alle Mulina 


to); 21) Bobbie Turf (L. Orlandi); 22) Cima del 
RSI (R. Mele). 
| nostri favoriti. 


Pronostico base: 


114) Eruco, 6) Celicola, 18) Erito. Aggiunte si- 


stemistiche: 


8) Affermato, 16) Encroacher, 3) Allogal. 


7) Con: 


Sono tredici intanto i rimasti iscritti nel «Me- 
morial Giorgio Jegher» dopo l'e conferme di 
metà settimana. Sono quindi seguite le ope- 
razioni inerenti i numeri di partenza, ed è 
stata Cilesia a fruire del bacio della dea ben- 
data con il sorteggio del sempre invidiabile 


numero 7 di partenza. 


Ècco, comunque, l'esito del sorteggio dei nu- 
“meri di partenza: 1) Cilesia. 2) Cromyko. 3) 
Calegaris. 4) Eliano. 5) Atod Mo. 6) Embone. 
7) Esteva. 8) Esotico Prad. 9) Cruciale. 10) 
Elettrodo. 11) Espresso Jet. 12) Circo d'As- 
sia. 15) Dumaling, tutti a metri 1660. 


[m.g.] 


squadra che può diventare 
grande». 

Ma per ora Lombardi e Trie- 
ste sono due belve ferite, 


scottate entrambe da recenti | 


retrocessioni (Lombardi alla 
guida del Rimini) e domeni- 
ca si sbraneranno. 


Citrosil e Stefanel hanno in. 


panchina personaggi cari- 
smatici come pochi. Le 
schermaglie tra i coach sono 
iniziate ben prima di quelle 
fra i giocatori. Trieste e Ve- 
rona non sono tanto distanti 
che i due allenatori non pos- 
sano scrutarsi negli occhi e 
condurre una sottile guerra 
psicologica destinata a inci- 
dere sul morale di giocatori 
e pubblico. 

E’ inquesto senso che vanno 
lette le dichiarazioni di Lom- 
bardi. 

«Tanjevic ha detto che la vit- 
toria a Verona è alla portata 
della Stefanel; gli credo per- 
ché Trieste ha la squadra più 
forte, noi umilmente cerche- 
remo di difenderci, salvando 
l’onore; forse sarà già un 
grosso merito perdere con 
meno di 15 punti di scarto». 
La sparata ha forse l'intento 
di creare un rovesciamento 
di prospettiva alla vigilia del 
match: le parti si ribaltano. In 
realtà oggi come oggi la co- 
razzata ha targa veronese e 
Lombardi lo sa: «Farà più no- 


tizia una nostra sconfitta che 
tutte le nostre vittorie, men- 
tre contro di noi tutti gioche- 
ranno la partita della vita. 
Questo ci danneggia e ci aiu- 
ta allo stesso tempo». 

«Siamo imbattuti, abbiamo 
Vinto cinque volte. Domenica 
a Perugia ce l'abbiamo fatta 
di soli quattro punti, abbiamo 
giocato malissimo, preso ca- 
nestri incredibili, perso rim- 
balzi banali. La prima scon- 
fitta verrà, l'importante sarà 
non farne un dramma, non 


alterarsi. Noi arriveremo ai . 


play-off perché affrontiamo 
ogni partita dicendo: la gio- 
cheremo fino in fondo e non, 
come altri, la vinceremo (al- 
tra amabile polemica con 
Tanjevic?)». 

Oltre a diverse automobili 
private, due pulmanndi tifosi 
triestini seguiranno la squa- 
dra. Sono disponibili ancora 
una ventina di posti che pos- 
sono essere prenotati nella 
sede di via Lazzaretto vec- 
chio 12 (tel. 302368-302974) 
questo pomeriggio tra le 17 e 
le 19.30. 

La formazione triestina mar- 
tedi e mercoledì ha giocato 
un torneo a Parenzo dove è 
stata sconfitta di una trentina 
di punti dall’Imt Belgrado, 
formazione di A 1 jugoslava 
e ha battuto di 17 lunghezze 
la squadra locale. 


Lombardi ha visto le video- 
cassette di tutte le partite di 
campionato della Stefanek 
«Quella triestina è una buo- 
na formazione, le due scon- 
fitte rientrano in una logica di 
crescita. Gredo che sarà de- 
terminante per noi marcare 
Fischetto, contrastare Zarotti 
e Cantarello sotto le plance e 
ingessare la mano di Ardes- 
si prima dell'inizio. 

Il Dado è stupito dalla validi- 
tà del campionato di B 1: «E' 
una A 2 senza americani, un 
torneo difficile, interessante 
e valido, dov'è importante 
non fasciarsi la testa per una 
sconfitta. E' un grande ser- 
batoio di giocatori, perché 
non.ci sono gli stranieri a ri- 
solverti le situazioni difficili, 
e anche di allenatori. Si vede 
un basket rapido e veloce e 
ogni formazione dà il massi- 
mo in ogni partita». 

La battaglia per accappar- 
rarsi i primi quattro posti che 
daranno diritto ai play-off è 
già lanciata. «lo credo che 
noi ci arriveremo — sostiene 
Lombardi — così come la 
Stefanel,.la Mister Day che è 
partita in sordina com'è tra- 
dizione delle squadre di Car- 
daioli e il Teorema Arese. 
Non.ci arriverà invece la Sta- 
mura Ancona che, ripescata 
dalla B2è comunquela rive- 
lazione del campionato». 


AUTO. Il britannico Nigel 
Mansell su Williams Hon- 
da ha realizzato il miglior 
tempo nelle prove libere 
in vista del Gp del Giappo- 
ne, penultima prova del 
campionato mondiale di 
Formula Uno, che si terrà 
domenica sul circuito di 
Suzuka. Mansell ha prece- 
duto Senna, Prost e i due 
ferraristi Berger e Albore- 
to. Questi i principali tem- 
pi realizzati. 


FORMULA 3. Anche per il 
prossimo anno. continuerà 
la collaborazione dell’Alfa 
Romeo con la «Novamo- 
tor» dei fratelli Gianni e 
Oreste Pedrazzani, per la 
preparazione dei motori 
perla Formula 3, che dura 
dal 1979 e che ha già por- 
tato a una lunga serie di 
vittorie: anzitutto, que- 
st'anno la Coppa Europa 
con l'inglese Steve Kemp- 
ton e il titolo italiano con 
Enrico Bertaggia. 


OLIMPIADI. Secondo il vi- 
ceministro degli esteri 
della Corea del Sud, Park 
Su Gil, la proposta nord- 
‘coreana di rinviare even- 
tuali negoziati alla conclu- 
sione delle elezioni presi- 
denziali a Seul non è altro 


F.1, Mansell 
il più veloce 


che una manovra per met- 
tere in cattiva luce la Co- 
rea del Sud, «Le motiva- 
zioni dei nordocreani so- 
no evidenti — ha detto 
Park Su Gil — si sforzano 
di scaricare sulla Corea 
del Sud la responsabilità 
della rottura delle trattati- 
ve cercando di farla appa- 
rire come intransigente. 
Sfortunatamente sembra 
invece chiaro che la Co- 
rea del Nord ha deciso di 
boicottare i Giochi. 


HOCKEY SU GHIACCIO. 


E' stata favorevole alle 
squadre venete la settima 
giornata del campionato 
italiano di serie «A»di hoc- 
key su ghiaccio. L'Asiago 
ha conseguito la prima vit- 
toria battendo il Fiemme 
per 13 a 4; l’Alleghe ha in- 
flitto al Merano un secco 5 
a 1; il Cortina, infine, si è 
imposto dopo 60 minuti 
sul Renon per 5a 4. La più 
grossa sorpresa è venuta 
però da Bolzano, dove i 
campioni in carica del Va- 
rese hanno dato il primo 
dispiacere alla capolista 
vincendo per 3 a 2. Risul- 
tato inatteso anche a Ca- 
nazei, con un Fassa guar- 
dingo che è riuscito a bat- 
tere il Brunico per 7 a3. 


PUGILATO. Il messicano 
Jorge Vaca ha tolto al b 
tannico Lloyd Honeygham 
il titolo di campione del 
mondo dei pesi Welters 
versione Wbc. Vaca è sta- 
to giudicato vincitore.ai 
punti dopo sette riprese di 
un combattimento previ- 
sto sulla distanza di 12 
round. 


HEARNS. ltalia 1 trasmet- 
te in differita oggi alle 
22.20, il match tra Thomas 
Hearns e Juan Domingo 
Roldan valido per il titolo 
mondiale dei pesi med 
versione Wbc, che si di- 
sputa sul ring dell’Hilton 
di Las Vegas. 


BASKET. Le. tre formazio- 
ni venete di serie A di bas- 
ket (Benetton Treviso, Cu- 
ky Mestre e Hitachi Vene- 
zia) durante la lunga sosta 
del campionato per la 
tournée in Usa della na- 
zionale, parteciperanno 
alla fase finale della se- 
conda edizione del torneo 
«Alpe Adria». La fase fina- 
le si svolgerà su due gi- 
roncini di tre squadre cia- 
scuno. Le vincenti faranno 
la finale unica prevista per 


il 24 novembre in sede da 


destinare. 
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FATE 


- matematici - mondani - logici - matematici - enigmistici - psicologici - umoristici - proiDin psicologici - umoristici - proibiti 


GIOCHI 


MAGAZINE 


In novembre GIOCHI MAGAZINE vi fa giocare con i 20 giochi di James Bond; i segreti del casinò di 
Saint-Vincent; i tarocchi più.preziosi; il bridge di Belladonna; il backgammon di Da Pra; le carte di Santelia; il 
go di Rinaldi; gli origami di Canovi; gli scacchi di Tatai e Capece; il fuorigioco di Ceccato; l’othello di 
Ghirardato; la lettura di Castellaneta; i matematici di De Toffoli, Peres e Spinelli; l'avventura di Jeux & 
Stratégie; il solitario di Bianco; il test di Helzapoppin; e predice la vostra fortuna di giocatori nei 30 giorni 
dell’oroscopo. Tutto questo ed altre sorprese nel novembre di GIOCHI MAGAZINE. 

Chiedetelo in edicola: GIOCHI MAGAZINE ha tutto per farvi divertire. 


i 


“E 


I VOSTRI GIOCHI. 
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GIOCHI 


Il primo mensile per tuttii giocatori. 
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Venerdì 30 ottobre 1987 
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200 km/h 


84 kW/117 CV DIN, 


turbodiesel, 


3 


2500 cm 


TD 


1962 cm, doppia accensione, 107 kW/148 CV DIN, oltre 210 km/h 


T.SPARK 


3.0 V6: 2959 om, 6 cilindri a V, 138 kW/192 CV DIN, oltre 230 km/h 


